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Cortona al buio

m i M E N T I
D ELL’ EN EL

di Enzo Lucente
o/w la foto nera apparsa 
sul numero scorso dob­
biamo rilevare con pia­
cere la disponibilità di­

mostrata dalla direzione provin­
ciale dell'Enel nel fornire tutti i 
chiarimenti necessari atti a capi­
re i disagi che i cittadini hanno 
dovuto sopportare in cpiesto ulti­
mo mese.

Tutto nasce da un guasto 
grosso su un tratto di circa 300 
metri di cavo sotterraneo f a  i 
Giardini e Via Cesare Battisti. 1 
primi contrattempi hanno creato 
le lunghe sospensioni delle prime 
due volte, ma il problema si è di­
mostralo irrisolto. Così TEnel ha 
provveduto a sostihdre tutto que­
sto troncone avendo trovato forte 
spirito collahorativo con TAmmi- 
nistrazione comunale di Cortona. 
Nel fratlemlK) Cortona è stata ali­
mentata da un’altra linea d'e- 
meigenza rurale che serve preva­
lentemente la montagna, ma an­
che questa non ha offerto grossis­
sime garanzie.

Attualmente è in corso di si­
stemazione quel tratto sotterra­
neo che ha trovato purtroplx) un 
terreno particolarmente roccioso 
che ne ha rallentato Tavanza- 
mento in tempi brevi. Questa la 
comunicazione del dirigente Al­
berto Brescbi che ha mandato an­
che presso il giornale un suo fun­
zionario. Lo ringraziamo e spe­
riamo cIk  il problema si risolva.
/■ ---------------------------------------------------------- N

In questo numero troverete il 
conto coiTente per regolariz­
zare la vostra posizione per 
Tanno 2001.
Come sempre vi chiediamo 
di essere solleciti nel versa­
mento per consentire alTAm- 
ministrazione un lavoro se­
reno per migliorare sempre 
più il giornale.

uest’anno la mostra espo­
sitiva ritorna a Camucia, o 
meglio nella sua periferia, 
in località degli insedia- 

. menti produttivi dell’ex “Val­
lone”. La stnittura dell’ex spumanti- 
fido sarebbe stata ideale se non 
fosse stata così troppo periferica, 
anche se ben collegata da una 
importante superstrada. Se questa 
posizione invogliava ;ilcuni paitico- 
kiri visitatori, era poco liinzionale a 
Camucia, paese-città a votazione 
commerciale, che di questo mostra 
espositiva deve trarne gli ovvi be­
nefici.

Ci sembra opportuno ribadire 
(|uindi che c|uesto mmiifestozione è 
oniuii parte integrante della nostra 
operosa comunità e sarebbe onnai 
l’ora di dare un segiuile decisivo di 
svolto nei suoi -aspetti poitmti.

Struttundi, attraverso l’indivi­
duazione di una area idonea su cui 
impegn-are risorse in modo definiti­
vo, che s-aranno di volta in volta 
-ampliate, aggiornate, motivate. Se vi 
s-arà una stnittura idonea idl’EXPO 
potrebbero essere colleg-ate decine 
di iniziative che portenmno sicura­
mente :dla nostra buona economia 
ottima ossigenazione. Basta d-are 
uno sguardo nella vicina Umbria 
per rendersi conto che sono varie le 
manifestazioni che si potrebbero 
sviluppare -attorno a qu-alcosa di 
stabile.

ERRO 2000
Organizzativi, dove la parte po­

litica dovrà essere di guida e pro­
mozione, ma sarà opportuna e de­
terminante la costituzione di uno 
specifico organismo, in cui si 
riconoscano di più le vere parti 
attive: le associazioni di categoria, il

quelle aperture che si riconducono 
alla conoscenza del nuovo, a nuove 
sperimentazioni, -alTincontro di 
comunità, :illa costruzione di un 
mondo concorrenziale si, ma nel 
rispetto della persona, della dignità 
di ogni persona. LExpo è mostra e

genio ummio. AH’intenio della mo­
stra è stato dato ampia visibilitìi ;illa 
“Galleria del gusto", una interes­
sante esposizione di selezionati 
prodotti tipici ihifi-ani. Allora dal 2 
al 9 Dicembre andremo a visitare 
questo dimostrazione del pensare

credito, i citUidim, la comunità nel 
suo insieme Culturali, per dare 
quelle hmdità che oltrepassano il 
contlgente, per dare un respiro che 
vada oltre l’iunbito territoriale della 
Valdichiima. La mostra dovrà essere 
occasione imche per elevare il tono 
strettamente commerciale e pollare

non deve essere né fiera, né 
mercato, altrimenti si banalizzereb­
be lutto e non avrebbe più n^done 
di essere. L’EXPO dovrà essere la 
dimostrazione del saper fare dell’ar­
tigiano e deirindustria, dovrà essere 
innovativa, rivoluzionaria, ma :mche 
am-ante del gusto, della bellezza, del

RICONOSCIMENTO OLL’OTTIOITO’
PASTORALE DI PADRE NAPOLEONE FRUSCOLONI

A G uayanilla in  P uerto Rico dal 2 6  ottobre una strada po rta  
il  nom e d i un  cortonese. S o len n i celeb ra zio n i

e del fare, -andremo a rispolverare 
la nostra s-ana ed operosa tradizio­
ne, e i modeniissàni marcliingegni 
che faranno meravighare il nonno 
“Beppe”. In dettaglio la mostra sa­
rà aperta sabato 2 alle ore 
16,30, dalTAssessore Regionale 
alle Attività produttive, domenica

sera funzionerà il piano bar, 
lunedì 4 alle ore 21 si terrà una 
confetenza sullo sport, mercoledì 
6 avrà luogo un’altra conferenza 
dedicata al mondo agrìcolo, infine 
venerdì e sabato avremo ancora 
il piano bar.

Vogliamo segmdare che, dalla 
direzione dell’EXPO è stata dato 
l’opportunità di far conoscere 
ancor meglio l’impegno del mon­
do del volontariato, che fa ri­
ferimento -alla consulta comunale, 
infatti, in uno spazio messo a dispo­
sizione del tutto gratuitamente vi 
s-aranno esposti -alcuni c-artelloni 
dove saranno evidenziate alcune 
-attività che insistono sul nostro 
territorio, nell’occasione sarà anche 
consegn-ato a tutti i visitatori una 
edizione di Cortona Notizie, dove 
appunto saranno illustrate le 
dissociazioni che openmo a Cortona.

La Cortona Sviluppo, quale 
org-anizzatrice dell’EXPO, in colla­
borazione con rAmministrazione 
Comunale, la Banca Popolare di 
Cortona rivolge a tutto la cittodiium- 
za un caloroso invito alla attiva 
partecipazione.

Ivan Landi
Nella foto: Il sindaco Rachini, il 
presidente Ealomi e l’Ammini­
stratore delegato Viti alla 
inaugurazione della decima 
edizione.

■ na cerimonia commo­
vente ricca di significa­
to per me, la mia fa - 

_  miglia e per la città di 
Cortona. Così ha commentato il 
prof. Giovanni Fruscoloni, di 
ritorno da Puerto Rico, dove si era 
recato con il figlio Giorgio, la 
cerimonia del 26 ottobre, nel 
corso della quale è stata ufficial­
mente intitolata una strada a suo 
fratello Don Napoleone, morto il 
26 di agosto del 1996.

Nella ordinanza espressa d;il-

\JhlK A m .ìm .b  MWFERÈÌIILA

TOn. Ceferino Paceco Giudicelli 
Sindaco di Guayaiilla, la città dove 
Padre Napoleone ha trascorso 32 
-anni di attività pastorale, si leg­
gono queste p-arole: “L’Ammini­
strazione Comuiidile di Guayrniilla 
in ossequio -alla volontà del nostro 
popolo, niiuiifesto con questo ini­
ziativa, il gradimento, l’diffetto e 
l’orgoglio per aver avuto il privile­
gio di ospitare nella nostra terra il 
p-adre Napoleone Fruscoloni Ghez- 
zi, che rimarrà per sempre nella 
Chiesa, nella Piazza, nelle strade, 
nella scuola, nelle case e partico- 
lamiente nell’anima della nostra 
citili di Guayrniilla”.

Dal 1961 -al 1990 T-attività di 
Padre Napoleone è stata intensa 
soprattutto nel diffondere il mes­
saggio della sua religione attraver­
so la fond-azione di numerose 
chiese nei quartieri poveri: dalla 
chiesa del Sacro Cuore e di San 
Giovanni Bosco, a quella della 
Vergine di Fatima, dalla chiesa del­
la Vergine del Cannule a quella di 
San Fnmcesco d’Assisi., e nell'isti- 
tuire, inoltre, comunità religiose 
come quella dei “Fratelli della Ca­
rità” del Cardinale S:uicha.

Nella solenne cerimonia il 
prof. Giovanni Fniscoloni ha, a 
sua volto, consegnato una torg-a-ri- 
cordo ;d Sindaco di Gu-ayanitta a 
dimostrazione della riconoscenza 
sua e della sua famiglia e a testi­
monianza di un sentimento sin­
cero e perenne di lunicizia. Infine 
a nome del Sindaco di Cortona, ha

offerto una perg-amena, decorata 
dal pittore cortonese Enzo Oliva­
stri, in cui si leggono parole di a- 
micizia e di riconoscenza per un 

. atto che esalta la città di Cortona 
oltre che l ’opera religiosa e u- 
mana di Padre Napoleone e la sua

Ltì STORIA INFINITA: 
F IN O  A Q U A N D O ?

£a Statale 71 è ormai impercorribile p er i cantieri 
aperti a causa di lavori che sembrano 

non avere mai fin e

SEGUE 
A PAGINA

ià durante la scorsa estate 
L’Etruria ebbe ad occu­
parsi dei problemi di 

_  traffico della Statale 71 
intas-ata da numerosi cantieri per 
la posa di una serie di cavi: anche 
se dire “intasata” è dire poco 
essendo la medesima comunque 
imperconibile pure senza cantie­
ri. Si tratto di un gravissimo pro­
blema che nessuno, nel corso de­
gli anni, ha voluto seriamente 
prendere in considerazione quasi 
fosse un fatto ineluttabile, una 
sorto di destino perverso contro il 
quale ogni lotta sarebbe stata 
vana.

La Statole 71 risponde a criteri 
di traffico medievali, si snoda 
tortuosa e piena di incroci perico­
losi tra paesi e centri -abitati sem­
pre più popolosi e costraiti, viene 
“natundmente” interrotta da se­
mafori nei pressi degli snodi più 
significativi e nonostante ciò è

l’unica arteria che conduce da 
Cortona ad Arezzo: ovvero un per­
corso obbligato soprattutto per chi 
lavora e per gh studenti.

Basta percorrerla una sola 
volto per comprenderne la perico­
losità e l’insufficienza cronica: 
quello che non si può comprende­
re è l’indifferenza tot-ale degli 
amministratori responsabili dai 
quali non giunge m-ai una propo­
sta, un progetto, un’ipotesi per 
risolvere o, perlomeno, mitigare il 
problema.

Dalla scorsa primavera, inol­
tre, i cantieri di lavoro che hiuino 
punteggiato e punteggiano il trac­
ciato per la posa sotto terra di nu­
merosi cavi rendono ancora più ■ 
drammatica la situazione: le soste 
si sono fatte infinite, dtipprima sot­
to il sole d’estate adesso sotto la

SEGUE f i  
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SCADENZE DI LUNEDI’ 18 DICEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA 
-RITENUTE ALLA FONTE - Scade il term ine per il 
versam ento  d elle  riten u te o p erate  nel m ese 
p reced en te  su redditi di lavoro d ipendente e 
assim ilati, redditi di lavoro autonom o, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il term ine 
per effettuare la liquidazione ed il versam ento

delTlva relativa al m ese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Sc'ade il 
term ine per il versam ento dei contributi relativi 
ai 1-avoratori dipendenti e ai co llaboratori.
SCADENZE DI MERCOLEDÌ’ 20 DICEMBRE 

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI -  Scade 
il term ine p er vers-are la secon d a rata a saldo 
delTim posta dovuta per l ’anno 2 0 0 0 .
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da patinai

RICONOSCIMENTO fìLL’ATTiyiTÀ
Nelle sue frequenti visite a 

Cortona Padre Napoleone esterna­
va con naUiralezza a tutti cordialità 
e bontà d ’anim o e tutti erano 
spùiti con dtrettanta naaindezza a 
nimiifestargli stima e simpatia. E 
oggi che il suo nom e dom ina in

• • • • • •

una stradii di Guayanilla di Puerto 
Rico, oltre ad avvertire un giustifi­
cato orgoglio, tutti sentono che 
queir affetto e c]uella simpatia nei 
suoi confronti sono stati am pia­
mente ripagati.

Nicola Caldarone

da pagina 1

lA S T O f i lA m n i f l :  rato A QUANDO?
pioggia d ’inverno, aumentando la 
pericolosità del tniffico che scorre 
a passo di lum aca in code lunghis­
sime con pericolo di tam pona­
menti, se non di peggio. Senza 
contare le ore che occorrono per 
arrivare alla meta. Questi lavori 
himno pollato ad un prim o scavo 
lungo il tracciato: adesso se ne sta 
aggiungendo un secondo con 
l’apeilura di altri cantieri! Ovvero, 
si tom a a scavare per un ulteriore 
posa in opera di altri cavi.

Ci sarà una fine a  tutto questo? 
Si parla timto di diritti del cittadi­
no, di sicurezza, di quahtà della 
vita: si legifera su tah argomenti e 
si impongono normative estreme. 
Poi, p e r magia, si perco rre  ad 
esempio la Statale 71 e si ripiom­
ba nella preistoria dove le pai-ole 
sicurezza, qualità eccetera suona­

no come beffe (tal quali sono) e il 
cittadino si sente p reso  in giro e 
usato: almeno si potesse conosce­
re  “usque tiuidem”, ovvero fino a  
quando durerà  questa situazione, 
p e r quanto tem po ancora dovre­
mo percorrere come una carova­
na nel deserto i pochi chilometri 
che ci separano da Arezzo e 
viceversa, quando qualcuno si de­
gnerà di im pegnare una  paro la  
costruttiva per tentare di risolvere 
questo problem a che orm ai è 
miche una vergogna.

Prima, speriam o, di qualche 
incidente grave, di qualche tam po­
namento a  catena: nel qual caso, 
siamo certi, le parole di solidarietà 
si sprecheranno  e così gh in ter­
venti a  effetto dei quah vorremmo 
fare davvero a  meno.

Isabella Bìetolini

•s
Turno festivo
dom enica 3 dicem bre 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 4 al 10 dicembre 2000
Farmacia Ricci (Tavamelle)

FARMACIA D I TURNO 
Turno festivo

PRONTA INFORMAZIOINE

Venerdì 8 dicem bre 2000
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno festivo
Dom enica 10 dicem bre 2000
Farmacia Ricci (Tavamelle)

GUARDIA M EDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA M EDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
03 dicembre 2000
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

08 dicembre 2000
Lorenzoni (Terontola) 
Alunno (Mercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
P en ina  (S.PManzano)

10 dicembre 2000
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)

17 dicembre 2000
Alunni (Mercatale) 
Baitemucci (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Chezzi (Cegliolo)

lA  STORIA DI UNA FORTEZZA 
ABBANDONATA DA TEMPO

Se la cultura e i beni storici crcpano occupazione, la Fortezza, con le superfìci di 
cui dispone, potrebbe aprire la stradii aH’imprenditoria giovanile.

Ma perché, per iiiutare i giovani a tire  impresa nel mondo della cultura si 
propongono gli spazi della fortezza?

Anzitutto ricordiamo che la stnittura è di proprietà comunale. E' runico grosso 
complesso inutilizzato e quindi non condizionato da inscdiimienti estranei capaci di 
ostacolare il restauro e una omogenea finalitìi d’uso; pure detemiùiimte è la diffe- 
renzJiizione dei locidi: grandi sale, sotteiranei, cammimunenti, aree scoperte...

A questo punto, se vogliamo fu-la diventu-e polo culturale e ai-tistico con eviden­
ti risvolti turistici, dobbiiuno poterla usare.

Con molta ingenuità da molto tempo mettiiuno il caiTo davimti ;ii buoi per cui 
questa volti, venuti a  conoscenza che sono disponibili lìmuiziamenti europei, con 
residui offerti dalla - 5B - ci pennettiamo di chiedere:
®  esiste un progetto di restauro della Fortezza di Girifalco?; ® se esiste, qiuuido è 
stato presentato alla Soprintendenza e quando ne ha avuta l'approvazione?; (D se 
questo progetto esiste ed ha ottenuto Fimprimatur della Sovrintendenza, quando è 
stato richiesto il fìmmziamento ai sensi della - 5B -?; ®  si tratta di un progetto di 
massima o di un progetto operativo con indicazione di un costo complessivo?; 
insomma i quesiti sono in fondo piccola cosa se gli adempimenti sono stati rispettati 
e sarà quindi facile fornire dati a conferma: li aspettiamo per il prossimo numero. 

Intanto arzigogoliiuno sui criteri con cui potrebbero essere assegnati i locali.

Anzitutto dovranno essere suddivisi ùi due categorie: spazi privati e spazi collettivi 
per le grandi manifestazioni. Tìitti gli spazi paghenmno affitto. Saranno previsti 
bonus sugli affitti per consentire tranquillitìi nell’avviamento e comunque per un 
periodo utile all’assestamento dell’azienda. Ma basta sognare! Gino Schippa

Il canile di Cortona

REG6U 6M0CI UN CANE
ccoci di nuovo qua! Pen- 

j j  ^ savate che dopo un aifico- 
^ lo nel quale avevamo de- 

4  ^  nunciato lo stato di abban­
dono e il degrado in cui versano i 
poveri cani stipati nel canile 
m unicipale de l’Ossaia, non ci 
saremo più fatti sentire? Pensavate 
che con un sem plice articolo ci 
sarem m o messi la  coscienza a 
posto? E invece no; nelle pagine di 
questo giornale parlerem o più e 
più volte degli animali, dei loro 
problem i e di com e noi esseri 
um ani potrem m o adoperarci per 
risolverU.

Si avvicina il Natale, tutti 
dicono di sentirsi più buoni; quide 
m odo migliore di santificare il 
Natale di un gesto sem phce m a 
che potrebbe dare  tanta felicità? 
Quelle povere bestie sono h, 
abbandonate, al freddo, stipate in 
loculi strettissimi; sono lì che non 
aspettano altro se non una mimo 
am ica che li accarezzi, che li 
coccoh, è un gesto tanto difficile 
da fare? Magari aspettano anche

che qualcuno li adotti, al quale 
non impoi-ti nulla se non sono più 
dei cuccioli, oppure se non sono 
di razza m a che voglia soltanto 
dargli una casa e un po’ di affetto. 
E poi ci sono i regali; ho notato 
che c ’è l’abitudine a Natale, come 
pure per qualche altra ricorrenza 
tipo compleanno, aniveraario, etc., 
di regalare al figlio o alla fidtmzati- 
na di turno un cucciolo; prem esso 
che odio la pratica del “regalare" 
animali, perché  non sono m ica 
dei pacchi postali, invece di 
andare in qmilche dispendioso e 
squallido negozio di animali, 
perché non tentare al canile? 
Magari lì potreste trovare il 
cucciolo della vostra vita, senza 
sborsare alcunché. E se per caso 
voleste delle informazioni, eccovi 
un num ero di telefono, dove 
risponderà una delle volontarie 
che quotidianam ente prestano 
servizio al canile che sarà felice di 
darvi tutte le informazioni del 
caso: 0339171.3973...e... Buone 
Feste! Stefano Bistarelli

NUOVA 
^  FIAT 

PUNTO.
NUOVA
SPECIE.

A rezzo - O lm o  
Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

s. jp. a.
Camucia - Cortona 
Viale Gramsci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392

•M
di Nicolo Coleior-oo*

CHI ERH SPHRTHCO LUCHRINI?
Cent. Prof.
Ho letto, in questi giorni, su qualche bachi'ca comunale questo nome e ho 
letto anche di una mimifestazione in suo Onore, preparata in questo 
novembre. Ma chi era Spartaco Lucarini? lo ho lrentacin(]ue anni e devo 
confessare la mia ignoranza, nonostante che abbia studiato e fiuto anche 
l’L'niversifii. le i che ha scritto su ('x)rtona uuite cose e dimostra nei fatti di 
conoscerne i più intimi segreti, mi può illuminare su (jiiesta iwrsona e che 
cosa ha fatto di piulicolare? la  ringrazio e la saluto cordialmente

in  lettore d i Terontola
Spartaco Lucarini è scomparso venticinque mini fa qumido il 

nostro lettore aveva appena dieci mini, lo l'ho incontrmio una 
sola volta nel 1973 ed ero a Cortona da qualche mino: un incon­
tro che ha lasciato in me indelebile il ricordo del suo sorriso 
buono e del suo modo di diidogme paaito e sereno.

Spartaco Lucarini è stata una figura esemplare di uomo, di 
scrittore, di giornalista e di credente. Smebln- difficile riuscire a 
dire tutto della sua poliedriai atth ita nello spazio di una Rubrica.

Come uomo osservava ed era portato ad esaltmx? negli idtri 
più i lati positiv i che quelli negativ i e regolava la sua condotta di 
conseguenzii. Era generoso con chi aveva bisogno. E a tide projMi- 
sito, il dott. Loris Brini nella sua testimonimi/xi, letta sul libro 
edito da Città Nuova di Alfredo Zirondoli dai titolo Coraggio.! 
“Inchiesta su Spartaco Lucarini", jiff’erma: “Spartiico aiuGiva i 
poveri portmido riso, pasta, zucchero, sigarette, cmidele e tutto 
ciò che riusciva a procunuT>i con i soldi che raccoglieva non so 
dove. Oltre a portare aiuti inateriali, si prt*stova miche ad a.ssiste- 
re ammalati e anzimii che faticavmio a fare le lunghe file per 
ritirare tutto ciò che durmite la guerra era razionato...".

Come giornalista ha diretto, dalla fondazione nel 1957, la 
rivista quindicinale "Città Nuova". Gli argomenti da lui trattati 
hmmo suscitato sempre un grmide interesse. Da questi articoli 
sono nati anche dei libri come "Dossier sulla droga". I suoi 
articoli scrisse un lettore- e io aggiungo miche i suoi libri, non 
lasciavano mai miiarezzxi, nonostmite gli argomenti inquietiuiti 
(La rivolta della donna - 8 problemi dopo il sì - Divorzio in 
ItaLia...).

Lucarini ha profuso il suo impegno miche jK*r caratterizyare 
le vie di sviluppo deirecononiia cortonese. Inventò l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Tùrismo e idi ‘interno di quc‘sta istitu­
zione diede vita alla Mostra Mercato del Mobile Antico e al 
premio “Città di Cortona” riservato ai giornalisti che avessero 
scritto sulla sua città. E midmido avmiti idla scoperta dei suoi 
interessi, si scopre la pa.ssione per la {Kilitica. Nel 1963 fu inv itata 
a candidarsi come deputato al parlmiiento per la Democrazia 
Cristimia. Accettò perché riteneva un dovere civico impegnm-si in 
politica e perché era convinto che ci fosse bisogno di persone 
preparate e decise ad operare per il bene comune. "Se non 
prendimiio noi quel posto- ripeteva spesso- viene magari (Kcupa- 
to da qualcuno che fa i propri interessi e non quelli del bene 
comune”. Ma Spartaco, il giornalista, lo scrittore, il cristiano 
militmite, l’onesto per mitonomasia non fu eletto, nonostiuite gli 
8 mila voti di preferenza. Si preferirono gli uomini deII'a|)parato, 
gli uomini dei simboli del partito piuttosto che gli uomini che 
davano prova, giorno jkt giorno, di spiccato interesse |M?r il bene 
pubblico.

Così va la politica purtroppo! 0  meglio , così midava negli 
anni 60! Infine Spartaco Lucarini è stato l'animatore di due 
grmidi Movimenti nati dal Focolare: “Fmiiiglie Nuove" e "lìiimiità 
Nuova” che oĵ î uniscono migliaia di persone in tutto il mondo 
impegnate a rinnovare, con la discrezione di chi lavora con 
coscienza e conv inzione, la fmiiiglia e la società.
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Per la promozione della Toscana

NASCE UN’AGENZIA
’è una nuova nata tra i 
numerosi organismi e 
strutture che, a vario 
titolo, si occupano di 

promozione: è t ’APET (Agenzia 
per la promozione dell’econo­
mia della Toscana), fig lia  
riconosciuta di Regione, Ice, 
Enti e Unioncamere. Con sicure 
partecipazioni esterne di altri 
istituti quali SACE e SIMEST. 
nellApet sono confluite risorse 
finanziarie e risorse umane 
nelTintento di dare corpo ad 
uno strumento che, con rìsidtati 
clje doimnno essere riscontrati, 
riesca veramente a riempire di 
contenuto la parola promozio­
ne, molto spesso esercizio 
funambolico fier attività frazio­
nate e prive di coordinamento.

L’obiettivo dell’Agenzia è 
puntare sul concreto e diventare 
polo di attrazione e convergenza 
J)er tutte le iniziative finalizzate 
a dare spessore e significato ad 
interventi che non soltanto 
portino all’estero i prodotti 
toscani ma sappiano attirare in 
Toscana gli operatori esteri. Si 
parla di azioni fier l’artigianato, 
il commercio, il turismo e 
Tagroalimentazione e di apposi­
ti servizi per rintem azionaliz- 
zazione delle imprese.

Non c’è che dire: un ottimo 
programma e, proprio perché 
tale, neanche tanto originale.

Chi comincerehbe a lavorare 
puntando a traguardi m inim i o 
di poco spessore?

Abituati da tempo a sentire 
parole in libertà e promesse 
superficiali per grandi risidtati 
mai raggiunti, non accogliamo 
con cieco ottimismo la nascita 
deU’Apef: per il momento ci 
appare come rennesimo rimpa­
sto tra enti e organismi presen­
tato quale novità assoluta.

Cortona, abituata da tempo 
a operare nel settore turistico, 
ha imparato anche a cammina­
re con le proprie gambe 
costruendosi da sola una realtà 
operativa di significato e tradi­
zione: forse è proprio da queste 
esperienze reali, collaudate sul 
campo, che anche la neonata 
Agenzia dovrebbe tirine spunto 
e ispirazione. Vedremo, pertan­
to, se l ’Apet potrà veramente 

fungere da collante delle varie 
iniziative, senza penalizzare le 
singole realtà, anzi incoraggian­
done le iniziative e, soprattutto, 
soneggendole.

Il suo debutto sarà ujficial- 
mente a Parigi nel prossimo 
mese di gennaio per il vertice 
europeo dei distretti indiistrtali, 
poi sarà la volta del Giappone. 
Altro obiettivo è l'Est Europa: in 
particolare Romania, Ungheria 
e Repubblica Ceka.

Isabella Bietolini

LA TOSCANA IN DISPENSE
La storia della Toscana in 

dispense settimainili (25 
per la precisione, reperi­
bili presso le edicole) è 

una delle ultime iniziative della 
casa editrice Bonechi.

Si tratta di un interessante 
lavoro basato sulPopera dello 
studioso Maurilio Adri;uii dell’Uni­
versità di Firenze con Farricchi- 
mento di box redatti d<i Ugo Nistri 
e da rubriche mirate che riporta­
no testimonianze e bnmi di celebri 
autori.

Si tratta di un 'ampio affresco 
che partendo dalla preistoria 
giunge alla stagione più recente 
attraversando i secoli degli 
Etruschi, dei romani, le inv'asioni 
barbiiriche, la “marca” di Tliscra, 
le vie di comunicazione, il risve­
glio spirituale, il feudalesimo, i 
liberi Comuni, i secoli dei Medici, 
il granducato, il secolo dei Lumi e 
la Tosctma ricoluzionaria, l’otto­

cento e Firenze capiFale, il 
novecento fino ai nostri giorni. 
Punteggiano il racconto i grandi 
peraomiggi di Toscmia, quelli che 
hanno fatto la storia d'Italia 
nelFarte, nella letteratura, nella 
poUtìca.

Si legge nella prefazione: 
“..natrare l ’avventum millenna- 
ria di una terra così ricca di 
storia e di storie, così densa di 
arte e di cultura, così prodiga di 
testimonianze e di beni artisti­
ci, così segnata da elementi di 
continuità e da bmsche fra ttu­
re, è impresa tale da intimorire 
chi non intenda limitarsi a un 
sterile se pure diligente fa tica  
compilatoria...”.

E davvero non si tratti di una 
sfida qualunque anche perché di 
storie complete della Tosauia, in 
grado cioè di coniugare rigore 
scientifico e cliiarezza di informa­
zione, non se ne trov-ano molte.

• ^ n ’altra pubblicazione viene a completare il già affollato 
panorama ispirato alla nostra tetra: questa volta sono di scena i 
parchi naturali e le aree protette. L’opera si intitola “Guida ai 

V  pi rchi e alle 'ai'ee protette della Toscana”, ne sono autori G. Cec- 
colini,A. Cenerini, B. Anseimi (Ed. Il mio Amico).

La nostra regione annovera due parchi nazionali, tre regionali ed 
uno provinciale; trentatre riserve naturali provinciali, trentacinque sta­
tali. trentuno aree naturali protette di interesse locale ed anche un buon 
numero dì oasi e zone di protezione lungo le rotte deU’avifauna.

La Guida, fru tto  della collaborazione tra Regione W uf Toscana, 
presenta la Toscana dei beni naturali ed è interessante scoprire come 
questo aspetto della nostra terra regga il confronto con il versante della 
Toscana storico/artistica ormai mito per un turismo sempre più infor­
mato e colto.

Le aree protette sono spesso dislocate in zone marginali o poco 
conosciute: per raggiungerle è d'obbligo percorrere strade secondarie 
che tuttavia consentono di conoscere luoghi di grande bellezza paesag­
gistica e di fascino anche storico poiché non di rado tali percorsi 
coincidono con gli itinerari della Toscana segreta, o minore, ad esempio 
quella delle pievi meno note, il cui valore solo adesso comincia ad essere 
riscoperto. Isabella Bietolini

Presentato un saggio su Spartaco Lucarini a l Teatro Signorelli

CORAGGIO! "INCHIESTA SU SPARTACO LUCARINI”
A venticinque ann i dalla sua scom parsa Alfredo Zirondoli b  ricorda con passion e ed  i cortonesi con affètto

■ emorahile pomeriggio al 
tetitro “L.Signorelli” di 
Cortona, sabato 25 no-

_  ̂vembre 2000.
Molti gli inteivenuti soprattut­

to da Firenze, da Roma da Arezzo 
per non dimenticare una figura 
straordinaria di uomo, di giornali­
sta ,di scrittore, di testimone della 
fede.

La nuuiifestazione è stata pre­
parata daU’Amminlstrazione Co- 
muu'ale e dalla Biblioteca del Co­
mune e deH'Accademia Etnisca di 
Cortona rappresentate rispettiva­
mente dal Presidente del Consiglio 
Comuirale Lucio Cori e dai Presi­
dente Prof Sergio Angoli.

Assente per motivi di s'alute 
l’Assessore e vice Sindaco di Cor­
tona il prof Walter Checcarelli, il

promotore della iniziativa stessa al 
quale, in apertura il prof Nicola 
Ciddarone, il presentatore della 
serata, ha rivolto parole di s'aluto e 
di augurio.

Dopo il sìiluto dei Presidenti 
delle due Istituzioni ricordate, il 
prof Caldarone ha letto una signi­
ficativa testimonranza dell’On. An­
gelo Pass'aleva, vicepresidente del­
la Giunta Regionale Toscana, con 
la quale oltre a giustificare la sua 
assenza tracciava un significativo 
profilo della personalità umana di 
Spartaco Lucarini.

Sono seguiti gli interventi di 
Vittorio Fasciotti direttore della 
casa editrice “Città Nuova” e di 
Guglielmo Boselli direttore della 
Rivista” Città Nuova” i qirali hanno 
ripercorso con parole spontanee e 
affettuose, suggerite sempre d'al 
rispetto della verità, le tappe più 
importanti della attivitìi glomalisti- 
ca e di scrittore di Sp-artaco Luca­
rini.

Hanno infine ricordato l’Au­
tore del libro Alfredo Zirondoli 
luiche lui assente per motivi di sa­
lute.

E’ seguito un intermezzo arti­
stico nel corso del quale l’attrice 
Nora Raddi, accompagnata dal 
sottofondo di chitarra del maestro 
Enrico Clarelli, ha letto alcuni 
pensieri di Spartaco Lucarini, il 
concertista e compositore prof 
Michele Lanari ha entusiasmato il 
pubblico con due esecuzioni

1NTUSCANY” IL NUOVO LIBRO 
DIFRRNCESEEDIWRDIWES
Innamorati della Toscana e di Cortona in particolare, 

la scrittrice di San Francisco e il marito Edivard rendono

\̂  un libro, quello pubblica- 
to di recente e in libreria 
per ora in lingua inglese, 

J j —^  che ha entusiasmato tutti

ancora una volta omaggio alla terra che li ospita

gnificativo e rappresenta l’alfa e 
l’omega cioè il principio e la fine 
del libro con FAnnuncrazione del­
l’Angelico e la misteriosa Musa 
Polimnia.

Il libro può 'apparire una 
summa delle Opere sulla Tosama 
scritte da Erances Mayes, una 
ulteriore conferma del fascino 
inesauribile, che esercitano in lei e 
in Edward la natura, la storia 
antica, gli oggetti semplici della 
quotidianitìi, gli aspetti della vita di 
ogni giorno, gh spettacoli del 
tramonto o della sera, i tratti sedu­
centi a vario titolo dei personaggi 
del posto. Tlitto per Frances e Ed­
ward assume il carattere dell’ epi- 
cità e del sogno, capaci di rendere 
meno inquietimti e ansiosi i giorni 
da trascorrere in una frenetica 
metropoli americiuia.

Il libro già best-seller negli 
Stati Umti servirà a diffondere con 
maggiore forza l’immagine della 
nostra Città con tutte le sue pecu­
liarità storiche, artistiche e natura­
li, ivi comprese le risorse della 
attività produttiva, legata soprattut­
to allo sviluppo e al nnglioramento 
della qualità del vino e dell’olio, 
gh storici ingredienti della anti­
chissima e prestigiosa civiltà di 
questo popolo.

E Cortona non può fare 'altro 
che ricambiare con l’affetto e la 
simpatia di sempre il dono di 
Frances e Edward Mayes.

Nicola Caldarone

coloro che Inumo avuto il piacere 
di sfoghaiio. “In Tliscany” è il tito­
lo ed è stato scritto da Fnmces 
Mayes e dal marito Edward, che in 
questi giorni è qui a Cortona per 
la raccolta delle ohve.

A rendere più preziosa e ac- 
c'attivante l’opera è il servizio 
fotografico di Bob Kiist, che, con 
la sua raffin'ata tecmca e con i suoi 
soggetti, scelti con gusto e con 
sensibilità artistica, sembra vogha 
trtLsferire nel lettore il piacere di 
stare di fronte ad una tranquilla 
fattoria in campagna, di fronte ad 
un tramonto, eh fronte ad un per­
sonaggio dai linetunenti etruschi, 
di fronte ad un bel viso femminile.

Un felice connubio tra parola 
scritta e immagine; una operazio­
ne letteraria e 'artistica un tempo 
molto diffiisa, efficace e pedagogi­
camente corretta, ma che, nel se­
colo che ci siamo lasciati 'alle 
spalle, si è logorata, tutto a vantag­
gio della sterile immagine.

Il hbro si articola in diverse 
sezioni e gli argomenti sono così 
divisi: “Baci - La piazza - La festa - 
Il campo - La cucina - La bellezza - 
Dove” e a definirli concorrono i 
centri più suggestivi della Toscana, 
Pienza, Siena, Montepulci'ano... e 
naturalmente Cortona che occupa 
lo spazio più raggirardevole e si-

“Improwiso, fantasia, op. 66” di 
Chopin e “Studio n. 6” di Liszt 
mentre il prof Nicola C'aldarone 
ha letto il “Cantico delle creature” 
di Fnmcesco d’Assisi.

Nella parte conclusiva del 
programma sono intervenuti il 
doti. Danilo Zanzucchi del Movi­
mento Intemaziomde “Famiglie 
Nuove” e Pino Quartana del Movi­
mento Internazionale “Um'anità 
Nuova” i quati himno, con accenti 
ih sincera e sentita p'artecipazione, 
delineato il profilo di Spartaco 
Luc'arini dal punto di vista umimo 
e religioso.

La sig. Morena Rosadoni che 
ha contribuito con grande impe­
gno 'al felice esito della serata ha 
concluso la serie delle testimo­
nianze aimunciimdo la nascita di 
una nuova comunitìi intestata pro­
prio a Spaitaco Lucaràti.

A conclusione, la signora Lal­
la, moglie e testimone vigile e af­
fettuosa dell’impegno umano, ci­
vile e religioso insieme ai figli 
Chiara, Gianni, Pier Giorgio, Ber­
nadette e Fatima, ha ringraziato 
con accenti commossi tutti i pre­
senti nel come di Spartaco Luaui- 
ni.

INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona 

Beato Angelico ^ incontro con larte,
“Annunciazione” (p:irticoi:ire) con la Storia, coft il m isticism o 
Museo Diocesano (C o rto n a ) _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

30 agosto-18 novembre: Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona

Mostre fiere - Esposizioni

Dicembre: EXPO 2000 - IX Rassegna Campionaria di Cortona Camucia 
(locahtà Vallone)

Gastronomia - Folki,ore Manifestazioni Varie

8-10 dicembre: Un Fiore per la Vita - offerta SteUe di Natale (nelle 
piazze di Cortona, C'amucia, e Mercatale)
8 dicembre: XXIX S'*^ra della Ciaccia Fritta - 'VI Edizione della Poesia in 
dialetto chianino (S. Pietro a Cegholo)
24 dicembre - 6  gennaio 2001: Presepi nehe cinese: Convento delle 
CeUe, Basilica di S. Margherita, Chiesa di S. Pietro a Cegholo, Chiesa di 
S. Filippo, Chiesa di Fratta, Presepio vivente in locahtà Pietraia (nei 
giorni festivi)

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - ww\v: pagine.net

------------------------ --------  P A q ÌN E --------------------------------- '

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

vede guzzini - Escenhach ■ Alessi - U'potvellaiie d'ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristcdlerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal -  ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche avito’

1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone - Camucia ■ Tèi. 0575/67.85.10
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Caravaggio torna a Bergamo

LA LUCE DEL UERO**
u mostra presentii alcune 
opere di pittori del 

1 Seicento che usavano la 
4 , luce come mezzo prima­
rio. L’obiettivo di essa è appunto 
tinello di seguire il motivo natura­
listico e simbolico della luce, 
intesa come elemento stilistico e 
idlo stesso tempo spirituide.

Una mostra per le Scuole
la figura della protiigonistii, un’ar­
monia rarissima e riescano a 
creare un’immagine ricca di 
volume che sembra scaturire d;d 
fondo architettonico con un effetto 
nuovo di verifcì e di vitti.

In questi “modi dolci e aperti”

Qravaggio (1571-1610) fu il 
primo a sperimentare questo 
nuovo linguaggio, arricchito di 
valore religioso e. teso alla più 
fedele espressione del “vero”. Ciò 
è evidente nei soggetti sacri, 
come: la Maddalena, il Saciificio 
di Isacco e la Deposizione di 
Cristo.

La Maddalena (Roma, Galleria 
Doria Pamphilij) rivela tutta la sua 
“modernità” nell’ambito dell’arte 
europea. Questa tela è “nuova” in 
senso assoluto non soltanto per la 
hbertà dell’interpretazione, ma 
anche per la sua stessa costruzio­
ne pittorica. Il caposcuola del 
Seicento non solo italiano bensì 
europeo ci presenta, in veste di 
Maddalena, una fanciulla, una 
gitana che, stanca di immalinco­
nirsi sulla sua sorte di donna, 
dorme mostrando sulle gote le 
tracce delle lacrime. Ma più 
grande è il miracolo pittorico, è il 
fatto che questa Maddalena è una 
pittura di “valori” à i  cui prende­
ranno le mosse il maggiore dei 
caravaggeschi Orazio Gentilesclii, 
gli intimisti olandesi del Seicento e 
nell’Ottocento, il romantico Corot. 
“Valore” è il colore non nella sua 
qualitìi, nella forza colorante del 
suo pigmento ma nella quantità à  
luce che include, nella sua 
modulazione. Così avviene che un 
rosa, un bianco e un oro spento 
compongano nelle vesti e in bitta

(bonghi) dei primi anni in questa 
Urica non può lungamente 
indugiare il Caravaggio che la 
forza fatale del temperamento e 
l’azione profonda del Barocco 
romano parimenti incitavano alla 
drammaticità.

Ed ecco “il Sacrificio di 
Isacco” (Princeton, coll. Piasecka 
Johson).

Il soggetto è di argomento 
bibUco. La genesi narra, fra l’altro, 
la terribile prova cui fri sottoposto 
Abramo. L’angelo del Signore, 
rivolgendosi al patriarca, gh dà 
ordine di sacrificare con le sue 
stesse mani il figho Isacco. Questo 
comando turba profondamente il 
padre; tuttavia egh obbedisce. 
SvegUa nella notte il figUo e i servi 
e va con essi sul monte designato 
per adempiere alla volontà del 
Signore. Sulla vetta del monte il 
genitore fa preparare l’altare per 
l’olocausto. Mentre Abramo si 
appresta a colpire il figho, un 
Angelo interviene fermandogli la 
mano e dicendogli che Dio ha 
voluto soltanto metterlo alla prova. 
In questo dipinto la presenza 
divina irrompe sotto forma di 
luce, in un contesto à  quotiàanità 
minuziosamente descritta. La luce 
illumina il volto dell’Angelo del 
Signore che ferma la mano di 
Abramo pronta a colpire e quinà 
scivola leggera sul coipo à  Isacco 
e sul vello deH’agnellino che

immediatamente rimanda, per 
simbologia mistica, al sacrificio à  
Cristo. Una luce, possiiuno affer­
mare, che id suo apparire “rivela” 
la vera natura delle cose nel suo 
significato tniscendente e rade. E’ 
una luce che libaàsce con forza 
che il Dio à  Abnuno è il Dio della 
vita; un Dio che guida sempre il 
suo popolo alla liberazione da 
ogni fonna à  scbiavitù.

Pemino un soggetto realistica­
mente drammatico, come “la

Deposizione à  Cristo” (che per la 
prima volta lascia la Pinacoteca 
Vatiauia per Bergiuuo) è investito 
e quasi rasserenato da una fonte 
luminosa.

La mostra resterà apeita ;dla 
Galleria d’Arte Moderna fino idla 
vigilia à  Natide.

L’esposizione offre ;u visitatori 
anche altre opportunità didatti­
che. La visita jiotrà essere c|uinà 
l’inizio di un viaggio tra arte, 
storia e cultura nel territorio di 
Bergiuuo.

Noemi Meoni

Architettura a Cortona

miosmECHE
imta Maria delle Grazie al 
“Calcinaio”, la “Tiuiella di 
Pitagora”, il “Secondo 
Melone del Sodo”, le mura 

ciclopiche, il Duomo, la cidesa à  
S. Margherita, i musei cittaàni, e 
molto altro ancora. Cortona è 
famosa nel mondo, did punto di 
vista deU’arte e dell’architettura, 
per queste cose, ma sono pronto a 
scommettere che nessuno di voi 
sa, 0 poclii samio che c’è un’altra 
chiesa, famosa, almeno nei salotti 
accademici ed agli addetti ai 
lavori, a Cortona, e della quale 
non molti parlano: S. Francesco!

S. Francesco è la prima chiesa 
degli ordini dei mendicanti in 
Italia. Ma andiamo per oràne. Nel 
1140 in Francia, nella chiesa 
abbaziale di S. Denis, presso 
Parigi, si può dire che “nasce”lo 
stile Gotico, con il carànale Suger 
che prende una decadente chiesa 
abbaziale, vi aggiunge un nartece 
con due torri ai lati ed un rosone 
al centro (nartece: pre - ingresso 
à  solito à  forma ovale), e soprat­
tutto modifica in maniera raàcale 
il capocroce (capocroce: coro 
con deambulatorio a cappelle 
radiali), dando origine a quelli 
che poi saramio i caratteri fonda- 
mentali dell’architettura gotica. 
L’architettura gotica si caratterizza 
soprattutto per l’accentuata verti­
calità, l’eliminazione del muro in 
favore delle più snelle colonne, 
così che luce e spazio possono 
fluire liberamente, per le vetrate 
colorate, che pennettono un gioco 
à  luci ed ombre d l’intemo delle 
chiese, per gli archi acuti e le volte 
costolonate, che contribuiscono 
anch’essi ad accentuare la veiàca- 
lità della struttura.

Nell’architettura gotica si parla 
di Spazio Unitario, perché quando 
si entra in una chiesa il tutto non 
si vede ma si riesce a percepirlo. 
Tìitte le caratteristiche dell’archi­
tettura gotica sono concepite per 
enfatizzare la veiticahtà, che non è 
idtro che il tentativo di rappresen­
tare il tramite che la chiesa è tra la 
terra e il cielo.

Il gotico in Italia non riesce ad 
affermarsi come in Francia (un 
esempio di chiesa gotica francese 
famosa è Notre Dame a Parigi) 
ma comunque arriva in Italia, 
grazie ai Cistercensi, che sono frati 
Benedettini riformati. In quel 
periodo infatti, i Benedettini erano 
molto potenti e si impicciavano à  
cose che non erano di loro 
competenza (politica, vita 
monàina etc.) Così, tide Roberto 
di Moleste, nel 1098 fonài presso 
Sitò l’ordine dei Cistercensi, 
ovvero i Benedettini rifomiati, cioè 
riportati alle loro originali funzio-

Chiesa di San Francesco

ni. I Cistercensi àvengono famosi 
quando a capo dell’ordine 
avranno Bernardo à  Cleiw, che 
entra in aperto contrasto con il 
cardinale Suger. Bernardo di 
e ie™  non rifiuta il linguaggio 
gotico, ma vuole ambienti più 
contenuti; il Gotico adottato d;u 
Cistercensi infatti, sarà chiamato 
Gotico ridotto, ovvero chiese più 
basse, più strette, campanili 
aboliti e muro elemento più 
importante. Il Gotico ridotto avrii 
una diffusione a ventaglio in tutta 
Europa, e sarà impoilantissimo in 
Italia, dove, immediatamente 
dopo ai Cistercensi, sorgeranno 
gh ordini mendicanti 
(Francescani, Domenicani, etc.). 
I Mendicanti, useranno il Gotico 
ridotto dei Cistercensi, ma 
avranno l’esigenza di parlare a 
grandi folle, quindi stravolgeran­
no totdmente lo spazio delle 
chiese gotiche cistercensi, e 
faranno grandi chiese adatte alle 
folle. Questa sarà una svolta di 
importanza epocale nella storia 
dell’architettura italiiuia! La chiesa 
sicuramente più famosa dell'ordi- 
ne fnuicescano è (e come potreb­
be essere diversamente!) S. 
Francesco ad Assisi, ma la prima, 
la più antica in assoluto è 
S.Francesco a Cortona.

Adesso potrei concludere 
l’ailicolo allegando la descrizione 
della chiesa, ma chi scrive è un 
grande appassionato, oserei dire 
innamorato dell'architettura 
gotica, e una semplice descrizio­
ne della chiesa, per quanto detta­
gliata non potrà mai rendere 
l'idea di cosa il gotico vuol 
rappresentare. Per cui vi consiglio 
à  luidare a visitarla ed insieme a 
questa di visitare tutti gli altri 
edifici gotici, e per meglio 
comprendere e godere le .sensa­
zioni che quest’architettura 
trasmette, vi consiglio di entrare 
dentro una di queste chiese, e 
lasciarvi trasportare dal mistici­
smo che scaturisce naturalmente 
da esse!

Stefano Bistarelli

La funivia
Nei primi anni trenta venne 

fìiori un'altra "idi'ona'': la progetta­
zione e costruzione della funiria che 
collegasse la stazione di Camucia 
con Cortona. Per Camucia non 
c'erano problemi per impiantarla 
ricino alla stazione ferroviaria. 
Erano tutti campi, coltivati si ma 
sempre aunpi. Invece per i corto- 
nesi i problemi nascevano come i 
fungili, uno al giorno per non àre  
uno ogni ora. C'era dii voleva l'ani- 
vo all Alberone del Parterre chi 
parlava di "Carbonaia”, idtri di 
Poiti Colonia, infine i più adàrittii- 
ra nel piazzale à  Siuita Maigherita, 
tutto senza soste inteniieàe.

Finalmente i gnuidi capi cittaà­
ni si decisero: prima sosta 
aH'/\lberone e poi su fino al piazyule 
del Santuario. Ma quando, final­
mente erano tutti d'accordo, si 
accorsero che mancava il più: i 
solà per fare il lavoro, liiuuito era 
arrivata l'ora dell'Impero il peggio 
ancora doveva venire. Così anche 
questo progetto venne acciuilonato 
e i àsegni con i progetti doniiono 
sonni tnuKjiiilli in qualche cassetto 
polveroso. Oniiai è persa la speran­
za della fiiniria, non se ne parla più. 
Forse se la ricorda solo qualche 
anziano come me e qualche volta 
ne parla con altri anzkmi, tiuito per 
passare il tempo. F' proprio il caso 
à  à re  "ricoràuido - ticoràuido". 

La volata
Quiuido potevo avere in prestito 

una bicicletta, à i  un amico, facevo 
subito una bella pedalata al 
Parterre. Le vie in discesa non le 
prendevo mai poiché sapevo che 
poi, per ritornare, erano salite e 
àito che io non ero nato, per fare 
sdite, le evitavo.

Quindi percorrevo l'unica 
strada piiuia: daH'Alberone al fondo 
del ParteiTe.

Una volta, ritornando verso 
l’Alberone, davanti a me c'erano 
due giovincelli in bicicletta che 
pedalaviuio piano piano e parlaviuio 
tra à  loro. Uno era Angilo (à i poco 
tempo ho saputo che non c'c più) 
à  ricolo Boni. L'altro, se non vado 
errato era Giovanni. Mi sembra di 
ricordare che fosse pro])rio lui, 
l'Avvocato, il GKXÌA numero uno.

Vedendo che andavo piano 
piano volli fare il furbastro. A 
trecento metri àtll’Mberore partii a 
razzo per airivare primo, lì soqias- 
sai, ero pro])rio un fulmine. Loro 
capirono al volo e proprio mentre 
stavo pregustando la rittoria negli 
ultimi tre metri mi sfrecciarono 
davimti.

Non mi degnarono nc'anche à

a cura di Qioca

uno sguardo o à  una jiarola. Ma io 
capii la lezione e non me la sono 
md àmentic'a. Quinà inutile fare i 
furbini |XTché prima o poi si paga. 
Dimenticavo di dire che loro 
avevano due o tre luini iiiù à  me e a 
quella etì questa àfferenza .si urie e 
si sente. Diro ne aiiprofittu-ono e fe­
cero bene.

Gli scalpellini
/Vitro mc“stiere à  fatica e noioso 

come gli straàni, enuio gli .scdixìli- 
ni. Mentre i primi dovevamo badare 
a imuilenere in oràne le strade del 
contado, gli du i erano quelli che 
pensavano a tenere in ordine le 
strade cittadine. Il Gomune 
(Pode.suì) suuiziava una cifra “tot" 
per ririgare le lastre à  iiudche ria o 
piazza. In tre o (juattro persone si 
metteviuio insieme per fare il lavoro 
e iirendeviuio il lavoro a "cottimo". 
Scdpello e martello da "mane a 
sera". Prima finivano e prima 
prendevano i soldi. Il sor (iioviuini 
à  ria Roma, era il ca])o indi.scus.so 
iuiche perché era il iiiù bravo.

Ml'dba erano già d  lavoro, fino 
a sera, escluso |>oco tempo jier 
mangiare a mezzogiorno. Non 
fumaviuio, non bevevano ma. 
soprattutto non parlavvuio con tutti i 
curiosi che circolaviuio intorno. 11 
fiunoso detto "il teni|)o è denaro" lo 
metteviuio in pratica nel vero senso 
della p;u-()la. («uaràite die jier loro, 
non dico che era un divertimento, 
ma una soddisfazione, lìrano 
ammirati da tutti i passanti e poi 
guaàignavano. Quando smettevano 
a fine giornata, enuio suuiclii morti 
ma bastava una "foglietta di vino" 
che si rimettevano subito in fonna.
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CAMUCIA Creare una estate camuciese

Pf)ESE PARTICOLARE
am uda è un paese parti­
colare, ha poca storia da 
raccontare non ha molto 
tessuto storico a cui 

è tutto sommato un 
grande paese che vive realtà 
individuali o al massimo 
racchiude molto la sua vita 
sociale attorno ai numeìvsi bar.

• E’ il classico paese che 
sforna energie fin  dal mattino 
presto, infatti come form iche 
laboriose i camuciesi si spargo­
no con aldo, treno, autobus, ca­
mion, ed altri medi o piccoli 
mezzi di locomozione per mille 
destinazioni.

Alla sera il rientro, ma 
giustamente gli impegni di 
lavoro, alla maggior parte della 
gente hanno iml)edito ogni altra 
possibilità di imiìegno di socia- 
lizzazioìw.

Varie in passato sono state le 
manifestazioni, che hanno 
avido la durata della neve a 
Marzo; alcune hanno “retto” un 
po' più ma solo per la passione e 
la voglia di fare di qualcuno, che 
ormai ci ha lasciato.

Il carnevale è stata una buo­
na esperienza ma, come al 
solito, le istituzioni non hanno 
dato il dovuto “ascolto”, e la 
gente è stata p iù  brava alla 
critica distmttiva che al minimo 
imjregno.

L'estate a Camiicia si può 
raffigurare come un nastro nero 
d’affiato bollente, con delle case 
attorno desiderose di conservare 
quel [x)co di fresco che racchiu­
dono le mura domestiche, ma 
poi d’intorno il moto, la solitu- 
ditre: i soliti gnrppetti di anziarri 
a qrtalche irrcrocio a fare il 
“Pietro” ossido di piombo.

Le vacanze è vero tron si 
possotro passare a Camucia, 
specialmerrte trella cultura di 
oggi; atrdare al mare sul “rrostro 
tirreno” è qrrasi rara vergogna. 
Meglio l ’aria corrdizionata di 
casa nostra.

La irostra montagna sarebbe 
urr ’ altenrativa, ma cosa si va a 
fare lassù, tra qrrei rovi, rron 
abbiamo saprrto nemmeno 
tracciarci urrà decerrte e sicura 
strada. Il lago Trasimerro è meta 
molto “gettorrata”; atrche se con 
il calare repentirro delle acque, 
presto avremo solo melma, ma 
allora faremo anche i fanghi.

CAMUCIA

Rimane il Settembre, la festa  
dell’unità, ma non c’è poi tanta 
più  voglia di impegnarcisi p iù  
di tarrto; va a vedere che si 
faramro sob ifruKhi ariificiali.

La fiera è padrona assoluta, 
ma dura solo un giorno, è 
abbastanza monotona e poco 
innovativa, non porta e non dà 
assolidamente nulla alpaese.

Siamo alle luci di Natale, che 
come vuole la tradizione tutti le 
vogliono e pochi le pagano. Il 
mondo è sempre uguale. 
Camucia non è diversa da tante 
altre reàità.

Speriamo che “torni” in 
Camucia l’Expo, sarebbe oppor­
tuno e doveroso, magari con 
una migliore organizzazione e 
una maggiore partecipazione 
decisionale dei commercianti.

Questa mostra espositiva 
dovrebbe avere una sua struttura 
che da principio, ovviamente 
non sarà capiente, ma potrebbe 
essere un awio. Izi zona, tanti, 
tanti anni fa  fu  individuata; 
oggi è qiuisi una discarica. Ibesi 
a noi vicini hanno cominciato 
con poco, oggi possono offrire 
tanto e alla loro gente, alle loro 
imprese, al loro artigianato e 
anche alla domanda occupazio­
nale.

Allora a questo punto  
potremmo avanzare una pro­
posta, semplice, semplice, ma 
realistica: visto anche rottim a  
accoglienza riservata a due 
serate d ’estate, quest’anno in 
piazza Sergardi, in cui si è 
rivista la GENTE di Camucia 
(anche sotto l’acqua): orgiinizza- 
re d tre  serate simili con la colla­
borazione di quel gruppo di 
giovani che hanno svolto “Le 
Missioni”; magari allatgando la 
base organizzativa e chiamando 
l'am m inistrazione a spendere 
qualche soldino, anche per 
Camucia.

Potrebbero essere otganizza- 
te nel Settembre 4 serate, in 
piazza Sergardi, con degli 
spettacoli di arte varia che 
riporti i Camuciesi a vivere un 
/X)’assieme.

La potremmo chiamare E- 
sfcite camuciese i castiglionesi ci 
hanno fa tto  fortuna, noi vor­
remmo che anche nella nostra 
città cifosse.... solo qiuilcosa

Ivan Landi

I Lions ricevono la visita del Governatore
Lions Clubs Cortona-Valdi- 
chiiuia (presidente Fausto Lu­
cani di Foiano della Chiana) e 
Cortona Corito Clanis (presi­

dente Aimi Presentini Anna Maria di 
Cortona) hanno organizzato una 
cerimonia, che si è svolta sabato 18 
novembre presso il ristorante 
“Tonino” di Cortona, in occasione 
della visita ulBci;ile del Governatore 
dei lions della Toscana, professor 
Giuseppe Fimfani di Firenze.

Molti gli ospiti presenti, fra i 
qiuili il presidente del consiglio di 
iunministnizione della cooperativa 
“E Etniria”, che pubblica il nostro

Governatore, prof. Paolo Fanfani, 
che ha fatto visita ai clubs del 
nostro territorio in questa circo­
stanza.

Nella sua relazione, il Governa­
tore ha ricordiito gli scopi e l’attività 
dell'assochizione, puntuido l’atten­
zione sulle iniziative nazionali e 
regionali che sono in via di attuazio­
ne.

Dal canto loro, i presidenti 
Fausto Lucani e Anna Maria Aimi 
Presentini, hanno illustrato il 
programma dei chihs da loro 
diretti, nonché TattiviuT già svolta in 
questi ultimi mesi di \iUi associativa.

gionnde, doti. Gabriele Zampagni, il 
sindaco del comune di Castiglion 
Fiorentino, prof Giuseppe Alpini e 
il prof Pier Luigi Rossi, noto perso­
naggio televisivo di Tele Etniria ed 
anche delle reti nazionali, che è 
intei-venuto in quidità di presidente 
del Lions Club Arezzo Mecenate.

1 Lions sono un'associazione 
che hi fonckiLi a Chicago, negli Stati 
Uniti, nel 1917 con vari scopi filan­
tropici, in particolare l’aiuto dei 
non vedenti.

l);dla fine della seconda guem  
m ondile, il lionismo inizia a diffon­
devi in Europa e nel 1951 sorge il 
piTino club a Milano.

Nel 1957 nasce il lions Club di 
Arezzo e nel 1964 il Lions Club 
Cortona Mddicldima, che attudmen- 
te conta 58 soci, residenti soprattut­
to nei comuni di Cortona, Castiglion 
Fiorentino e Foiano della Chi:ma.

In Indiavi sono 1.102 clubs che 
conUino complessiv;unente 46.687 
soci. In Toscana vi sono 73 clubs 
alla cui guida vi è appunto il

Luce nelle principali vie

ILLUMINAZIONE NATALIZIA
■ anca orm a poco ma già 
si sente neU’aria il clima 
nafcdizio: Natale 2000, il 

^  primo Natale del Nuovo 
Millennio. Nelle città e nei piccoli 
centri abitati sono iniziati tutti i 
preparativi affinché (jiiesto evento sia 
“accolto” con tutti gli onori e rispet­
ti, come è nella ,sua lunga tradizione. 
Uno degli sforzi maggiori è quello di 
far .sentire venunente il adore e 
l’emozione che tutti gli anni ofire ad 
ogni essere umano. Per questo, 
come ogni anno i cenili abitati sono 
invasi, se pur abbelliti, didle tradizio- 
mdi luci e decori natalizi, grazie alla 
disponibilità e collaborazione dei 
commercianti.

A Camucia, come del resto in 
ogni paese della nostra zona, ciò è 
particolarmente sentito da tutte le 
attività commerciali, le qiudi si 
impegnano a dare il loro contributo.

soprattutto economico, a quest’ini­
ziativa. Saranno, quindi, decorate ed 
adornate da mille luci e colori le 
strade principidi, con flocclu, 
ghirlande e luci vivaci, in segno di 
festa per dare il benvenuto a chiun­
que passi sotto il loro brillio.

Il centro di tutto questo partirà 
d;dla Piazza XXV Aprile lungo Via 
Regina Piena, ckd semaforo verno la 
stazione per intenderci, con un ad­
dobbo caratteristico e particolar­
mente piacevole a tutti. Il cuore sarà 
proprio quella piccola pfiizzetbi dove

tutti noi aunminiamo o ci ritroviamo 
ogni giorno, rim im ene di Camicia 
avrà luogo qui, con un immenso e 
sontuoso idbero di Natale che farà da 
“sovraio" nei giorni di festa. Un’idea 
dei commerciati della zona che si 
verifica per la prima volta, saranno 
poi loro a fare gli auguri mediante 
un manifesto posto proprio nell'al­
bero di Natale. Tutto sarà disposto 
nei primi giorni di dicembre, per 
garantire Tilluminazione nei giorni 
vicini alla gloriosa ricorrenza.

Katia Pareti

La serata si è conclusa con il 
cerimoniale di ingresso di due 
nuovi membri del Lions Club 
Cortona Corito Clanis, che porta a 
31 il numero delle aderenti al 
sodalizio.

Alessandro Venturi
Nella foto: Il Governatore p ro f 
Ibolo Eanfani con la moglie 
Tamara.

fiNCBE LE STELLE 
fìlU Tf^ N O

I 1 Cidcit Valdichiana vuole 
proporre, ancora, una ini­
ziativa carica di significato. 
Nell’approssimarsi delle 

festività è cosa delicata e bella 
regalare e regcdarsi un fiore, un 
fiore che potrebbe quidificare 
m cor di più il gesto; le Stelle di 
Natale allora non saranno 
semplici piante che portenuino 
vivacità e aria natalizia nelle 
nostre case, ma saranno loro a 
parlaiti di bontà, di generosità e 
di iiltruismo.

In un mondo pieno di per- 
soiiiilismi e di egoismi, anche tu 
puoi fare qualcosa di gentile e 
di buono, acquisfcu’e una pi^m- 
ta, il ricavato servirà a  scopi 
benefici, ;ii quah il Calcit Val- 
dicliiiina ha sempre indirizzato 
tutte le sue raccolte, ed anche 
ora ti attende con estrema fi­
ducia.
Did giorno 7 dicembre al Di­
stributore Esso di Camucia e 
a Mercatale di Cortona.
Dal giorno 8 dicembre in 
Piazza della Repubblica a 
Cortona.

CORTONA

Fernando - Eufemia Matracchi
Tutti i cortonesi ricordano con piacere di aver comprato un 

giornale all’edicola “Matracchi” dove da tanti anni “Nando e 
la Femia” sorridenti e festosi aspettano di servire i clienti. Due

persone oneste e laboriose che . non hanno mai lasciato il loro 
posto di lavoro.

Ora è quasi arrivato il momento della pensione, ma intanto 
per “Nanclo e la Femia” è arrivato anche il giorno di ricordare 
ad amici e parenti il loro 50° anno di matrimonio, che verrà 
festeggiato il giorno 17 dicembre 2000 presso il Santuario di S. 
Margherita con la S. Messa alle ore 16 a cui seguirà un piccolo 
rinfresco. Un particolare da non tralasciare la S. Messa per 
l’occasione sarà celebrata dallo stesso sacerdote che li sposò 50 
anni fa cioè mons. Giovanni Materazzi.

Torte, Pasticceria secca 
e fresca, Salati in genere

si confezionano su ordinazione 
cesti natiilizi per privati e ditte

P a s t ic c e r ia

"M aFaIcIa"
di

Frescucci Valeria
Vendita diretta al dettaglio e forniture per Bar e Negozi 

Si accettano prenotazion i per rinfreschi - Cerimonie - Cene - ecc.
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T E L .  0 5 7 5 / 6 3 . 0 6 . 9 8

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

A g e n te :
Carlo C ianelli

S u b . A g e n te :
Pino N eri

wm ^rnim
Via Q. Zampagni, 3 
Tel. 0575/63.11.54 
Fax 0575/60.49.58 

Celi. 0348 51.90.017 
52042 CAMUCIA (Arezzo)

Tel. e Fax 0575/60.30.80 
E-mail: etrusca @ ats.it

7 N eri rag. G iuseppe  >
C o n s u le n z e  F in a n z ia r ie  e  Im m o b ilia r i  

C e s s io n i d e l  U °  - F in a n z ia m e n ti - M u t u i
Via Q. Zampagni, 3 - Tel. e Fax 0575/60.30.80 - 0575/63.11.54 

Celi. 0348 51.90.017
N  52042 CAMUCIA (Arezzo) y

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA 

toc. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

■ MOQUETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIMENTI
■ PONTEGGI
■ RESTAURI

TECNOPARET!
Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
diSCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
%

ALEMAS
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CAPEZ21NE Premiato il Vegni di Cortona

“MEGflUINO” DI B R U m S
Il 1999 è stato un ;inno foituna- 

to per i vini della nostra terra.. 
Infatti, tra i 10 vini di Toscana 
presentati a Bruxelles il 13 

novembre scorso in ocaisione della 
numifestazione “Megavino”, sono 
stati scelti ben due vini prodotti in 
V;ddichi:ma: un DOC Valdichimia 
rosso “Poggio al Tempio” deOa 
Fattoria S.Vittoria di Pozzo della 
Chi;ma e i vini Cbardonmds 1999

CORTPNA CHARDONNAY
Denominazione di origine controllata

DOC Cortona, prodotti dallTstituto 
Tecnico Agrario “A Vegni” delle 
Capezzine.

I vini sono stati scelti e presentati 
nella singolare manifestazione belga 
da Stefano Tachis, uno del più quali­
ficati esperti del settore.

Con questo riconoscimento 
viene confermato il ruolo prestigioso

CASnGUONE

deUTstituto “Vegni” non solo per la 
rinnovata didattica congeniale alla 
natura del nostro territorio che 
detennina, per dtro, una crescente 
presenza di giovani studenti, ma 
anche per come riesce a gestire, 
sotto la direzione del preside prof. 
Domenico Petracca, le risorse del 
ricco patrimonio agricolo, nel rispet­
to della volontà del generoso donato­
re A. Vegni.

Così lo Char- 
donnais, premiato a 
Bruxelles, risponde a 
determinati requisiti 
stabiliti dai previsti 
“disciplinari” , che 
delimifcuio le zone di 
produzione, la qualità 
delle uve impiegate, i 
metodi di vinificazio­
ne e stabiliscono le 
c a r a t t e r i s t i c h e  
organolettiche e 
chimiche dei vini. Per 
consentire un mag­
giore consapevolezza 
di queste straordina­
rie risorse e predi­
sporre opportune 
professionalità e ga­
rantire occupazione, 
questo Istituto da 
qualche anno si è at­
tivato con successo in 
corsi regionali per la 
preparazione di “Te­
cnici specializzati in 

viticoltura ed enologia” e in colla­
borazione con il Consorzio 
Operatori Tùristici di Cortona, con 
l’Università di Firenze e con le 
Associazioni di categoria (Cipaa-at e 
Qa) sta operando per la fonnazio- 
ne di “Tecnici specializzati in A- 
griturismo e Valorizzazione delle 
produzioni tipiche” .

Un nuovo anno sociale

A L L ’ INSEGNf) 
DELLA CULTURA
\i è svolta recentemente 
rtnaugurazione ufficiale 

Xdell’anno sociale della 
fFIADAI’A, l’iniziativa ha 

avuto luogo nei beali di un noto 
ristorante di Castiglion Fioren­
tino alla presenza di autorità 
civili e militari, fra b quali il 
sindaco Alpini e la Direttrice di 
corsi di studio dell’Università 
delb Georgia, Aurelia Ghezzi.

Ha aperto i lavori la Pre­
sidente delti sezione, che durante 
il suo discorso ha tenuto a preci­
sare quanto segue: “Il nostro 
gruppo fa parte delb 220 sezioni 
presenti nel territorio nazionab 
con oltre 12000 socie, in campo 
internazionale sia o presenti in 
ben 100 paesi. L’organizzazione 
non è governativa, ha status 
consultivo presso il consiglio 
economico e sociale delle Nazioni 
Ùnite, l’Ufficio Intemazionale del 
lavoro, l’UNESCO, l’UNIDO, l’Or­
ganizzazione mondiale della 
Sanità, fa parte, inoltre del 
Direttivo dalla Banca Mondiab 
delb Donne, della FAO.

La nostra sezione per il 
' programma di quest’anno si vede 
proiettata al dialogo ed alla colla­
borazione con le istituzioni 
presenti sul leni torio.

Partecipa e promuove mani- 
festazbni culturali, teatrali e

musicali; promuove conferenze- 
dibattito di carattere letterario 
scientifico, tavole rotonde, 
presentazione di opere btterarie, 
disponibilità ai problemi umani e 
sociali ed altro.

La nostra sezione apre il 
nuovo anno sociab all’insegna 
della cultura ed in sintonia con il 
programma distretturab che 
invita a creare biblioteche FIA- 
DAPA, questa serata sarà dedicata 
all’autore il doti Eugenio Giovan­
ni Branca.”

E’ seguita la presentazione 
dell’opera in questione fatta dalk 
critica letteraria Lucrezia Porto 
Bucciarelli che ha fatto capire ai 
presenti di quanta particolarità e 
originalità sia dotata l’opera lette­
raria; Branca, infatti, propone al 
lettore un viaggio attraverso la 
conoscenza del potere e dell’in- 
fluenza che hanno i pianeti sulla 
vita degli esseri umani, non è 
comunque un trattato di astrolo­
gia ma spiega l’importanza che 
hanno gli astri sul tracciare le 
tappe fondamentali della nostra 
vita; è quindi un “tutto” da 
leggere per vedere se ognuno di 
noi riusciamo così a cogliere 
qualche informazione utile per 
comprendere meglio l’ “iter” che 
costituisce k nostra esistenza.

Una in iziativa  del G iornale VEtruria

GLI EIRUSCHI fi VENEZIA
Il 28 gennaio 2001, visita alla grande Mostra 

sulla civiltà Etnisca a Palazzo Grassi

Bartenza da Cortona e zone limitrofe alle ore 5,45 con Bus Gran Tùrismo 
;dla volta di Venezia, sosta lungo il percorso per relax. In mattinata 
arrivo al parcheggio nei pressi della città lagunare. Trasferimento in 
i j .  Battello privato dal Parcheggio a Piazza San Marco. Dopo aver attraver­

sato il centro storico arrivo a Palazzo Grassi sede della Mostra “Gli Etruschi” .
Ingresso alla Mostra all’orario prestabilito e visita delle svariate sale di 

esposizione. Sarà possibile ammirare per la prima volta in un’unica mostra dei 
pezzi unici ed importimtissimi dalTantica città Etnisca oltre dia nostra fiunosa 
“Tabula Cortonensis” , reperto estremamente importante d  qude è stata riservata 
una sistemazione adeguata.

La visita su richiesta del gruppo potrà essere presentata da una Guida 
specializzata autorizzata dall’organizzazione della mostra, il gnippo potrà d  
termine utilizzare il tempo libero per visite individuali o per una passeggiata nei 
“Campi” e nelle “Cdli” del centro storico con possibilità di conoscere ed 
apprezzare le tradizionali maschere Veneziane artistiche che animeranno ogni 
angolo rendendo ancor più affascinante la città.

In ogni caso la posizione centrde di Pdazzo Grassi affacciato sul Cand 
Grande, permetterà di visitare comodamente anche dtri importanti monumenti 
del centro quali: Piazza San Marco e la Ba.silica, la zona del Pdazzo Duede, il 
Ponte di Rialto, ecc. Nel pomeriggio alle ore 17.00 circa ritrovo dei paitecipiuiti 
all’imbarcadero di San Marco e trasferimento in Battello Privato d  Pai’cheggio 
Bus. Partenza per il rientro alle ore 18.00 circa. Sosta lungo il percorso per 
relax o cena libera. Arrivo previsto alle ore 22.30 ca.

C o n  il
G io rn a le  T E t ru r ia  

a

VENEZIA
per la Grande Mestila

ETRUSCHI
a Palazzo Grassi 

e le Magiche atmosfere Idei 

Carnevale Veneziano
28 Gennaio

O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O o O O O O

Iscrizioni presso___________________________________
Agenzia Colosseum Tours

T el. OS75.63O.170-0S7S.604.779 r.a.

Quota di partecipazione per persona lire 75.000. Quota riservata agli abbonati d  
giomde L’Etruria lire 65.000. La quota comprende: Viaggio in Bus GT, pedaggi e 
parcheggi, assistenza per tutto il viaggio di personde specidizzato, prenotazione 
di fascia oraria e biglietto di ingresso alla Mostra sugli Etrusclii, trasferimento in 
battello privato da Parcheggio a Venezia Centro e viceversa, assicurazione 
interassistance personde.
Supplemento per servizio guida iill’intemo della mostra lire 16.000 per persona. 
Su richiesta possibilità di riservare il pranzo in ristorante. ISCRIZIONI ENTRO II. 
15 DICEMBRE PRESSO: Organizzazione Tecnica: Agenzia Colosseum Tours, Via 
Lauretana, 9 Camucia di Cortona.

LAUREA
Andrea Tiezzi

Il giorno 13 novembre presso l’Università degli Studi di Siena, 
Faoeltà di Medicina e Chirurgia, si è brillantemente laureato con 
votazione 110 in Odontoiatria ANDREA TIEZZI, discutendo k testi: 
‘Va. diagnostica per immagini in odontostomatologia: Enee guide”.

Paola Castellani
Il giorno 9 ottobre 2000 la signora PAOLA CASTELLANI abitante in 

S. Martino Cortona, ha conseguito la laurea m Medina e Chirurgia presso 
TUniversità di Siena con 110 e lode, discutendo la tesi: “Stati Vegetativi 
Persistenti post Lesioni Traumatiche - dopo degenza prolunga­
ta in terapia intensiva”. Relatore il prof. Pier Paolo Giomarelli.

Andrea Di Muzio e Gianfranco labellis
Presso l ’Università di Pisa insieme a GIANFRANCO lABELLIS si è 

brillantemente laureato in Ingegneria Informatica ANDREA D I MUZIO 
ed ha conseguito la votazione ^  110 e lode discutendo la tesi: Progetto e 
vdutazione di tecniche di rappresentazione del lessico in motori di ricerca 
per World vide webb. Relatori i proff. Luigi Rizzo e Marco Avvenuti, i dottori 
Antonio Gulli e Raffaele Perego.

Ai quattro neo dottori, d ie  famiglie che con tanto amore li hanno soste­
nuti, gli auguri più sinceri per il traguardo conseguito e per un lungimiran­
te llituro di lavoro.

Nei coro immenso
Quando sbianca la luna nel cielo di latte 
e con Tultima stella si spenge, 
sulla terra ogni cosa il suo posto riprende 
neH’arinonia perfetta 
e la sua nota intona d  nuovo giorno.

D d l ’orlo  del monte a tutto il piano 
s’accende sinfonia biancaceleste 
Squilla il g d lo  il stio acuto e gli risponde 
lim pido a lpeggio, ove sgorga 
bianco fiume di groppe lanose, 
tim ido belato, tocco di campano.
Uggiola il cane
dietro il passo de ll’uomo sul sentiero.

Gocce di musica, bisbigli, 
vog liono esser voce nel coro  immenso 
a ll’imminente sole.
0  m io cuore, guarda! Anche il p icco lo fiore 
apre la corolla
per dare e ricevere un raggio.

Valeria .Vntonini Casini

Ingegneria genetica
T\i, uomo cerchi di trovare il tuo vero volto 
tentando combinazioni genetiche 
Quel volto che una volta 
ti serviva per sopravvivere 
ed oggi per celare la tua natura 
sadica ed egoista.

Tu, che uccidi i tuoi figli non ancora nati, 
i tuoi fratelli in cerca di aiuto; 
tu, che non hai rispetto per l'ambiente in cui vivi, 

spogliati delle sete e dei lini firmati, 
rivestiti di pelli e di peli.
Fermati, cerca il ttio “ IO ”  intorno a te; 
tendi la mano, socchiudi gli occhi 
e vedrai un m ondo nuovo.

A llora capirai che non seiwe 
gridare “ Progresso” 
quando si fa correre  
il treno della storia 
velocem ente a ritroso.

Angela Pole/./i

The end
Che bello sarebbe andare 
velocemente 
presentandosi vivi 
dinanzi alla grande falce 
con il cuore
i sogni colorati della giovinezza 
e non vedere venirti 
incontro
sghignazzando la morte. R .S .

p e n s i o n e  

per ^4r^ziani “g .
di Elio Mf.nchi im i 

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORl’ONA (AR) 
Tei. 0575/67.386 - 0335/81.95.541

S T U D I O  

T E C N I C O  
G e o m e tra  

MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

IMPRESA

M a t t o1
Li

P ia z z a  S ig n o r e lli  7 
C O R T O N A  (A R )  

T e l  (0 5 7 5 )  6 0 4 2 4 7

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE-BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★  ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074
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MERCATALE Una interessante rievocazione di nostalgiche esperienze

INSIEME DOPO 40 ANNI I CAMPEGGIATORI 
DI DON CELESTINO UOIONI

. e L’Etmria del 30 giugno 
U.S. ci fu  cosa gradita e 
doverosa dedicare sotto 
il titolo “Onorato don 

Celestino Vaiani nostro in­
signe concittadino ” la pagina 
mercatalese alla figura stimatis­
sima di questo sacerdote, com­
piendosi cinquant’anni dalla 
sua Ordinazione. Di lui, nato in 
Val di Pierle e da sempre im­
pegnato nella diocesi tifemate, 
descrivemmo gli aspetti carat­
terizzanti l’ispirato e fervente 
ministero, che ne evidenziano 
l’alta statura culturale e le 
molteplici attività di ordine 
religioso, educativo ed umano. 
Riferimmo in particolar modo 
della sua vicinanza al mondo 
giovanile quale docente in vari 
istituti superiori cittadini e 
come organizzatore di camj)eggi 
estivi sili monti del Trentino e 
della Val d’Aosta.

Ed è proprio nel nostalgico 
ricordo di quei lontani candeg­
gi che il 21 Ottobre scorso, alla 
villa Montesca presso Città di 
Castello, è avvenuto un lieto 
incontro di maturi signori, più 
di settanta, i quali negli anni 
1960-65 parteciparono con 
giovanile entusiasmo a quelle 
vacanze alpine organizzate da 
mons. Celestino Vaiani. La 
riunione è stata caratterizzata 
da grande gioia e insieme da 
intensissima commozione, ben 
comprensibili per il fatto di 
ritrovarsi, vigorosi ed ajfermati 
adulti, dopo ben 35-40 anni da 
quelle indimenticabili giornate. 
Molti altri ex-campeggiatori, 
residetùi in varie parti d’Italia o 
all'estero, non avendo avuto, 
con loro rammarico, la possibi­
lità di intenmiire, hanno 
sentito il dovere di assicurare, 
in maniera insistita e sofferta, 
la loro spirituale adesione per 
lettera o via Internet

Uno dei partecipanti ha in­
viato al comitato promotore un 
helTarticolo nel quale sono 
rievocate quelle esperienze, che 
sembrano di tempi assai più 
remoti di quanto non dicano gli 
anni da allora trascorsi, e vi 
traccia un profilo di don Cele­
stino, instancabile animatore di 
quei campeggi, il cui 50° di 
sacerdozio è stato l’occasione 
della felice iniziativa. Lo stesso 
comitato della manifestazione, 
la quale ha avido una vasta eco 
non solo a Città di Castello, ci 
ha chiesto di pubblicano su L’E- 
tniria. "periodico apprezzato fin­
che in Umbria, conoscendo 
renorme atticcamento, sempre a- 
peitunente confessato, di don Ce­
lestino alle sue terre cortonesi”.

Noi, ovviamente, siamo ben 
lieti di riportarlo qui di seguito, 
con i migliori auguri, per tidti, 
di altri incontri sereni,

Mario Roggio
SetUuiUi arazzi in fesfci con il 

loro prete, alla Montesca. Un 
raduno molto esclusivo: vietato 
portare mogli, figli, e, se del caso, 
nipotini. Già: perché questi ragazzi 
pieni di allegria sono tutti over 50 
e qualcuno over 60. Il prete, poi, 
che li batte tutti per il fisico asciut­
to e l’eloquio fluente, dovrebbe a- 
veme anche qualcuno di più, visto 
che si stanno festeggiando i suoi 
cinquant’anni di sacerdozio. Sono

i reduci dai mitici campeggi alpini 
dei mitici anni Sessanta, organiz­
zati dalla Diocesi di Città di Castel­
lo e più precisamente da lui, 
monsignor Vaiani, anzi don 
Celestino, meglio don Celeste.

Chi allora stava vicino a don 
Celeste sa qiuinto sudore, lacrime 
e sangue gli costassero quei cam­
pi. Lui, con mesi d’anticipo, 
sceglieva di ;mno in imno il posto 
per plantare le tende (in genere, 
accanto ad una kiifci tra i millecin­
quecento e i duemila metri.

alle rocce o ai ghiacciai.
Al giorno d’oggi, gli studenti 

di quindici anni possono midare 
in vacanza anche in Patagonia in 
autostop (o più facilmente con i 
soldi di papà). Ma lira il sessanta e 
il sessantadnque andare in tenda 
all’Alpe di Nana o a Valnontey - 
dove la mattina, in agosto, si 
trovava il ghiaccio nel ruscello che 
serviva da lavabo - era un privile­
gio e un mito. E non era solo 
divertimento: era imparare a 
vivere in comunità, ad affrontare

contemplativo. Non strilla: persua­
de. Non minaccia: ragiona. Già 
docente deU’Istituto Teologico di • 
Assisi, è stato - ed è - per decenni 
il punto di riferimento della 
cultura cattolica della sua città: 
docente al liceo classico, poi 
preside dell’istituto magistrale, 
assistente degli universitari e dei 
laureati cattolici, responsabile 
ecclesiastico dell’Azione cattolica, 
presidente del Capitolo Cattedrale. 
Fra i suoi discepoli c’è stato per 
un certo tempo anche Mario

rigorosamente lontano dal 
consorzio civile). Lui prendeva in 
iiffitto la biuta e il prato. Lui si 
procurava tutti i permessi dalle 
autorità lociili. Lui faceva vaccina­
re i ragazzi contro il tifo e la 
salmonella (perché si beveva 
l’acqua dei torrenti). Lui studiava i 
percorsi delle gite e faceva la 
guida alpina. Lui dettava le regole 
del ciunpo. Lui predicava, confes­
sava e celebrava la Messa in cima

la fatica, a non cercare altro 
premio che la gioia di essere 
anivati in cima stringendo i denti.

Sbaglierebbe però chi - non 
conoscendolo - si immaginasse 
don Celestino come un pretac- 
chione sportivo e manesco, una 
specie di don Camillo. Tùtt’altro. 
Questo prete che si trascinava 
dietro su per le montagne un’orda 
di gioviuiotti :msimanti, era - ed è 
- un fine letterato, un filosofo, un

Capanna, che a quei Ccimpeggi era 
il più forte e il più animoso, quello 
che arrivava sempre un passo più 
in su. Quanti ricordi! Ora tutto, o 
quasi, sembra cambiato. Ma quei 
ragazzi con i capelli grigi (dii li ha 
ancora...) si sentono sempre gli 
stessi; e il loro prete in mezzo a 
loro. Arrivederci al prossimo ra­
duno, al più tardi per i secondi 
cinquant’anni di sacerdozio di 
don Celestino.

UNA NUOUfì RIVISTA
CO M U N E DI C O R TO N A 

A ssessorato a lle  P o litiche  G io v a n ili

A m o r o s e
S e lv a g g e

X ^ S _ A g e n z i a  
G i o v a n i

^  ’ stato supplemento di 
libera produzione giova- 

^  nile a In Progress effime- 
4  ^  ro bimestnde di Cortona e 
dintorni, si è mutuato come 
rifugio scampato di giovimi volut­
tuosi artisti annicchiandosi nel 
sito:
w w w . c o r t o n a g i o v a n i . i t
(promosso dal comune di Corto­
na e dall’assessorato alle politiche 
giovanili)... sempre e comunque 
prospettive amorose (per forza) e 
s e k ^ e  (peramore).

Dall’esperienza in rete ne è 
nata una rivista online pubblicata 
in forma cartacea come una 
rivista letteraria deve e dovrà 
essere (per fortuna) grazie all’im­

pegno e aU’interessamento del 
comune e dell’assessorato di cui 
sopra. La progettazione grafica è 
di Lorenzo Salti, che nella coperti­
na ha voluto insistere e “metafo­
rizzare” sul senso dell’IMPRONTA 
di una n m o , intesa come attrezzo 
del mestiere, veicolo comunicati­
vo, impronta come suggello 
imioroso di una carezza, selvaggio 
di uno schiiiffo, sporco di blu 
come le mani di un pittore odi 
uno scrittore con penna, o di 
madre premurosa.

La rivista accoglie tutto il 
materiale inviato e selezionato allo 
spazio di libere produzioni giova­
nili del sito dove Amorose 
Prospettive Ae/z«^e-araba fenice 
era risorti.

E’ stata presentata insieme 
iill’esperienza della rete e die 
altre iniziative dedicate ;ii giovimi 
(e a tutta la comunità) promosse 
did nostro Comune (Centro Docu­
mentazione, Formazione Itaca, 
promozione della salute e del 
benessere della comunità della 
Valdichiana,
w w w . c o r t o n a g i o v a n i . i t ,
Teatrando) nei giorni 22-23-24 
novembre 2000 ad Arezzo nel 
corso della tre giorni di Dire e 
Pare, iniziativa dedicata ai giovani 
dei comuni della regione e ad enti

che hanno aderito all’iniziativa 
(presso il Centro Affari e Conve­
gni). Per la cronaca i Comuni 
della 'Valdichiana enmo presenti 
con uno stand espositivo e le 
Iniziative del Comune di Cortona 
sono state presentate tutte nella 
giornata del 23 novembre 2000, 
mentre alcuni quadri di giovani 
artisti (ospitati anche nella rivista) 
sono stati esposti per tutta la tre 
giorni nello spazio aperto 
Creatività.

La redazione battezza la 
nascita della rivista, finito bello e 
libero, insieme agli autori parteci­
panti ringraziando il Comune di 
Cortona, l’Assessorato alle Po­
litiche Giovanili dei buoni propo­
siti rispettati, compito italicamente 
(burocrazie e conti che non 
tornano) difficilissimo. Per questo 
ancora più nobile.

Prospettive, micora prospetti­
ve, (Li feritoie o da osservatori di 
cosmodromi, di nuovo prospettive 
perfettamente a fuoco, perfetta­
mente mosse, imperfettamente 
stabili, buone perché incerte... 
ossessive... Per forza o per amore? 
Amorosamente selvagge o selvag­
giamente amorose?
Mica lo so.

Albano Ricci

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI
AFFITTASI in località S. Martino Catrosse, casa colonica 
indipendente, 120 mq., soggiorno con camino, cucina, 
camera grande con terrazzo, 2 bagni, giardino e garage più 
cantina grande. Tel. 0575/612738 
A CORTONA centro storico affittasi appartamento ammobi­
liato completamente ristrutturato in stile antico, ingresso e 
riscaldamento indipendente. Tel. 0575/603230 
VENDESI Opel Calibra turbo l6 valvole, assetto variabile 
Coni Sport, carenature complete Zender, finale di scarico 
Supersprint, cerchi in lega Antera tre razze. Full optionals, 
ottimo prezzo, ottime condizioni!!! Per informazioni tei. 
0328/6969800
CORTONA località Tecognano, vendo terreno panoramico, 
carrabile di 1000 mq. circa, 90 olivi -i- viti produttivi, 
capanna attrezzi, pozzo artesiano. Tel. 010/3733582

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5 .000 ) 4  uscite (L. 10 .000)

C o g n o m e  .........................................

N om e ................................................

Via ......................................... N° .....

C ittà  T e i.

A G E N Z I A  C  
MMOBiLIARE C O R TO N E S t

di Burazzi rag. Michele
Cainucia, villetta a schiera di nuova realizzazione, composta da 3 camere, 2 bagni, soggior- 
no/angolo cottui'a, vano pluriuso, garage, giai’dino ed ingresso privati. Possibili personalìzza- 
zioni. Richiesta L. 265.000.000
Camucia, centro, appartamento di mq 115, composto da salone, cucina, 2 bagni, 3 camere, 
2 teiTazze e posto auto, temiosingolo. Ridiiesta L. 220 miboni rif. 286 
Terontola, vibetta a sclbera seminuova, composta da 4 camere, 3 b:^;ni, soggiorno, cucina, 
taverna e garage, giai'cbno privato, risoldamento temosingolo. Richiesta L. 325.000.000 
Cortona, centro, ajiirartamento al primo piano composto da 3 camere, 2 bagni, salone e 
cucina, con fondi per rimessa al piano iena, ottime rifiniture, con possibilità di acquistare 
appaitunento di mq 80 allo stesso piano. Prezzi su richiesta Rif. 331 e 332 
Terontola, appmtimento di recente costruzione composto da 2 camere, 2 bagni, sala e 
cucinotto, 2 tenazze di a ii una con ripostìglio, garage, risaildamento termosingolo. Richie­
sta L. 140 milioni rif. 363
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■" ^  gregio Direttore,mi per-
Ji metta di fare una piccola
^  osservazione sull’articolo

4  apparso nel Suo giornale
del 15 settembre 2000 a firma di 
Imitli.

Premetto subito che non sono 
un politico ne un pseudo intellettua­
le ma un lavoratore qualunque che 
pur avendo partecipato ;d grande 
evento del 1948 non mi sono 
ingrassato con la politica e mi scuso 
per lo spiizio che Le sto nibiuido.

Nell'articolo si fa riferimento jil 
milione di posti di lavoro promessi 
dal Sig. Berlusconi, nel giornee 11 
Popolo del 16 ottobre si elice creati, 
in quattro anni, 830.000 nuovi posti 
di lavoro. Considerato che in Eu­
ropa non occupiamo i primi posti 
in graduatoria per investimenti 
produttivi ;d fine di creare nuovi 
posti di lavoro, la promessa del Sig. 
Berlusconi, alla luce attuale, mi 
sembra più che mai veritiera.

Si ironizza su qualche cifra in 
percentuale di comuniSmo in Italia 
ventilata come pericolo d;d Sig. 
Berlusconi, qui vedi la dichiarazio­
ne fatta in questi giorni dal 
benAmato presidente del Consigho 
e tiriamone le conclusioni.

P;igare meno tasse? E possibile 
ckd momento che si ventila di resti­
tuire più di 30.000 mihardi 
(TRFJVTAMILA E PIU’)  se non é un 
botto elettonde sono stati indebita­
mente sottratti dalle nostre tasche 
(in prevalenza gente comune) 
quale tassa su la casa, rifluti, acqua, 
s'idute ecc, ecc. La televisione di 
Stato ci informa che in Itaha il 
prehevo fiscale é al 43% contro il 
28% di Germania e Francia.

Tirando le conclusioni nd sem­
bra che parte di tale artico lo sia 
stato scritto un po’ troppo m fretta e 
alquanto inopportuno. Detto ciò 
non si pensi che voglio difendere d 
Sig. Berlusconi ma difendo solo 
quell’onestà obbiettiva che dovreb­
be avere chi gratuitamente può 
scrivere nel suo giornale.

Ringrazio. G. Dragoni

Lettere 
a L’Etruria

Precisazione
Lettera di don Sante

Vorrei raccontare un fatto grave 
accaduto a Camucia

■ n fatto che mi che mi 
ha colpito personal­
mente e che poteva

_  avere conseguenze ben
peggiori di quelle che ha avuto.

Un mese fa  moriva il mio 
cane, la mia Chicca. E’stata con 
me e con la mia famiglia per 10 
anni: era la nostra gioia, la 
nostra serenità, la nostra preoc­
cupazione.

Chicca era una trovatella 
abbandonata nel bel mezzo di 
ima strada trafficata. Lei ha 
avuto la fortuna di trovare dei 
nuovi padroni ed io la fortuna 
di averla trovata.

Aveva ornai raggiunto una 
veneranda età, ma era sempre 
la stessa: allegra e giocherellona. 
La sua morte era per me e tutta 
la mia famiglia un pensiero 
ancora lontano che veniva 
scacciato in continuazione. E 
invece...

Improvvisamente un giorno 
è crollato un muro che non 
sarebbe mai dovuto crollare e 
sotto c’era lei che dormiva nella 
sua cuccia.

E’ stata una disgrazia, mi 
dicono, un caso. Ma anche qui, 
nel tranquillo comune di 
Cortona, come in tutta Italia, il 
caso è sempre aiutato dall’in­
competenza e dalla facibneiia.

Il muro è crollato in seguito 
a lavori di demolizione di un 
vecchio edificio posto nel centro 
di Camucia e costituiva il 
confine tra la mia casa e l’edifi­
cio stesso.

Li cantiere ha iniziato la

demolizione un lunedì mattina, 
senza che nessuno avesse 
provveduto ad avvisare, se non 
tutta la popolazione, almeno gli 
abitanti delle case vicine. 
Nessuna strada è stata chiusa, 
nessun rappresentante della 
Polizia Municipale presente. 
Durante la demolizione la 
polvere ha invaso le strade 
circostanti tutte molto traffica­
te. Nessuna norma di sicurezza, 
nemmeno la più elementare è 
stata presa.

In poche ore, è stato abbat­
tuto un intero edificio di circa 
1000 mq vecchio di 50 anni

Il terrapieno di detriti 
acamulatisi ha fatto crollare il 
muro sotto il quale è rimasta 
sepolta la mia Chicca. Il caso ha 
voluto che lì sotto ci fosse lei, 
ma potevo esserci io o qualcuno 
della mia famiglia.

Così è morta la mia Chicca! 
Soffocata dai detriti e schiaccia­
ta dalle pietre, senza che 
nessuno potesse fare niente per 
aiutarla, e senza che nessuno si 
sia preso la responsabilità di 
quanto è accaduto.

Attraverso questa testimo­
nianza voglio esprimere il mio 
risentimento e la mia rabbia nei 
confronti di chi svolge il proprio 
lavoro con noncuranza ed 
incompetenza e contro chi non 
vigila attentamente affinchè 
non si verifichino disgrazie 
anche peggiori.

Luciana Gepponi

eggó, esterrefatto, il 
corsivo de "L’Etruria” a 

. pagina 5, del 15 4, ^  Novembre 2000, in calce 
all’ariicolo di Alvaro Ceccarelli.

Chi glielo ha ispirato, 
tradendo la Sua buona fede, ha 
lavorato di fantasia, con notizie 
inesatte nell'asserire che i neo- 
Parroci, Monaci, ‘Ricostruttori 
nella Preghiera” mi avrebbero 
“messo in un angolo”, vietando­
mi, addirittura, di celebrare la 
Messa "in loro assenza”, 
quando, invece, mi fanno 
celebrare tutte le prime Messe 
Pestive, alle ore 8 e alle ore 10 
nella Chiesa di Cigliano, 
annessa a Farneta (tranne i 
mesi invernali a causa della mia 
età ed acciacchi) nonché tutte le 
Messe dei singoli giorni feriali. E 
mi sento appagato, inserito 
nella attività pastorale dopo i 63 
anni di Patroco, in Farneta.

Carissimo doti.Enzo Lu­
cente, non me ne voglia per 
questo mio sfogo,e si allieti con 
me per le ottime relazioni che 
intercorrono tra me ed i Iriiiroct 
successori, per il reciproco 
rispetto tra noi, nel pieno 
accordo e nella perfet ta 
armonia.

Cordiali saluti ed auguri di 
ogni bene.

Devotissimo.
(Don Sante Felici)

Mi associo pienamente alla 
lettera di don Sante, che chiarisce 
l ’equivoco di una nota corsiva 
“ iiresponsabile” , in calce aH’arti- 
colo di Alvaro Ceccarelli.

L’Abate di Farneta 
p. Pierangelo Bertogna

Prendiamo atto delle due 
comunicazioni e siamo fe­
lici che tutto sia per il me­
glio.

M  SAGRA DEUA CIACCIA FRIHA A S. PIETRO A CEGLIOLO
In quest’ultimo periodo ab­

biamo assistito a molteplici 
feste e sagre, ognuna delle 
(]uali ci ha sicuramente aperto 
a nuove esperienze nonché ci ha 

dato la possibilità di passare 
quidche ora m allegria.
Tali eventi sono importanti per 
mantenere in vita usanze e titidizio- 
ni, ma soprattutto olirono al possibi­
lità di vivere in un clima di serenità e

spensieratezza.
Il 12 Novembre, a S. Pietro a 

Cegfiolo, si è svolta la .34° Festa di S. 
Martino, nella quale sono state 
molte le occasioni di buonumore e 
ristoro: le biuschette, il kddino, le 
immancabili castagne con il buon 
vino novello.
Venerdì 8 Dicembre un’altiti oppor­
tunità è data da tutto il Comitato 
d’organizzazione di S. Pietro a

TRECCIA
Sciogliere 25 grammi di lievito di birra in mezzo bicchiere d’acqua 

tiepida ed impristare con la farina, fino a quando si riesce a girare con la 
forchetta, dopodiché far lievitare 2 ore.
A questo punto unire:
/  3 uova
/  60 grammi di zucchero 
/  250 grtunmi di farina 
/  30 grammi di burro fuso 
/  un pizzico di sale

Mescolare il tutto e lavorare bene, dividere l ’impasto in tre parti e 
fare delle strisce alte 1 cm, poi nella parte centrale di ogni striscia 
mettere sopra la nutella.

Come ultima operazione chiudere bene e formare tre rotoli, quindi 
fare una treccia, spennellare sopra con il tuorlo d’uovo e guarnire a 
piacere.

Mettere in forno a 180° circa per 25 minuti.
Consulenza di una cuoca 

Katia Pareti

Cegliolo, con la loro tradizionale 
SAGRA DELLA CIACCIA FRITTA, che 
è giunta ;dla sua XXK edizione, in 
occasione della Festa dell’ Im­
macolata AH’intemo della sagra ci 
sarit il PREMIO PORSIA IN DIAUT- 
TO CHIANINO sulla “ CIVILTÀ’ 
CONTADINA ” , una deckmwione di 
poesie in chianino con l’assegna­
zione del r  premio al vincitore. Q 
sarà un premio speciale ad un 
poeto, scrittore o studioso della 
civiltà contodina, ed il premio 2000 
ad un poeto dialettitle della V;tlle del 
Ix)reto.
La giuria sarà composto da nomi 
importanti: Evaristo Baracchi,
Rolando Bietoloni, Roberto 
Pulicani, Giacomo Fumu, Rizieri 
Padelli, Carlo Roccanti, Celso 
Crociai, Patrizia Carioti, Mirella 
Cavallucci, Giancarlo Sbardellati, 
presiede la giuria Ivo C;unerini. La 
premiiizione verrà effettuato da:

Senatore ludo Mani, Onorevole 
Giorgio Malentocchi, Sindaco di 
Cortona Emanuele Raduni e 
Vicesindttco Walter Checcarelli. 
Quindi T8 Dicembre dalle ore 9 ;dle 
ore 19, siamo tutti invitati tdla sagra 
della Ciaccia fritbt. Katia Pareti

S. PIETRO A CEGLIOLO - CORTONA (AR)
llìXERDr In occasione della

FESTA deli; IMMACOIATA

XXIX EDIZIONEDICD^IBREiìOO»

SAGRA DELLA 
CIACCIA FRIHA

daUi’ ore 9 alle ore 19

Oi» 16 • PREMIO POESIA IN DIALETTO CHIANINO w ‘CIVILTÀ CONTADINA" 

Ot< lomauone Poesie e AssegnoUone del 1° Premio al MiKiion. 
PPtMIO SPf.CIAL£ od un poeta fo s  rmore o smOoseì detta civillà contadina 

PRFJtlO 2000 od un Poeia Dialettale della Valle del Loreto.

Giuria : Evaristo Baracchi - Rcplando Birtcriini Roberto Pulkanl 
Giacomo Fumu Ririeri Padelli - Carlo Roccanli ■ Celso Cttxtitti 

Patrizia Carioti • Mirella Cavallucci - Giafxtarlu Sbardellati 

Presiede la Giuria ; Ivo l 'anierìiii 

La premiazione vari elTeffluia da : Sen luto Marri, On. rtioreki MalrMacrM, 
Sindaco di Cortona. Emanuele Radihti e Vìcesindaco. Walter Cberrarelll.

BitotM che T dimandi al pnir Mac 

eh' anco 'I pih unno pdi aetmenK 'a

EDILTER s . r . l .

IM P R ESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

IL UfìNGELO IN DlfìLETTO CHIANINO
di Rolando Bietolini

CXVH

El fratello de Marta e de Maria, 
Liizzero, ‘n giovanotto serio e onesto, 

che vivéa con loro  a Betania 
e ch 'era tanto am ico del Maestro,

s’era preso 'na brutta nialatia. 
Mandolino a d ire a Cristo de le* presto, 

che Lazzero era entrèto ‘n agiinia, 
de ni' subbeto e liLscè vi' ‘1 resto.

Ma Gesù disse: "N òe, non è gnente, 
‘sta cosa s in irà  a gliirifichère 

el F igliolo de Ddio ogge vivente."

Dó' giorgne 'n ])iù se volse tratenere, 
ma a la fin se dicise, e 'ntu la mente 

sapéa che se \ia a sagrifichère.

La memoria de ferro!!!
di ZENO MARRI

Era in po ltron a  denanze al su can tone ' 
m e fece  acom m edè p er c lijacch jarère , 
subbeto m e ataccò un grosso bottone 
su com m e fc le  donne innam orère!!

Il d iscurso èra  lon go  e de (|uei fini 
m a g ira  g ira  m e pan'C de cap ire 
che le donne l'a e  p rese c o ’ i gnadrini, 
l ’am or aveva paglieto con le  lire!!

Avea^ più de ottant anni il Padron Carlo 
era  sordo  strnnito-^ e ado lo rèto  
m a in chèpo gite rodeva  un vecch jo  tarlo 
qu e lo  de fè  Tam ore a perd ifièto^ !!!

“ Stète attento padron non ve sforzète 
podariste arm anere'’  anco tul tiro  • 
una volta  o  l ’altra vo  ve am azzarete 
e m andarete l ’u ltem o r isp iro !!!"

La serva, che è  la  P ia de Foracch jone, 
m e b isb ig liò  p ian ino tu Torecch io :
“ non dòte rètta...che il vècch jo  baicchjone^’ 
non vede  una don accia  da parecch jo !!!

L'ultema volta, non m e vnrrìa sbaglière, 
m e com p rò  un vistitin de ])ura seta, 
ebbe a in filò un salam e tnl pagnere 
cavò dal su corpetto  una m oneta 

m e la cacc iò  co i deli d rom o al pètto! 
era  un pezzo  d 'argèn to  de (|iiei fini 
m ostrèa una testa grossa con elm etto 
portèa  stampèti il Fascio c M ussolin i!!!”

Sotto voce  gite dissi tul vi via:
“ che m em oria  de fe rro  che è tu Pia!!! 
com m e arè fatto, d im m e a ramentatte 
con  tutte le miglièa che tu n ’è fatte!!!"

NOTE
(1 ) cantone=grande vecchio focolare. (2 ) Avea=aveva più di 80 anni. 
(3 ) strunito=(in questo caso il termine ha il significato di: sordo 
assoluto, del tutto sordo). (4 ) a pèrdi fièlo=fìno alla iTcrdito del fiato, 
in continuazione sino alla conseguenze estreme. (5 ) armanere tul 
tir=niorire iniprow'isamenle, m orire nel compiere un alto. (6 ) 
baicchjone=niolto bavoso, baicchja=:bava. (7 ) comm'arè 
fatto...=come avrai fatto, dimmi, a ricordarti con tanta esattezza pur 
avendone fatte migliaia??

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

o  Crea/ioni Siti Commerciali - > Cataloghi su CI) XMS) O C.ommercio Elettronico - )  lAV.ioni di Inlònnatica 
O Materiale Multimediale

Viti Dr. G abrie le (  \nvw.lot()iiis.com )
Tel. 0575/6187.37 - Celi. 0380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. M ontecch io , 65 - 52042 Cam ucia (A r e z z o )

SEMPLICI I PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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MOSTRA DI PITTURA 
E SCULTURA A TUORO
La sala comunale “ilRondò” ospiterà, dal2 al 10 

dicembre, le opere dei cortonesi Sergio Grilli, 
Federica Grilli e di Marco Soldatini

W  ^  ra le tante iniziative ed
attività che coronano 
l’avvento della stagione 
invernale nel territorio 

limitrofo al nostro, assume un 
gnuide rilievo la mostra di pittura e 
scultura che sarà ospitati, dal 2 id
10 dicembre, a 'Ihoro sul 
Trasimeno, presso la sala comumde 
“Il Rondò”. lii paiticolarità sidiente 
di ciuesta esposizione, che sarà 
aperta ;d pubblico secondo Torario 
9-13, 15,30-19 e 21-23, riguarda il 
fatto che simuino presenti tre artisti 
provenienti non solo da stili pittorici 
eterogenei tra loro, ma anche da 
esperienze artistiche differenziate: 
non solo pittura, duni|ue, ma imche 
una particolare fonna di scultura.

L’idea di accomunare in un 
unico contesto la “xstrattezza” della 
pittura con la concretezza della 
"Arcana, armoniosa melodia pittri­
ce”, è certamente pagante perché 
l’intera esposizione, abbandonata 
Tindividuiditìi di ogni opera, finisce 
per comporsi in una sublime 
manifestazione dell’Arte, senza 
ulteriori i^ettivazioni: arte e biusta, 
voglia di rappresentare e percepire
11 bello.

SERGIO GRILLI, pittore e 
poeta cortonese, è uno degli esposi­
tori: pluridecorato esponente di una 
forma atìpica di surreidismo, Grilli 
si fa apprezzare a tutti i livelb miche 
intemazionidi- per le sue opere ad 
olio che rappresentìmo, in miussima 
parte, paesaggi, nature morte e 
ritratti. Le opere del Grilli si conno­
tano tutte per una incessante e

zione dei beni culturali; nonostante 
la sua giovane età, si è fatta apprez­
zare in più di una occasione per la 
sua vivace ed elegimte tecnica che le 
permette di spaziare a piacimento 
tra ie più diverse modalità pittori­
che: dalTacquerello alla sanguigna, 
all’olio, fino alle tecniche sperimen­
tali e miste, sempre però mossa 
dall’incessante desiderio di dare 
una forma visiva al reale.

Lo scultore MARCO SOLDATI­
NI si inserisce bene in questo 
sublime contesto artistico: nato a 
San Giovanni Valdarno, terra del

grande Masaccio, Marco esperi- 
menta sin da giovanissimo il suo 
rapporto con 1’ arte: a quattordici 
anni lavora come apprendista 
presso una manifattura di cenunica

luinouiosa ricerca della perfezione, 
di una perfezione cromatica ma 
anche simbolica che riesce a 
sbalordire il visitatore per la sua 
impressiommte aderenza alla realtà. 
Ma c’è di più: la sua opera si spinge 
forse a migliorare la realtà che 
descrive, a renderla riconoscibile 
ma ;dlo stesso tempo sganciata da 
(|uella prosaicità che caratterizza gli 
elementi che circondimo la nostra 
rita; le fatiche del Grilli “racconta­
no” di oggetti, paesaggi e luoghi a 
noi comuni ma sospesi in una tenue 
dimensione surreale e suggestiva.

Il compianto maestro Leo 
Pipparelli, per descrivere l’attività 
del pittore cortonese, ha usato 
(jiiesta eloquente e suggestiva 
espressione : “Un’umile fiammata 
d’iuiiore verso Tidentìtà del creato, 
con un inconscio timore di corrom­
perla”.

La seconda artista presente è 
FEDERICA GRILLI: figlia d’arte (è 
proprio il caso di dirlo!), è iscritta 
presso TUniversità per la conserva-

aitistìca e, successivamente, integra 
la sua innata capacità creativa con 
lo studio delle opere del suoi illustri 
predecessori, da quelli del periodo 
Miceneo, agli Etruschi, ai Romani. 
Dal 1997 Miu’co ha aperto a Tuoro 
sul Trasimeno la sua bottega- 
laboratorio che costituisce anche 
una soila di esposizione pemiiuien- 
te delle sue opere.

Tra la copiosa produzione 
aiTistìca dell' autore, sono degne di 
particolare rilievo idcune testine 
muliebri che sanno rivelare una 
peculiare capacità di modellare la 
materia, amcchendola di vibrazioni 
e di luci.

L’invito, rivolto a tutti, è quello 
di visitìu'e questa paiticolai’e mostra 
che, nel suo complesso, saprà di 
certo arricchire la sensibilità del 
visitatore, proiettandola in un 
mondo ideale, onirico, ma anche 
indissolubilmente legato alle gioie 
di cui la vita è continuamente 
intrisa.

Gabriele Zampagni

Di cosa è bello in questa stagione

MANGIARE L’AUTUNNO
bello d’autunno mangiare. Più che in altre stagioni. Ed è bello 
scegliere per mangiare fra le cose dai colori tenui o appassiti; e, fra 
tutti i gusti e i sapori, queUi più malinconici e i più somighanti idl’au-

____ tunno: le bacche, le infiorescenze e i mirtilli e le more che incliio-
strano le dita, le fragoline settembrine, i lamponi e i ribes, la vaniglia 
auididit.

È bello assaporare, d’autunno, l’aspro dell’aceto centellinato col dito su 
un tozzo di pane strusciato aviuitì con una pioggerella di acqua e col succo 
avaro e le bucce fine di tondi pomodorini avvizziti. È bello comporre in un 
grande piatto con grossolani decori, sul tavolo spoglio, nature morte con 
fichi feriti e grappoli d’uva, spiccili di meloni da inverno, le mele del rosso 
più spento, le pere dinoccolate e le ultime piccole pesche succose dell’orto, 
e è poi bello, al pari del fato che mrba la vita, infnmgeme con mano beve 
l’armonia e corrompere il quadro: è bello davvero lentamente e devotamente 
ingerire le proprie emozioni e fame nutrimento, .perché mangiare è amare e 
assorbire e diventare. E chi mangia l’autunno diventa d’autunno.

È bello, ancora, passeggiare la mattina presto nelle strade per sorpren­
dere l’alba davanti al bandone abbassato di un forno che filtra calde watt di 
lampadina e sentire quimto è soave l’odore del pane che cuoce e come è 
degno di nutrire la vita.

È bello sentire neH’aria l’afrore hmcimmte espulso da presse di vhiacce 
paonazze, sventrate e fitmiganti, buttate su un canto di vecchie cantine 
fresche socchiuse, in attesa di camioncini e tradotte per spedirle sprangate 
verso alambicchi lucidi di distillerie lontane che ne spremeranno acqueviti 
furenti e grappe limpidissime dentro bottìglie filiformi con etichette lussuose.

È buono d’autunno il tanfo sacro dei tartufi, sciabola affilata nelle narici; 
sono buoni gli effluvi vaporanti da tegami di fungiti porcini trifolati, e sono 
buoni il miele di fnitta turgide sfaldate da bolhture estenuanti spalmato su 
sottili fette di pane, e i mosti gassosi e passiti di asfissiante profumo dentro 
tini di rovereOe svasati e cerchiati di ribaditi ferri mgghiosi; è bello assapora­
re il primo torbido vino schiumoso, appena sgorgato dalla giugulare recisa 
del torchio, e che già si posa dentro botti di legno antico o al fondo di 
damigiime dai fianchi accoglienti come soffice donna. Ne uscirà purificato, 
fresco vino novello, solo al giungere della nebbiosa sera di mezzo autunno 
quimdo gh arcani falò riscalderanno il misericordioso soldato dal mezzo 
mantello: nostro San Martino di vino e bmeiate.

E sono, molto di più, belli buoni e autunnali, i marroni impregnati di 
umidori sottoboschivi estratti da balle di juta e precipitati dentro pentole 
sobbollenti o le castì^ielle castrate rovesciate su padelle butterate da una 
gragnuola di buchi, dove si insinuano le fiamme tortili del primo fuoco 
deH’anno che t^gricciano i gusci rendendo tenue e Iri^rante l’impasto fitto e 
costipato di questo pane dei bosclii.

È bello scarnificare inesorabilmente una melagrana dalla guancia rosata, 
pulirne i palchi e le balconate e i quartieri d’estate, espiantare i chicchi aspri­
gni e granati dagli alveoh come denti cariati e suggerh verniciando la hngua 
di rubino e abbattere come in un assedio le membrane di bianca cartilagine 
vegetale che ne trasfonnano Tarcliitettura interna in un nido d’ape dai cento 
meandri.
Sono buoni e sono belli, i dolcissimi cachi dalle bucce esili e ulcerate da 
muffe sapide di lievito, appesi come rosse palle di Natale agh tdberi spogli; è 
bello stroncarli dal picciòlo coriaceo e subito riporvi le labbra a foggia di 
bacio, poiché i caclii non si mangiano ma si struggono e risuccliiano, la 
polpa melmosa si scompagina allora nello stantuffo della lingua e i nostri 
sensi la assorbono come fosse rimedio omeopatico per papille anelanti.

È bello d’autitnno inclinare la fonna e levigare la scorza hscia delle casta­
gne d’india, che occhieggiano in terra dai ricci erettati, distese sotto 0 grande 
padre Ippociustìmo insieme a un letto sfatto di grembi spinosi ormai sgravati 
e freddi e di foglie-giavellotto dai perimetri frastagliati, non morte ma stanche 
piuttosto di un’estate di vitìt, e riporne una tonda e luccicante in tasca perché 
si favoleggia che sia antibiotica panacea e apotropaico amuleto contro i 
lasciti del freddo decembràio.

È bello d’autunno nell’aia guardare, come un Fra Guidino disinteressato, 
un gnmde noce inclinato che ha foglie odonmtì di tannino sparse a terra o 
ancora sopravviventi sui rami fino id prossimo refolo, e malli marci da 
bacchiare che sputano fuori l’imima legnosa, mentre a teiTa i fnittì rùttìh, 
dimenticati, sono già vuoti o trapanati da bacili minatori voraci che polveriz­
zano i gherigli; è bello schiacciare fra due sassi la noce più grossa e più 
tonda con un f n ^ e  colpo e poi scoiticarla pùmo con la dita; fin quando, 
denudato, non appitia un ntìnuscolo encefalo, un ceiveOo botanico inciso da 
pieglie di memoria vegetale e da nighe inteiTotte al pari di sentimenti negati 
e che sotto la corteccia levigata, nelle sue regioni più oscure e profonde è, 
però e non di rado, intaccato e insano; già offeso da un subdolo scavatore, 
nemico sotteiraneo che l’ha invaso come un pensiero feroce.

È bello, così, scoprire che il cuore chiaro e saporito della noce è corpo 
inopinafcunente antropomorfo: non infranto, è un cervello; diviso, spezzato 
nei due cotiledoni, si mostra invece in guisa di org;mo bino: o gli speculari 
polmoni approwigionatori d’aria corroborante o, a scelta, un impianto 
renale flòrido di tubicoli, concrezioni e svasatuentì; idraulica vegetale, bivalve 
distilleria del simgue, deiscente cervello dei lombi, inattesa e sapiente clona­
zione fmttiforme apparati umani molteplici e vari su cui applicarsi per una 
immaginaria riflessologia fra specie contìgue; infine, prowidenziafl conso- 
mrnze di forme fra l’uomo e il suo nutrimento.

Ed è bella questa limone di soiti e nature che si svela d’autunno.
È bello, infine, non partiti o invece appena tornati, là, dove si vive, si 

dorme e si ama, volgersi intorno con la tenerezza di un atto d’amore, 
socchiudere gli occhi un momento e cercare qualcosa di fraterno al nostro 
cuore, un odore, un profumo che evochi ricordi più di ogni toccabile cosa, e 
perciò avvicinarsi a un’alzata di porcellana turchina, annusare le mele 
cotogne, prenderne alcune e metterle dove a loro riuscirii meglio hivadere 
col proprio aroma la casa, per sentire ancora più fortemente che è nostra; e 
che, nostra carne simpinante, è imche ogni emozione che il tempo di vita ci
dona.

Alvaro Ceccarelli

lire che hobby, per alcuni, 
il francobollo, come più 
volte ho detto, ha anche 
una sua potenzialità eco- 

nontìca rilevante. In realtà nel fran­
cobollo c’è una continua “escala­
tion”, per cui spesso il risparmio 
diviene investimento, di conseguenza 
ossessione, per poi planare “tnm- 
quillamente” nella speculazione; 
queste purtroppo sono le stazioni 
virtuali, che, lo sprovveduto collezio­
nista attìaversa, per poi collocarsi in 
una continua rincorsa di effetti e di 
cause, che lo fanno distogliere 
dall’obbiettivo centrale, che era 
quello iniziale di “passatempo cultu­
rale”. A questo punto l’hobby, po­
trebbe divenire pericoloso, poiché le 
“sirene” che attraggono nelle loro 
spire il collezionista sono tante, 
eccitanti, possessive, nella fase in cui 
tutto appare appetìbile, ma anche 
necessario, come una beUissima 
serie del “regno”, od una dei “qua­
dri di Francia”!

Ma il buonsenso è lì accanto, la 
“ratio” è nell’uomo e dell’uomo; la 
realtà ritorna in tutta la sua essenza 
ed a quel punto il dialogo coUezioni- 
sta-filateha torna nelle sue logiche 
dimensioni.

Ritornando alla scarsa salva- 
guardia del patrimonio culturale fila­
telico, per cui in ogni occasione tor­
no ad esprimermi, non lesinando 
inviti a migliorarsi al Responsabile

a cura di
MARIO GAZZINI

del dicastero delle Poste, metto in 
evidenza alcuni aspetti pericolosi, 
commessi ultimamente nelle emis­
sioni filateliche. Per esempio alcuni 
errori che le stamperie dello Stato 
commettono in fase tipografica (spe­
cialmente sulle varietà dei colori!), 
sono un grosso stimolo alla specula­
zione; infatti se ciò fosse la conse­
guenza di un fenomeno limi iato ad 
errore “involontario”, dovuto alla 
routine dell’opera dell’uomo e delle 
macchile, allora si che il fenomeno 
verrebbe giudicato e stimato in veste 
positiva e quindi classificabile fin le 
rarità, ma purtroppo, visto e consi­
derato che la computerizzazione fa 
da padrona (e se il computer viene 
ben guidato ed invitato razionalmen­
te a lavorare da programmatori 
validi, non può sbagliare!), viene il 
dubbio che Terrore evidenziato, 
abbia origini molto lontane. Evitiamo 
che il Collezionista entri in quel 
pericoloso ingranaggio della specu­
lazione: non dovrà mai perdere gli 
interessi centrali che sono la tradi­
zione, l'epoca, la cultura, la ricerca 
del dentello pregiato per la sua 
tematica, il periodo storico che 
rappresenta, la realizzazione dell’im­
magine con le sue tìnte fantastiche (i 
restauri della Cappella Sistina).

Realmente la filatelia è bella! La 
sua configurazione nella ricerca 
culturale è interessante, è poliedrica, 
è un insieme di varie sfaccettature, 
ognuna delle quali si esprime con 
tematiche diveme.
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T|=5j. ra tutti i potenziali fattori di 
I. ^ contaminazione del cibo 

che concoiTono a detenni' 
Ilare il rischio idimentare, 

nel periodo più recente è stata in 
speciid modo stimolata rattenzio- 
ne dell’opinione pubblica sulla 
possibile presenza di residui di 
prodotti fitosanitari nelle produ­
zioni agricole.

E’ da precisare che la catego­
ria dei prodotti fìtosiuiitari non va 
conliisa con quella dei fertilizzanti 
il cui consumo attiudmente incide 
per oltre il 97% sul totale delle 
qiuuititìi di prodotti chimici impie­
gati in Italia per ragricoliura.

1 prodotti fitosanitari sono 
agenti chimici impiegati per 
contrastare le forme di vita che 
sono dannose per l’agricoltura, o 
capaci di trasmettere malattie 
idl’uomo ed agli iinimali domesti­
ci, 0 comunque di essere nocive 
per l’iunbiente.

Nei paesi in via di sviluppo 
l’uso dei prodotti fitosanitari in 
agricoltura è inoltre in grado di 
contribuirte in modo evidente alla 
loto contro la fame.

Malattie come malaria, febbre 
gialla, enecefalite virale, tifo petec- 
chiiile, peste bubbonica,ecc.... 
•sono tutte trasmesse aH’uomo da 
vettori anim;ili, che possono 
essere controdati con i prodotti 
iìtosantori.

In tutto il mondo le infestanti e 
i piu-assiti che colpiscono i raccol­
ti e le derrate immagazzinate 
provocano perdite valutabili 
inoltre il 30% dell’intera produ­
zione mondiale.

Senza l’utihzzo dei prodotti 
lìtosanitoi le perdite di produzio­
ne raggiungerebbero in alcuni 
casi la sogha di distruzione. A 
seconda degh organismi indeside­
rabili, che ne sono il bersagho, i

I PRODOTTI RTOSONITORIE IL CIBO

l)rodotti litosanitari vengono
distinti in erbicidi, fungicidi, 
rodenticidi, insetticidi, ecc....

La sola ragione dell’esistenza e 
dell’impiego dei prodotti fitosani­
tari è dunque il beneficio sanitario 
che l’uomo ne trae.

Vediamo, quindi, in sintesi i 
vantaggi derivanti ckiU’impiego dei 
prodotti fitosanitari: aumentata 
produttività agricola, protezione 
della catena alimentare, protezio­
ne della salute del bestiame e del 
pollame, conservazione delle
risorse e dei prodotti forestah, 
protezione del legname da costru­
zione, prevenzione delle malattie 
trasmesse da vettori animah, disin­
fezione di ospedali, scuole e 
caserme, difesa delle sorgenti di 
acqua potabile.

Il presupposto per l’impiego 
sicuro dei prodotti fitosanitari è la 
loro selettività d’azione.

Infatti la loro azione tossica 
dovrebbe essere altamente specifi­
ca per i cosidetti agenti’ indeside- 
rabih, senza provocare effetti 
collaterah negli altri organismi 
viventi.

Questi ultimi sono rappersen- 
tati dall’uomo, ma anche dagh

animali domestici o comunque 
utih all’ambiente, nonché da tutte 
le specie vegetali di interesse 
i^ricolo 0 ambientale.

Per garantire ulteriormente 
questo obiettivo, e con la crescen­
te attenzione ad un più moderno 
concetto di sicurezza alimentare, 
si è andata sviluppando in questi 
ultimi anni una più affinata sensi­
bilità nei riguardi degh effetti 
indesiderati di queste sostanze.

Ma, come si presenta la situa­
zione dei residui di prodotti fitosa­
nitari in Italia? Presto detto. I 
Ministeri coinvolti per la salute 
pubbhca e l’ambiente, nonché per 
la produzione agricola, per la

protezione delle colture e nel 
commercio dei prodotti agricoli 
hanno responsabilità affinchè la 
pratica agricola ed il commercio 
vengano esercitati nel rispetto 
delle rigorose nonne di salvagiuu’- 
dia introdotte a tutela della salute 
pubblica.

In particolare esse riguai'dano 
la fissazione e l'applicazione di 
limiti massimi legdi (tolleranze) 
di residui di prodotti fitosanitari 
negli alimenti e le pratiche di 
protezione delle colture, l’indica­
zione del prodotto fitosanitario 
appropriato per lo scopo partico­
lare, l’indicazione di tempi, dosi e 
modi di apphcazione e gli in telai­
li di tempo adeguati dell’ultimo 
trattamento.

L’impegno delle Autorità è 
quello di assicurare che i limiti 
massimi di residuo non vengmio 
superati quando i prodotti' 
raggiungono la catena commer­
ciale. hi Italia già da molti mini La­
boratori pubblici e privati effettua­
no approfondite indagini amditi- 
che con l ’intento di verificare la 
contaminazione degli alimenti da 
parte dei prodotti fitosanitari.

Al Ministero delle risorse

IL BIOLOGICO, UN SETTORE FORTEMENTE IN CRESCITI)
Il rapporto ISMEA-NOMISMA 

costituisce il primo contributo 
scientifico di tipo organico su di 
un settore che attira l’interesse 

degli operatori più per le prospettive 
di crescita che esso presenta nel 
breve e medio periodo che per le sue 
dimensioni attuali.

Insomnia il Biologico fa proseliti 
fra i cmnpi e guadagna consensi sulle 
tavole degli italimii. Alle prese con la 
relativa crisi di mercato che attanaglia 
quasi tutti i comparti e attratti dagli 
incentivi UÈ, molti “agricoltori tradi­
zionali’’ si stanno convertendo ai 
metodi produttivi che impongono la 
sostituzione dei prodotti di sintesi 
cliimiai con quelli estratti in natura.

Si diceva poc’anzi degli incentivi: 
infatti il parlamento nazionale, con 
l’approvazione dell’alt. 59 della le^e 
fimmziuaria 2000, che prevede la 
costituzione di un fondo pennanente 
presso il MIPAF per il sostegno dell’a- 
gricoltiira biologica e di qualitìi, ha 
inteso dare un segnaste preciso su 
quale sia il suo intendimento.

Quindi, suU'onda dei ricorrenti 
scandali alimentari, i consumatori 
mostrano un crescente interesse per i 
prodotti dell’agricoltura pulita la 
ciuale inizia il suo aunmino nel 1991 
con la nascita del Reg. CEE n° 2092 
e la normativa che ne disciplina la 
sua attivitìi.

Nondimeno già fin dagli anni 
‘60- 7 0  c’enmo state delle organizza­
zioni di produttori che mirando ad 
una alimentazione sana, proponeva­
no prodotti ottenuti nel rispetto dei 
ritmi della terra.

A fornire cifre ed indicazioni 
sullo sviluppo del settore ci ha 
pensato NUMISMA, la società di 
ricerche economiche di Bologna.

I risultati lasciano poclii dubbi: il 
biologico è un comparto in crescita. 
In poco tempo le aziende agricole 
che si sono convertite ai metodi 
dell’agricoltura pulita sono amnenta- 
te sensibilmente passando da 4l65 
nel 1993 a 40.380 nel 1998 di cui 
.38.000 si occupano della produzione 
ed il m m le  del settore di trasforma­
zione. La superficie biologica nazio­
nale copre un totale di 72.Ì917 etttiri 
di cui 286.944 etttiri pura e 4.36.973 
ettari in conversione. A trainare 
questa espansione è soprattutto il Sud 
dove si concentra la metà dell’intera 
superficie coltivata. A guidare la 
classifica è la Sicilia con circa 96.38 
imprese agricole. Alle sp:ille si sta 
facendo largo la Sardegna con 6.300 
iiziende; seguono poi la Calabria, la

Puglia, l’Emilia Romagna, il Lazio e la 
Toscana.

NUMISMA stima in circa 900 
miliardi il valore della produzione 
lorda'vendibile mentre il giro d’affaii 
complessivo dovrebbe attestarsi sui 
2.000 miliardi. La distribuzione dela 
superficie biologica intere.ssa di più il 
settore foraggero (32.61%), seguito 
dal cerealicolo (22.80%) mentra 
continuano ad av:mzare i settori 
fnitticolo, olivicolo e foraggero- 
zootecnico. Da questi dati si nota che 
siamo di fronte ad un settore in forte 
espansione. C’è ancora da lavorare 
ma i dati finora raggiunti sono 
confollanti anche se per uscire dalle 
niccliie di mercato si deve creare una 
qualità standiu-dizzata, una continuità 
nelle forniture ed una copertura del

sevizio. Comunque l’evoluzione del 
settore segue linee di espulsione 
continua. Qò è dovuto alla crescente 
ricliiesta di prodotti biologici da p;ule 
del mercato nazionale ed intemazio­
nale. La crescita del settore, come si 
diceva prima, è favorita anche dai 
notevoli sostegni comunitari che la 
regolamentazione apporta per chi 
opera nel biologico.

Segno questo di una aumentata 
sensibilità degli organi di governo 
comunitario. Adesso sembra che ci 
sia maggiore consapevolezza da parte 
del legislatore comunitario nazionale 
e regionale che si estrinseca nelle 
misure di sostegno proprio perchè 
l’interesse del consumatore cresce in 
modo esponenziale.

Francesco Navarca

agricole, alimentari e forestali 
competono l'indirizzo e la tutela 
dello sviluppo deiragricoltura 
nazionale; in seno a tali compe­
tenze un piano nazionale di lotta 
fltopatologica integrata si pone 
come finalità quella di j)erseguire 
la riduzione dell'impiego dei 
prodotti fitosanitiui in agricoltura, 
in un'ottica rigorosmnente to'uica

e scientifica. Tra le azioni amate 
|X“r il raggiungimento degli obietti- 
\I rientra la costituzione di una 
rete di monitoraggio dei a'sidui di 
prodotti fìtosmiitari sui ]n-odotti 
ortofnitticoli e sulle deirate.

Oltre (piesti monitoraggi uf­
ficiali, \engono effettuali numerosi 
altri controlli sui prodotti agro- 
alimentiiri destinati ai mercati 
nazionali ctl intemazionali e aH'in- 
dustiia di lrasfonn;izione.

Fraiict*sco Na\iUTa

/rcatùzmó  ̂ ie fiùutte
Cura e prevenzione

CROSSANDRA
(C. undiilifoglia)

Nome comune: Crossiuidra.
Fonna: cespuglio con grandi fiori 
rosso-arancio riuniti in spighe. Le 
foglie sono sempreverdi a margini 
ondulati. Ihiò raggiungere l'altezza di 
I m.
Pnnmienza: India.

Condizioni ambientali di coltivazione: è una pianta diffìcile da colti- 
vai'e in ca,sa e, pur essendo perenne, d'inverno |)uò mm’cire con facilità. 
Preferisce leggera ombra e umidità in esfcite, luce e poca umiditì in 
inverno.
Moltiplicazione: per talea in marzo-giungo e per semina mai7.o-;q)iile. 
Acqua: è necessario biignai’e solo qumido il teniccio è asciutto; eriUme 
risttq^ii d'acqua.
Terriccio: 4  parti di terra univeraale, 2 di torba, 3 di salibia gros,sa, 

MALATTIE
1) Le foglie si accartacciona ed i matgini si prvsantono essiccati.
2) Foglie allessate e, talvolta, annerite.
3) Alla base delle piante si notano marciumi.
4) Deformazione dellefoglie con presenza di piccoli insetti scuri.
5) La pagina inferiore è invasa da insetti bianchi.
6) Ingialliamento delle foglie che a volte si presentano di colore 
bronzeo e si notano tema ragnatele.

CAUSE
1) L’ambierde che ospita la pianta si preserrta tropjro secco.
2) In questo caso è l’amheitrre tropjx) fieddo a provoane Fallessa- 
merito.
3) / /  marciume è causato da un fungo e precisamente il 
Rhizoctonia.
4) Sono gli afidi o pidocchi delle piante, a musare tale infeziorre.
5) Presenza di Alearodidi o moscerini bianchi che fimnano fitte 
colonie sotto le foglie e danno l ’impressione di una ".spruzzata di 
neve".
6) A provocare l ’episodio sono gli amri ed in Ixrrticolare H ragnetto 
rosso.

RIMEDI
1) Spostare in locale piti umido ed aumentare l ’wnidità attorno alla 
pianta.
2) Sjmstare in ambiente pii) addo con airrrerro 15° C. le  terrr/reratu- 
re basse possono essere rnoplxrrtate (xr breil Ixnvxli.
3) Eiiminare ie piante arnrrrakde e preierrire quelle sarre, aggiurt- 
gendo Benorrryl all’acqrm d ’migazione.
4) Irwmre con Pirirrtimrb o Ftiofenmrb.
5) Trattare con Diazinorre o Piretro.
6) Il Tetradifon addizionato con DicofoI o Prvjxrrgite .si presta Ixme 
come rimedio.

F^a^alTa

I I I I I ■ I I I I I I
I.T.A.S. ■ A.VEGNI- 

LE CAPEZZINE DI CORTONA

Is t it u t o  T ec n ic o  A g rario  S t a t a le  
“Angelo Vegni” Catiezzine 

5 2 0 4 0  CentoiTì - Cortona (Arezzo)
C eiitra li t io  0 5 7 5 / ( 1 1 . ,3().2()  

P r c s i c l c i i z a  0 5 7 5 / 0 1 . 3 1 .o o  
C a n ti n a :  Ttd. Centralino  

F a x  0 5 7 5 / 0 1 . 3 1 . 8 8  
c-tn ail :  v c g n i @ t i n . i t

PRODUZIONE E VENDITA DI VINI 

PRESSO lA CANTINA DIDATTICA
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Per g li animali randagi può essere una soluzione?

STERILIZẐ IONE SI 0 NO
on il problema della steri­
lizzazione siìimo inevitiibil- 
mente di fronte a contra­
stanti opinioni di ordine 

etico e monile. E’ indubbio che 
non esiste a tal proposito una 
verità somma ed esaustiva, una

decisione da considerarsi definiti­
vamente giusta ed universalmente 
accettabile. Mai come in questi 
casi infatti il campo della soggetti­
vità risulta determinante e difficile 
ed insidioso il giudizio. Stabilire se 
sia giusto 0 meno sterilizzare il

X II C o rso  di fo rm a zio n e  
per Uolontari ospedalieri 2000

Cosa è VAVa
E’ un’Associazione di Volontari i quali dedicano parte del loro tempo al 
servizio dei malati, una presenza lunica nella sofferenza e nella solitudine. 

Presenza e servizio
L’AVO offre un servizio qualificato, organizzato, completamente gratui­

to.
L’iunmalato desidera aver vicino qualcuno che lo accolga e lo ascolti. 
L’ascolto è una virili fatta di umiltà, attenzione, ma soprattutto di amore. 
Questo può sembrare difficile, ma l’iunmalato capisce chi lo awichia 

senza interesse pedonale, con il solo scopo di offrire lunicizia e sincerità.
Se sei maggiorenne e ti senti maturo, se sei adulto e ti senti ancora 

giovane, se desideri stare con gli altri e credi a miove forine di solida­
rietà e vuoi diventare volontario...

Programma
Mercoledì 6 dicembre: ore 17.00, Serena Garresi - Vofontario AVO 
Cortona: ''L’AVO e le sue regole”]
Mercoledì 13 dicembre: ore 17.00, dott. Mario Aimi - Vice Direttore 
Siinitario V;ddichi;uia "La stndtura ospedaliera al servizio del malato”] 
Venerdì 15 dicembre: ore 17.00, Silena Rossi - Resp. Servizi S.A., 
Maura Monacchini - Infermiera Professionale "Incontro con il personale 
sanitario”.

La partecipazione al Corso non costituisce impegno alcuno. La 
frequen7.a per diventare Volontari Ospedalieri è obbligatoria.

AVO: Associazione Volontari Ospedalieri Cortona
Associata alla Federavo (Milano)

Per fa r parte dell’Associazione è necessario:
□  essere in buone condizioni di salute fisica e psicliica;
□  seguire il ciclo di incontri del Corso di Fonnazione;
□  offrire due ore del proprio pomeriggio (mattino o pomeriggio) una 
volta alla settimana;
□  aderire alle regole dell’Associazione.

Al termine del Corso inizierà il tirocinio in ospedale 
degli aspiranti affiancati dai volontari già in servizio.

Per informazioni rivolgersi a: Sede A.V.O. Via Cardano, 5 
Cortona (Ar) - Tel. 0575/603390 - 603434

QUATTRO NOUEM BRE 
F E S T A  N A Z IO N A L E

a ricorrenza dell’UNITA’ 
D’ITAI.IA, quest’anno, è 

. stata celebrata a Cortona 
4, ^  domenica 5 novembre.

L’Amministrazione comunale 
da tempo aveva ricordato l’evento 
alla Popolazione: sono stati messi 
a disposizione degli autobus che 
hanno effettuato un trasporto 
“straordinario” per Cortona, da 
Terontola e da Ciunucia. La bella 
giornata ha favorito che tutto 
avvenisse nel migliore dei modi, il 
raduno sul piazzale di S. Marglie- 
rita; la visita, doverosa, alla 
cappella che ricorda: tiuiti caduti 
cortonesi e quindi la S. Messa. Il 
corteo, preceduto dalla banda 
cittadina ha quindi raggiunto il 
monumento dedicato ai caduti, 
dove è stata deposta una corona 
di alloro, segno di riconoscenza 
per tanto sacrificio. E’ stato letto 
anche da un reduce e da un 
bambino l’ultimo bollettino di 
guerra, (segnava la fine di tante 
sofferenze e di tante ingiustizie). 
Nello stesso tempo altre corone di 
alloro sono state depositate in 
varie località dove sono ricordati i 
caduti cortonesi.

Il presidente dell’associazione 
nazionale combattenti e reduci 
della sezione di Cortona, Walter 
Fabiani ha tenuto in mattinata una

assemblea per dai’e infomiazione 
su alcuni importanti aspetti alla 
vitaassociativa.

Una in pmticolare, che è stata 
ripehita anche dunuite il pranzo è 
quella che la Gennania ha messo 
a disposizione una consistente 
somma di denaro per far fironte a 
richieste di prigionieri italiani che 
hanno lavorato, ovviamente du­
rante l’ultima guerra, in fabbriche 
tedesche. Per rdteriori infonna- 
zioni ci si potrà rivolgere ap­
punto anche all'associazione.

Il pnmzo ha visto una discreta 
partecipazione, partecipazione 
mista, composta da “ veri” 
reduci combattenti e alcuni 
simpatizzanti.

Sarà bene ricordare che 
l’Associazione non vuole avere 
significati “bellicosi”, ma solo 
rievocativi di un tempo dedicato 
alla difesa di veri e forti valori, che 
hanno fatto maturare in tutti che il 
tema della PACE è im bene 
supremo ed irrimovibile.

Vogliamo chiudere con un 
invito alle altre due sezioni 
comumdi di Fratta e Terontola 
affinché si uniscano a CORTONA, 
in modo da dare ancora più 
UNITA’ all’associazione e renderla 
ancora più partecipata.

Ivan Landi

proprio cane o gatto non risulta 
mai facile ed a mio avviso, come 
sempre in questi casi, dipende 
dalla situazione e dalle circosfcm- 
ze. A prima vista concordo con 
coloro che ritengono la sterilizza­
zione un’azione immorale e no­
civa per il proprio animale, ma 
dopo attenta riflessione emergono 
determinati particolari che non 
permettono di pronunciare una 
rigida condanna a tale pratica. Il 
gatto da appaitunento ad esempio 
va sovente incontro a disturbi 
psichici dovuti ad una prolungata 
repressione sessuale ed una sem­
plice castrazione potrebbe risolve­
re il problema in maniera ultimati­
va; oppure i gatti dei grandi o 
piccoli centri abitati si allontanano 
giorni 0 settimane in avventurose 
perlustrazioni che nella maggio­
ranza dei casi terminano contro le 
ruote di un auto o simili insidie 
che un semplice intervento po­
trebbe eliminare. Cosa dire poi 
delle frequenti cucciolate di gatte 
0 cagne che pongono intere fami­
glie di fronte alla inquietante situa­
zione di provvedere a prole tanto 
numerose Purtroppo il quesito è 
duplice: non intereenire andimdo 
incontro alla pericolosità dei 
rischi 0 intervenire magari con­
traddicendo la natura ma assicu- 
nmdo ai nostri animali un’esisten­
za meno turbolenta e sicuramente 
più lunga. Purtroppo il sempre 
maggior numero. ^  abbandoni e 
di cuccioli uccisi spinge l’ago deOa 
biliuicia verso l’incentivo della ste­
rilizzazione che da questo punto di 
vista può essere interpretrata co­
me un vero e proprio atto di mise­
ricordia.

Troppe volte infatti con 
tremenda indignazione ho assistito 
ad intere cucciolate soppresse in 
nome dell’assenza di spazio o 
della mancanza di finanze: questa 
a mio avviso è la vera finmoralità, 
la manamza di qualsiasi principio, 
la totale assenza di sentimento ed 
umiuiità.

Inoltre in determinate circo­
stanze sterilizzare rappresenta una 
scelta obbUgata: nei canili, dove 
decine di animali vivono a stretto 
contatto, l’odore di una cagna in 
estro può spesso scatenare mor­
tali lotte e rabbiosi combattimenti 
che creano situazioni praticamen­
te ingestibili e contribuiscono ad 
aumentare il numero già ampia­
mente saturo di individui.

Come peranto si può notare la 
situazione è molto controversa ed 
in molti casi agire in un modo o 
nell’altro’ può non essere efficace.

Raiìaele Ciaccini

Una esperienza che fa  riflettere

E N E IR Ù lf S M  RINONE. L’ASSEGNO
■M

i sono trovato coinvolto, 
alcune settimane fa, in una 
storia spiacevole che evi­
denzia purtroppo, in mo­

do grottesco, le numerose sfilac­
ciature della nostra “giustizia”. 
Questo il fatto: il 31 ottobre scor­
so, alle 12,15, ricevo da una per­
sona un assegno che deposito 
sulla scrivania del mio studio. Alle 
12,25 l’assegno già cambia padro­
ne perché due furfantelli, introdot­
tisi in casa mia, se ne impadroni­
scono con un tempismo che meri­
terebbe di essere registrato nell’al­
bo dei primati. Me ne accorgo su­
bito e con un semplicissimo stra­
tagemma riesco a fermare i due 
lestofanti (tengo a precisare che 
non si tratta né di albanesi né di 
marocchini, a meno che non si 
dimostri che Bari si trova nella 
periferia di Tirana o che Salerno è 
un sobborgo di Casablanca). Chia­
mo i carabinieri di Camucia che 
accorrono con encomiabile pron­
tezza.

Alla mia richiesta di rientrare 
in possesso dell’assegno, quello 
che io intuisco essere l’autore del 
flirto nega tutto e si dichiara estra­
neo al fatto. Il fiuto dei carabinieri 
permette però di scoprire il corpo 
del reato, di cui, nel frattempo, il 
malcapitato aveva cercato di di­
sfarsi, nascondendoli lì vicino.

Sporgo denuncia e il 2 novem­
bre si celebra il processo per 
direttissima presso il Tribunale di 
Arezzo.

Dei due mascalzoni, il primo, 
pregiudicato per precedenti gravi 
reati, viene riconosciuto estraneo 
al fatto; il secondo, confennando i 
miei sospetti, confessa di aver 
commesso il furto e patteggia la 
pena: gli vengono comminate una 
multa di trecentomila hre (che 
ovviamente non pi^a, perché non 
ce l’ha) e la condanna a otto mesi 
di reclusione (che ovviamente non 
sconta, perché gli viene concessa 
la condizionale). Dal tribunale di 
Arezzo usciamo insieme, io e i la­
druncoli (non senza prima avere 
avuto con i due un amichevole 
colloquio, da cui vengono in luce i 
soliti problemi personali e le solite 
gravi situazioni che inducono 
spesso i giovani alla delinquenza).

Concluso il processo, dietro le 
sbarre rimane, neanche a dirlo,... 
solo il mio assegno.

“Le verrà riconsegnato con la 
massima rapidità”, mi assicura il 
Pm Ersilia Spena. “Non impieghe­
remo più di due mesi o di due 
mesi e mezzo”. Alla faccia della

Mi spremo le meningi per

INFORTUNI DOMESTICI
CHI SI DE’VE ASSICURARE? Sono obbligati ad assicurarsi tutti coloro in età 
compresa tra i 18 e i 65 anni che svolgono in via NON occasionale, gratuitamen­
te e senza vincolo di subordinazione, lavoro finalizzato alle cure della famiglia e 
dell’ambiente domestico. CHI GESTISCE L’ASSICURAZIONE? L’istituto nazio­
nale per rassicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
(INML) A COSA HA DIRITTO L’ASSICURATO? Al pi^amento di una rendita 
esente da oneri fiscali, per i casi di infoitunio avvenuti in ambito domestico e 
verificatisi in Italia, dai quah sia derivata una inabilità permanente uguffie o 
superiore al 33%. La rendita pagata mensilmente è proporzionale all’entità 
dell’invalidità subita. QUANTO SI PAGA? Il premio assicurativo annuo obbli­
gatorio è di L.25.000 ed è deducibile dall’Irpef. Il premio è a carico dello Stato 
se l’assicurato ha un reddito non superiore ai 9 milioni annui ed appartiene ad 
un nucleo familiare il cui reddito complessivo non supera i 18 milioni. DA 
QUANDO DECORRE? In sede di prima applicazione l’assicurazione decorre 
dal 2001, trascorsi cinque mesi dalla pubblicazione dei decreti applicativi in 
caso di emanazione. Nel Iratteippo è necessaria fare subito la prescrizione, che 
è completamente gratuita e si può effettuare anche presso il patronato INAS- 
CISL. COME PAGARE IL PREMIO? Coloro che hanno fatto la prescrizione 
riceveranno direttamente a casa le istruzioni ed il bollettino di pagamento. Per 
ogni altra informazione o delucidazione si prega contattare i nostri uffici al 
numero telefonico 0575-601082 o nei giorni e negli orari di apertura.

INAS-CISL

riuscire a capire quale diavoleria 
giuridica può indurre a tali con­
clusioni. Ne deduco che questo 
mio assegno deve essere colpevole 
di qualche oscuro misfatto. Ma di 
che cosa lo si potrà accusare? 
Forse d i ... concorso in reato? for­
se di sospetta infezione da hiv o da 
virus di encefalopatia spongifor­
me?... In tempi di mucca pazza, 
c’è da aspettarsi di tutto...

Debbo, a maUncuore, ricono­
scere che i ladri sono stati più sol­
leciti del Tribunale nel restituire il 
maltolto.

Povero caro assegno mio, do­
vremo rassegnarci a trascon’ere le 
feste di Natale in forzata separazio­
ne! E, nonostante tutto, questa 
“cosa” continueremo a chiamarla 
“giustizia”.

Don Benito Chiarabolli

a cura di Gino Schippa

P O L I T I C A  DEI D I S P E T T I  
O AUTOLESIONISMO POLITICO?
Premesso che siamo stati difensori della circonvallazione e 

dell’installazione del semaforo non per questo siamo cosi stupidi da 
non rilevare i disagi cui sono sottoposti singoli cittadini e aziende 
della zona.

Nel periodo in cui hanno funzionato soltanto i lampeggiatori il 
traffico scorreva agile e non si sono avuti incidenti. Sarebbe oppor­
tuno prenderne atto, smorzare la rabbia della popolazione e 
contemporaneamente studiare altre soluzioni tipo rotatoria o 
ampliamento delle corsie.
COMPLETARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

/  Il più grosso supermercato del Comune vende pile e batterie 
per torce elettriche apparecchi radiofonici e aggeggi vari.

Non ci risulta che provveda alla raccolta. Ci sembra legittimo 
pretendere che allestisca, a proprie spese, piccoli contenitori (da 
istallare presso Fuscita) per tali residui contenenti acidi velenosi, 
per lattine e buste e guanti di plastica.

/  L’azione di potenziamento dei punti di raccolta dei rifiuti 
avviata dalla SO.GE.PU. non è ancora arrivata nella montagna corto- 
nese dove sono necessari nuovi cassonetti per la raccolta ordinaria 
nonché quelli del vetro, plastica e carta.
PORTARE A TERMINE L’ASFALTATURA DELLE STRADE 
COMUNALI DELLA M O NTAGN A

Già questo titolo è una richiesta e una denuncia. Certamente 
all’Ufficio Tecnico comunale sanno dove e come intervenire.
CERCASI PERSONALE PER PICCOLI INTERDENTI

Ci sem bra incredibile che possano passare mesi prima che 
vengano sostituite lampadine hilminate o riparati impianti guasti.

Qualcuno parla di ostacoli burocratici. Noi siamo convinti che 
sia tutta una manovra per mettere in cattiva luce gh amministratori.

MASSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IM PIANTI 
DI RISCALDAM ENTO, CONDIZIONAM ENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario:

IHIialRHOSSti^JI# __ __________________u  m r a u  H i u  o a u in xA ZW M PROGETTO COMFORT

V.le G. M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866  

52044 Cam ucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

m  a

Servizio
Civile

Per informazioni:
Misericordia di Cortona | | | | t S E : | l | C O R : l i l E
Via Bardano, 17 (ore ufficio)
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IL GIUBILEO E L’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE
i‘è svolta venerdì 17 no­
vembre con la S. Messa 
presso la chiesa di S. Fi­
lippo in Cortona la festa  

iiìlm ore di S. Elisabetta d’Un- 
gljeria patrona dell’ordine Fran­
cescano secolare.

Il giorno della festa è stato 
preceduto da tre giorni di pre­
ghiera catechesi e riflessioni te­
nute da padre Alfonso Bucarelli 
assistente spirituale del movi­
mento presente a  Cortona ormai 
da molti anni.

Per conoscere meglio la Fra­
ternità dell’Ordine Secolare 
Francescano di Cortona abbia­
mo rivolto alcune domande a 
padre Alfonso che conosce molto 
bene questa realtà ecclesiale.

• Padre Alfonso quali sono 
stati i temi dibattuti nel triduo 
in preparazione alla festa?

Sono il nuovo Assistente della 
Fraternità delFOrdine France­
scano Secolare (O.F.S.) che è in 
Cortona.

Nel tradiaonde triduo di pre­

parazione alla Festa di S. 
Elisabetta d’Ungheria, patrona in­
sieme a S. Ludovico IX di Francia, 
sono patroni del movimento dei 
Elici fnmcescani, ho proposto una 
tematica provocatoria: a) la 
proposta di S. Fnmcesco ai laici è

ancora attuale? b) 
Cosa direbbe S. 
Francesco ai 
cristiimi d’oggi? c) 
S. Francesco e la 
pace?

• Ci può par­
lare della storia 
e del carisma 
d e l l ’ o r d i n e  
Francescano se­
colare?

Il carisma o 
dono nell’ “Ordine 
Francesciuio Seco­
lare” s’inserisce 
nel contesto stori­
co del Medio Evo.

Nel secolo XIII, 
ai tempi di S. Fran­
cesco, erano già 
presenti gruppi di 
laici che desidera­
vano vivere nel 
mondo in una vita 
cristiana, ispirata 
al vangelo.

Innocenzo III

nel 1201 approvava la Regola del 
Terzo Ordine di un movimento 
detto degli Umihati. Succes­
sivamente ò Papa approvava altri 
gruppi: “1 poveri cattobci”, i “po­
veri Lombardi”.

Nel 1221 viene pubbbcato dal 
Papa un memoriale: “Memoriale 
io  Regola) dei fratelb e delle so­
relle della Penitenza, residenti 
nelle loro case”.

L’Ordine Secolare Francesca­
no rientra in questa norma di vita 
evangebca sotto la guida di S. 
Francesco che accolse la ridriesta 
di molti laici, donne e uormni.

Nella nuova regola di Paolo VI, 
del 1978, il movimento è cliiama- 
to Ordine Francescano Secolare. 
Fino allora era chiamato Terzo 
Ordine Francescano, denomina­

zione che si riferi­
sce cronologica­
mente alle tre fon­
dazioni di S. Fran­
cesco: Frati Mi­
nori, Conventuali.
Francescani, Cap­
puccini-, Povere 
dame di S. IJoma- 
niano, Clarisse,
Ordine France­
scano Secolare.

Tommaso da 
Celano racconta 
che nelle vicinim/e 
di Cortona, una 
donna venne a 
trovare S. France­
sco perché a\e\a il 
desiderio “di seni- 
re il Signore”. Die­
tro il consiglio del 
Santo prese la de­
cisione assieme a 
suo marito di "seivire il Signore, 
restando nella sua casa. (Cel. 38 - 
FF623).

• A livello locale quali so­
no le attività del movimento e 
come vi state preparando per 
i prossimi mesi?

Le nostre attività prendono 
ispirazione dalla Regola dell’Or­
dine Francescano Scolare. Fon­
damentalmente i nostri Fratelli 
devono vivere i due aspetti della 
vita. Il verticale e l’orizzontale. Il 
primo tiene conto della vita 
interiore, della vita di Grazia, 
particolarmente la preghiera. Il 
secondo la vita di apostolato nella 
chiesa locale scendo l ’insegna-

el convento di S. Chiara

mento di S. Fnmcesco.
• Vuole lanciare un mes­

saggio alle persone inte­
ressate a conoscere meglio 
questo movimento?

A questo movimento sono 
appartenute persone che sono 
state fonnate fortemente dalla vita 
cristiana.

Pensiimio a Dante Aligliieri. Se 
pensiamo soprattutto alla nostra 
S. Margherita, perla del nostro 
morimento.

Venite per conoscerci, chiede­
te di noi... S. Fnmcesco può div­
entare il vostro maestro e padre di 
una rinnovata vita cristiana.

Mirco Lupetti

Santuario S. Margherita

Gente di Cortona
di Loris Brini

gni notizia che dà lustro 
ed importanza alla mia 
città mi rende contento e 

_  soddisfa il mio orgoglio 
di cortonese in esilio.

Anche quest’anno, puntual­
mente, alla fine dell’estate, giorna­
li, televisione ed altri mezzi di 
propaganda hanno messo in 
favorevole risalto l’allestimento 
della Mostra dell’Antiquariato che, 
per meriti di validi organizzatori, 
ha acquistato negli anni sempre 
maggiore importanza, fino a 
diventare un evento di interesse 
non solo nazionale, ma che 
celebra Cortona miche idl’estero.

A dire il vero, in occasione 
delle prime edizioni non sono mai 
mancato aU’appuntamento ed 
miche se, poco esperto di mitiqua- 
riato, mi piaceva vedere quimto' e 
con quanta bravura i miei 
compaesani riuscivano a realizza­

re attirando nella nostra città molti 
forestieri.

A questo pùnto, devo però 
confessare che da diversi mini non 
visito più quella mostra e ciò è 
dovuto ad un luttuoso avvenimento 
accaduto in una città vicina al 
paese nel quale da tempo ormai 
vivo.

Si, mi riferisco al tragico 
incendio che si sviluppò, fulmineo 
e terribile, in occasione di una 
mialoga mostra deU’mitiquariato a 
Todi, nel quale perirono, nel giro 
di una quindicina di minuti, 
diverse persone che io conoscevo 
personalmente e, tra queste, 
purtroppo, anche i due coniugi 
cortonesi che oggi, con deferenza 
ed ancor viva commozione, 
intendo ricordare in questo 
povero scritto.

Fu tale e violento lo shock che 
da allora non sono più stato 
capace di visitare una mostra del 
genere, anche per le analogie di 
tempi e di luoglii: mostra dell’anti­

quariato l’una e mostra deH'anti- 
quariato l’altra, con sede nel 
palazzo Vagnotti la prima e nel 
palazzo del Vignola la seconda, ex­
seminario quello di Cortona ed ex­
seminario quello di Todi.

Paura o patema, pusillmiimitìi 
0 sgomento? Forse queste le 
remore dell’irrazionale e dell’in­
conscio che per vari anni mi 
hanno tenuto lontmio da questa 
impoitmite mmiifestazione.

“Come, tu che sei cortonese 
non l ’hai visitata! Guarda che è 
veramente interessante; noi ci 
siamo stati e ti assicuriamo che 
sarebbe un vero delitto non 
imdarla a vedere!”

Queste le i)arole di alcuni miei 
amici umbri che mi riempirono 
d’orgoglio e mi spinsero a prende­
re una decisione. “Farò violenza al 
mio inconscio e luidrò...” stabilii 
tra me.

“Avranno preso sicuramente 
delle precauzioni, dopo la tragedia 
di Todi; saranno state messe in

atto misure di sicurezza!” 
pensavo, cercando di tacitare i 
miei timori, mentre con passo 
titubante e incerto mi avviavo da 
Rugapiima verso Tex-seminario.

Arrivato in Piazza mi si 
presentò uno spettacolo hiori 
programma ed inconsueto, difatti, 
sedute sulla scalina del Comune, 
un folto gnippo di giovimi ragazze 
americane, a gambe divaricate, 
mettevano in evidenza un vario­
pinto campionario di Yankees 
Pantios, che in parole povere, 
detto nella nostra amata e bella 
parlata toscana, significa pressap­
poco, una mostra di ameiicane 
mutandine fem m inili e... din­
torni.

A questo punto la mia pavidità 
fornì airanimo indeciso e titubim- 
te queU alibi che cercavo e che mi 
suggerì che, visitare due mostre in 
una sola giornata, sarebbe stato 
davvero troppo; rimandai così la 
visita al Palazzo Vagnotti all'anno 
prossimo.
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Gesù, il Giudice (̂ )
E’ d’immediata evidenza che tra (iiiello che Gc'sù insegna e i|ueHo che fa non 

c’è la minima incrinatura, imzi il suo com|X)itmiento è luicora |)iù lim|)ido e 
convincente delle sue piu'ole, infatti è dal suo modo di vivea* che Uae origine 
tutto il suo insegniunento. Nasce tuttavia il problema di come concorikuv (jut'slo 
dato sixxiifico della sua dottrina “Non giudicate |x*r non easea* giiidicati" Mt.~.l 
con il fatto che quc*sto principio non sembra sia sempa* da lui lisixuiuo. E' vem 
che in un caso c^i rifiuta catc'goiiamiente di fime da giudice tra due contenden­
ti, dicendo: "0  uomo, chi mi ha costituito giudice e mediiuoa ua di voi? " le. 12. 
13, come pure Faitra affennazione. "Dio non ha mimdato il Figlio nel mondo jx r  
giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui" Gv.3,r, 
oppure: "Io non giudico nt^ssuno" Gv.8, 24. ma vicevei-sa troviiuno altre espan­
sioni nelle quali Genù si panenta come giudice: "Il Padi'e non giudiai nessuno, 
ma ha rimesso ogni giudizio al Figlio" Gv'.5, 22., “Sono venuto nel mondo ixr 
gnudiaire, perché coloro che non vedono, vcxIiuk), e coloro che visiono diventi­
no cicelii" Gv.9,39.

Nonostiuite ciuesta ajvpiu'ente contraddizione, umo divenui chiiux) se lascia­
mo che Gesù si spic'glii sulla niUura Mgaidiauv. c'è infiUli un giudizio a scojx) 
di coirezione Mt.18,15, con un temix) di pazienza e di attesa che l'uomo .si 
converta, e c ’è un giudizio di condanna, iniqvix'llalxle, che siuicisce uix) sliuiis 
che non potrà mai più cambiiu'e. Il primo è un giudizio che si fa net temjx). il 
secondo è il giudizio che venù fatto dh  flne dei tempi. Il auso che meglio 
documenta queste due .specie di giudizio si ha nei riguai'di di GiuiEi, che Gesù 
non cessa di awisaa* e di riprendere con severità e dolcezza Me. l4, 20; lc.22, 
47-48 fin dopo Fatto del tradimento, con chiiu'o intento di litnuio (Lillà via del 
male finché il axupero è ixissihjle. Ma vcitìi [xii quel giorno, (|uiuido il giudizio 
di condiuina sarà inevittibile e definitivo: "Molti mi dinuino in quel giorno-. 
‘Sigixire, Sigiiore, non alibiiuno noi pnrfeUito nel tuo nome e caccialo i demoni 
nel tuo nome?’ lo però dichiiu'erò loro. Non vi ho mai conosciuti; allonuuiatcM 
da me, voi openUpri di iniciuitìi'' Mt.7,22-23; k '.1 3 ,25-30. L'allusione a Giuda è 
evidente perché egli, uno dei Dodici, aveva come gli altri luinunzialo il Viuigelo e 
cacciato i demoni lx:.9 ,1-2.

Da noUire la sosttuiziale differenza tra il giudizio sul nude esistente nel 
mondo, che l'uomo voireblx fosse fatto subito e senza iqvix'llo, e il iixkIo e il 
tempo che (xsù indiai ]xr questo giudizio. la  differenza è es|)a‘s,sa con gnuide 
forza e straordiniuia tnispiu-enza nella piuidxila del buon gnux> e della zizziuiia 
dove i sera von-ebbero interaenire subito, mentre il |)adrone riinimda la cerniti 
id momento della mietitura: “la mietitura nqvprt'senti la fine del mondo " (|uiuido 
“il Figlio dell’uomo miuiderii i suoi luigeli, i (|uidi raccoglienuino did suo regno 
tutti gli scandidi e tutti gli operatori di ini(|uità e li getteranix) nella fornace 
lu'dente" Mt. 13,24-30 e 36-43. Ix> stes.so Giovanni Battisti ivrcMxieva e attende­
va, da parte del Messia da lui lUinunziiUo, un .sollctìto inteiwiito di si>parazione 
del bene dal male prc'senti nel mondo k .3 ,17, e (|uimdo non lo vctle atiuiUo, 
manda la fanxxsa ambasceria a Gt*sù ])er invitulo a farsi giudice senza ivroliin- 
gare l'attesa Mt. 11, 2-3. Ma Gesù non è tenuto agiudiaire in (|uesto iixkIo. il 
suo giudizio finche la storia umana non .sarà conclusa è di idtro genere. Nel 
momento attuale è di mettere a nudo il bene e il nude presenti nell'uomo: “Egli è 
ijui ix r  la rc'surrezione e la rovina di molti in Israele, segno di contraddizione 
perché siano stelati i Imtsitri di molti aioif' k-.2,34-3A l'in ad oggi il giudi­
zio definitivo è stito pronunziato solo per Satuia: “il princiix* di questo mondo è 
già stito giudicato" Gv. 16,11. Il giudizio definitivo per ogni appartenente al 
genere umimo ci sirà (]uimdo “Verni Fora in cui coloro che sono nei seixilcii 
udnuino la vix:e del Figlio delFuomo, a cui il Padre ha dato il |X)tero di giudica­
re, e ne usciranno: quiuiti fecero il Ixne |X‘r una rc*suirezione di viti e (|uanti 
t o r o  il nude per una rc*surrezione di conclanna" Gv. 5,26-29

L'imixirtuiza di (luc'sto giudizio definitivo .sull'o|XTato delFuinimilà è tde che 
Gesù ha impiegato per descriverlo un numero di immagini ntd usate per 
nessuna altra cosa da lui annunziati. L'immagine dell' immondezzaio della 
Grama dove il fìioco non viene mai meno, l'immagine del side che conserva la 
amie senza consumiula Me. 9. 42-49, la iiaralxila del grano e della zizzania 
detta per la gente dei campi Mt. 13,24 segg., (luella della cerniti dei |xsici buoni 
e cattivi diretti ai irnscatori, ibi 47-50, (luella della divisione delle iK“Coro dai 
ciqiri adatti idia catt^goria dei guardiani di grt'ggi Mt.25,31-4(i.

Dobbiamo tuttavia ricono,scere che non c'è oggi as|x*tto iiiù sgradito, tra tutte 
le cose che Cristo ha in,st“gnato, (|uiuito accettu-lo come giudice che condanna 
ad un dc'stino di eterna t'sclusione e di castigo senza s[X‘nuiza

Ma l'impressione di un Dio che si vendichi, infliggendo una condiuina 
sproporzionati idia finitezza umana non corrisixmde a verità. Non è Dio che 
conilimna ma l'uomo che Jxrr sua scelta si trova idienato da Dio e tale tuoi 
timanete, come, ix*r ixiitae un paragone terra terra non c'è ca|iacità e voglia 
di .simpatizzare per la s(|uadra avversaria (Dio), iiuimdo las(|uadra a cui uno è 
affettivamente legato (il |xxaUo) è immt“diidiilmente sconfìtte ma gli si rimiuie 
fedeli non importa se c ’è da soffrire iier (]uesti .scelti che non s'intende 
cambiare. I4ù illuminante ancora l'inconiprensibile autolesionismo del suicida 
che si autodistnigge e pimidos.salmente reclama il pieno diritto all'iuiliKlistnizio- 
ne. Se o f^  disturba tmto sentire parlim* di condiuma a morte, teniamo pa“sente 
che con \ etitanasia l’uomo nxxlenio viuiti invexe il diritto a dexatire e geslia- 
la propria morte. Trasferiamo tutto (|uc*sto dal fisico e tenqxmuieo che è nell'uo­
mo alla sua dimensione spiritttile ed eterna ed alibiamo Yinfento, che non è il 
carcere nel (inule l'autorità ti confina ma come la dimnazione della droga che 
uno ha volontirìiunente scelto e dalla (|uale, ixinostuite il pazzo da piqtaa*. non 
desidera uscire. Io parole che seguono vogliono d ia  paiprio (iik'sIo “Ghi mi 
respinge e non accoglie le mie |)iirolc, ha chi lo condanna: la parola che ho 
annunziiao lo condanixrii nell'ultimo giorno" (iv. 12.47-48, (juasi dices.st‘ la mia 
sentenza di condiuma non è che il riconoscere e .siuizionare (|uello che tu hai 
scelto di easea. (ollario
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I GROSSI DEBITI
mucoRrommuFFO

nodi cominciano a venire d  
pettine... Anni e turni di gestione 
dissennata delle risorse 
hibbliche lituino oggi prc'senttt- 

to il conto: 700 milioni di lire che 
dovnmno essere sborsati dal 
Comune di Cortona per sanare i 
debiti della Cortona Sviluppo Spa. 
Questi soldi non li dovnmno tirare 
fuori il Sindaco, la Giunta, ma i 
Citbidini, sotto forma di “Tassa sui 
rifiuti e di tutte le ;dtre Tasse 
Comunali".

La storia inizia (|utuido il 
Comune decide di ;ifficku-e la gc>stione 
del servizio di acqua potabile e di 
nettezza urbtma ;dla suddetta società, 
per le sempre maggiori diflìcoltìi del 
Comune a gestire in proprio i suddet­
ti servizi. Fin qui nulla da eccepire, 
tuito è vero che il Polo non ha m;ii 
osbicokito (|uesbi scelbt, consapevole 
come era delle inefficienze della 
gestione comuntile in tali servizi. Il 
Comune liffidò ;dla Cortona Sviluppo 
Spa uomini, mezzi e denaro per 
poter fare degli investimenti per la 
gestione dei suddetti servizi. 
Purtroppo, gli Amministratori 
Cortoiitsi fecero finta di non sapere 
che, con Tawento della gestione 
integrati a livello sovracomunale dei 
suddetti serazi (già stabilita per la 
fine del 1999), la Cortona Sviluppo 
avrebbe potuto rinuncim-e itila gestio­
ne dei servizi. AiTiva la fine del 1999 
e, puntiudmente, tutti i mezzi, il 
persop.'de, i acssonetti delFimmondi- 
zia, la gestione del depuratore di 
Monsigliolo, Tacquedotto e la diga

della Cerventosa vengono ceduti 
rispettivamente idla SO.GE.PU. per i 
rifiuti ed alla Soc. Nuove Acque per il 
servizio idrico. Da questa cessione 
non himno ricavato nemmeno i soldi 
per coprire i debiti contratti in prece­
denza; così la Cortona Sviluppo Spa 
si è ritrovata timti debiti sul “groppo­
ne” senza la possibilità di lavorare 
per ripagiU’li. Per questo il Polo si è 
opposto duramente sia per la 
Cessione alle Nuove accjue che alla 
SO.GE.PU. Questa storia mi fa 
pensare ad un autotnuspoilatore di 
64 anni e mezzo che acquista un 
ctimion nuovo, contraendo un mutuo 
per 500 milioni, sapendo che tra sei 
mesi gli verrà revocata la patente per 
sopraggiunti limiti di età. Non 
contento questo autotrasportatore 
invece di vendere il ctimion per 
rip;̂ >iU’e il debito, decide di regtdare 
il amiion ad un amico. Cosa resta 
nelle immi di questo sprovveduto 
aulotrasportatore? Il mutuo da 
pagare, senza il aunion per lavorare!

Ebbene gli Amministratori 
Cortonesi e la Cortona Sviluppo si 
sono comportati proprio così, con la 
differenza che in questo caso p ig ia ­
mo noi cittadini Cortonesi.

Per salvare la Cortona Sviluppo 
Spa quali progetti vemmno sacrifica­
ti? Il Sottoptissaggio di Camucia 
(costo previsto 800 milioni), i 
piu’cheggi a Cortona (costo previsto 
600 milioni), oppure entrambi? La 
prossima volta ridategli pure il voto 
che se lo sono meritato!!

Alberto Milani

IL PPICORTONESE 
E lA  MARGHERITA

I partito popolare ibdiano di 
Cortona, nelTultima direzione, 
ha estmdnato la situazione politi­
ca nei suoi risvolti naziomdi, 

provinckdi e soprattutto loadi. 
Ribaditi la propria collocazione 
nell’mnbito del centro sinistra, ha 
evidenziato come Tevoluzione del 
dibattito politico ha poitito ideimi 
palliti e movimenti di centro ad umre 
le proprie forze in un decisivo schie- 
nmiento che va sotto il nome di 
MARGHERITA. La scelta operata 
ideimi lumi fa in idcime regiom è stata 
gradita didla base elettoride che ha 
visto in questa nuova aggregiizione 
fattiva e concreta, una risposta ai 
dc'sideri popolini di vedere luiche ima 
sempliticazione nelTarcobideno 
elettoride itidiimo, ma soprattutto 
imche una progimnmazJone politica 
che svolga la sua azione verso le classi 
più deboli. .Anche a Cortona, questo 
raggmppimiento ha riscontrato 
consenso, i popolari credono che sia 
giusto dimie operativitii e visibilitii sid

tenitorio, pertimto rivolgono un 
appello a tutti gli elettori che si 
riconoscono nella MARGHERITA di 
attivare al più presto , un direttivo 
operativo, per poter poi stilare un 
progiTmnna fattibile comime.

Nello stesso tempo, il partito 
popolare italiano di Cortona ha 
ribadito la necessltii di un raccordo 
più aidenzato nel tempo e più fattivo 
nelTazione prognunmatica tra hitte 
quelle forze politiche che si ricono­
scono nella politica iunministrativa, in 
particolare alle forze che si ricono­
scono neiruUVO; pertimto invita tutti 
i responsabili a dime, attraverso i fatti, 
im segnale di fattivii collaborazione in 
un simo e costinttivo rapporto diidet- 
tlco. Pertimto fin da ora, il partito 
popolare di Cortona è attivato per 
àme un segnide, non solo di imma­
gine, ma di costruttivo incontro tra le 
forze politiche e soprattutto con tutti 
gli elettori.

L’adetto stampa 
Ivan Landì

NUOVO CIRCOLO D I“A Z I0 1  GIOVAI”
Il circolo di Alleanza Nazionide di Cortona é lieto di comunicare che il 

giorno 24 novembre si é costituito un nuovo circolo di Azione Giovani.
I dirigenti locidi di A.N, consapevoli del determinante ruolo che i giovimi 

assumeranno sempre di più nelle sodrtìi future, himno deciso di concentrime gli 
sforzi per ricostruire una struttura diniunica ed incentrata sulla iniziativa politica 
proveniente dalle nuove generazioni.

/Al vertice del nuovo orgimismo, che si pone il fine di meentivare nei giovimi 
il desiderio di essere partecipi e detenninimti nelle scelte politiche fondimientali 
del Paese, vi é la seguente stnittura organizzativa: Presidente-, Stefano Bistarelli, 
studente universitario Vice Presidente-, Federico Bninori, studente universitario 
Comitato direttivo-, Stefimo Suardi, imprenditore, Gabriele Zimipagni, prati- 
cimte avvocato.

II Presidente, il Vice Presidente ed il Comitato direttivo invitano chiunque 
volesse partecipare allo sviluppo della neonata struttura o semplicemente 
volesse maggiori informazioni al riguardo, a partecipare idle prossime riunioni 
che si temmiio presso la sede cortonese di A.N., piazzetta Baldelli, 2.

SULLA CORTONA SUILUPPO 
CRITICHE ANCHE DA SINISTRA

^  a Cortona Sviluppo chiude e 
si triusforma in Valdichiana 

. Sviluppo lasciando un 4, deficit di 700 milioni che 
sarà ripiimato dal Comune, ma che 
ricadrà sulle tasche dei cittadini 
perché anche se si attiva un mutuo 
per ricapitalizzare la Società, questo 
imdrà ad incidere sul bilancio 
comunale oppure iivi'à una ricaduta 
sulle tasse comunali.

Quando il Comune decise di 
affidarle anche i servizi di raccolta 
dei rifiuti e la gestione deH’acquedot- 
to comunale, come testimoniimo le 
cronache di allora, furono fatte ai 
cittadini timte promesse, in nome di

una maggiore efficienza dei servizi, 
per una gestione più snella, che 
avrebbe avuto maggiore capacità di 
credito e di investimenti, con meno 
lacci e lacciuoli del Comune stesso. 
Alle parole, non seguirono i fatti ed 
anzi, al contrario con la gestione 
Cortona Sviluppo, il servizio di 
raccolta dei rifiuti e la dishibuzione 
delTiicqua potabile, divennero 
disiistrosi e da allora fu un susseguir­
si di lettere di protesta degli utenti, 
pertizioni ed interrogazioni al 
Sindaco, frutto di una decadenza 
generale dei servizi che portò alTesa- 
sperazione la popolazione di intere 
frazioni come Camucia e Terontola.

MOSTRA EXPO
^  ra poclii giorni avrà mizio nel Comune la nuova edizione dell’Expo, 

un’edizione che propone alcune novità sulla sede e sul periodo di 
svolgimento, ma che rimarrà sostanzialmente invariata circa il suo 
potenziale economico. Secondo il gruppo conslhare di AUeimza 

Nazioniile è questo il momento per fare il punto della situazione. A Cortona 
si continua ad insistere su una proposta troppo generalista neU’offerta 
mentre Comuni anche vicini a noi hanno scoperto da imni che queste rasse­
gne devono caratterizzarsi per la speciahzzazione.

Vedlimio nella vicina Bastia Umbra o ad Arezzo mostre dedicate esclusi- 
vimiente, con grande successo, a dei precisi settori commerciali: arreda­
mento della casa, moblh di ufficio, gastronomia, auto-moto, abbigliamento, 
abiti per cerimonie, luiimali domestici, etc. Non lo scopriamo oggi, ma la 
speciidizzazione fa sì che la qualità degh espositori sia di anno in anno 
migliore, la specializzazione attira pubblico maggiormente interessato all’ac­
quisto, la specializzazione attira espositori da tutta la regione e da tutta Italia 
e ciò permette di conseguenza aj^ operatori locali di confrontarsi in casa 
propria con il megho neÒa piazza e, quindi, di migliorarsi.

Tlitto ciò non avviene con l’Expo di Cortona. Qui si insiste sul raggruppa­
mento in un’unica soluzione di tutti i settori commerciali, senza tenere conto 
che i tempi sono cambiati e che non basta attirare una grande quantità di 
pubblico per ritenere riuscita la manifestazione del genere. Ci vogliono idee, 
progetti e contatti regionali e nazionah. Qui manca tutto. Non un’idea se non 
(|uella originaria, immutabile e ormai sorpassata, non un progetto se non 
tanta concisione persino sulla sede, non un contatto con validi operatori 
nazionah. Questa è l’epoca della speciahzzazione e della professionalità, non 
ci si può fidare solamente deH’intuito o di quimto è già stato fatto. Le realtà 
hmitrofe virano avanh, propongono progetti concreti e di successo crescen­
te, Cortona resta ferma.

Evidentemente gh orgiraizzatori e l’Amministrazione comunale non sono 
in grado di recepire le esigenze del mercato. Un mercato sempre più 
competitivo che abbisogna di speciahsti e di manager. Anche se già tardi, 
sarebbe il caso di cominciare a pensare a mostre ed esposizioni per settori, 
a occasioni che possano presentare il megho dell’offerta regionale o nazio­
nale e questo lo si fa solo con le idee, con efficaci pubbhche relazioni e con 
la pianificazione di campi^^ne promo-pubbhcitarie adeguate; solo in questo 
modo l ’Expo potrebbe diventare veramente di successo, solo così anche i 
nostri proffiittori e commercianti si sentirebbero gratificati nella competizio­
ne.

E’ inutile tornare ora sulle recenti polemiche sulla Cortona Sviluppo, ma 
sarebbe l’ora che questa società e rAmministrazione comunale conihiciasse- 
ro a ragionare in termini più moderni e meno provinciafi, senza aver paura 
di cambiare, ma considerando invece le oppoitimità che una serie di mostre 
tematiche potrebbero dare a tutto 0 territorio cortonese. Aheanza Nazionale 
teme che l’F^po si trasformi ra una grande occasione perduta, se già non lo 
è. Fabio Paltoni

Alleanza Nazionale - Comune di Cortona

A .N . T R A  LA GENTE 
PERIIIAYOROEIASICIIREZZA

I circoli di Alleanza Nazio­
nale di Cortona e di Castiglion 
Fiorentino organizzano per 
Domenica 3 Dicembre, alle ore 
11, due manifestazioni politiche 
aperte al contributo della citta­
dinanza.

Gli eventi, che si iscrivono in 
una manifestazione di rilievo 
provinciale che vedrà impegnati 
ben tredici comuni, si svolge­
ranno presso la sala convegni 
Sant’ Agostino a Cortona e 
presso l’Hotel Park (Felici) a Ca­
stiglion Fiorentino,

Le manifestazioni, contem­
poranee, costitidranno l’ occa­

sione per un incontro tra consi­
glieri comunali, responsabili 
locali, dirigenti naziomdi e 
cittadinanza tutta.

In particolare verranno 
trattate le tematiche inerenti 
alla sicurezza dei cittadini e alle 
prospettive di lavoro.

Nell’ occasione a Cortona 
vetrà presentato ufficialmente /' 
organigramma della neonata 
stmttura di Azione Giovani, 

Alleanza Nazionale invita 
tutti i cittadini a partecipare in 
modo attivo, formulando quesiti 
e manifestando proposte che il 
partito sarà lieto di valutare.

Nonostante le confinile proteste 
di Legambiente e dei Verdi suda 
mancanza di una incisiva pohtica 
della raccolta differenziata dei rifiuti, 
i responsabih rispondevano suUa 
stampa con promesse di investimenti 
mihardari, logicamente mai visti ed 
anzi quest’anno è arrivata la multa di 
240 mihoni sul mancato r i^u n g i- 
mento della quota minima prevista 
dalle attuali normative, per la raccol­
ta differenziata dei lifiufi nel comune 
che addirittura ci collocava al penul­
timo posto dei comuni deUa 
Provincia. E siamo a quasi un mihar- 
do, eppure il Sindaco dice che il 
risultato è positivo!

Comunque, prima di procedere 
alla ricapitalizzazione deUa società, il 
Comune attraverso i suol organi 
ammhiistrafivi e decisionah, avrebbe 
dovuto nonfinare una commissione 
d’indagine, assegnirado la presidenza 
della stessa alla minoranza, come 
ormai tanfi statuti comunidi prevedo­
no, per garantire la massima traspa­
renza ed un molo di controUo aUe 
minoranze, in quanto l’esposizione 
dei fatti e Tinfonnazione nei confron­
ti di dii alla fine poi si trova a pagare, 
non è una virtìi ma un dovere di dii 
amministra la cosa pubbhai.

La commissione, avrebbe 
dovuto avere il compito, coadiuvata 
da esperti esterni iill’amministrazio- 
ne, di capire e spiegai-e al Consigfio

Comunale ed ai cittadini, da cosa è 
stato determinato l’accumulo del 
deficit e a quah cause va liferito lo 
stesso.

Eppure il Smdiico, da un giudi­
zio positivo suha questione, e come 
premio al merito, l’ex presidente 
defili Cortona Sviluppo è stato 
nominato Assessore, mentre la 
società ormai fallimentare è stata 
assegnata ai Comunisti Itahani, che 
in questo modo hanno rinunciato ad 
una presenza nella Giunta 
Municipale.

Per la nuova Società che dovreb­
be, secondo le intenzioni del Sradaco 
rappresentare per gh altri comuni 
della Valdidiiiraa un punto di riferi­
mento, in vista di poco probabih 
scenari di sviluppo economico ed 
occupazionale, dopo le poco lusin­
ghiere precedenti esperienze, 
potrebbe avvicinarsi il momento 
della fine, mentre invece possiamo 
oggi dare un giudizio positivo sul 
servizio della raccolta dei rifiuti sofidi 
urbani e della raccolta differenziata 
gestito dalla società SEGEPU, così 
come del passaggio alle Nuove 
Acque del ciclo idrico integrato.

I risultati sin qui prodotti sono 
visibih e tangibih, pertanto un plauso 
va alle due società di servizi.

Doriano Simeoni
Componente della Segretetia 

di Verdi Cortona

C’E’ PER ICOLO  AM IANTO  
ANCHE NEL C O D I  DI CORTONA?

^  questa la domanda che si
I  ̂ i l  1 ✓ lij i  ■ pone il Gruppo consihare di 

Alleanza Nazionale che, 
4  ^  prima di specificare i 
termini della questione, chiarisce gh 
aspetti generah del problema

Nel 1992 con la Legge 257 veime 
messo fuorilegge Tamiirato dopo che 
se ne era constata la pericolositìi per 
la salute dell’uomo. Già negh amii ‘80 
la problematica veniva sollevata 
dall’Istituto Superiore della Sanità e 
dall’ENEA quirado si associò l’esposi­
zione a questo materiale con Tinsor- 
genza di una particolare fonna di 
tumore ai polmoni (mesotehoma 
pleurico). A causa delle inalazioni 
delle sue invisiblh fibre, tra il 1988 e 
il 1994 si registrarono in Itaha 
seimila casi di decesso per tumore 
mahgno, con impressionanti percen- 
tuah di incremento annue sia negh 
uomini che nelle domie. E’ poi eia 
sottolineare come la nocività dell’a­
mianto possa manifestarsi nell’orga­
nismo umano anche molti anni dopo 
l’esposizione.

Prima della sua messa fuoiile^e, 
Tamianto era molto usato come 
isolante tennocustico nefi’edihzia 
(soprattutto scuole e ospedah), 
nell’industria meccanica e in quella 
feiToviaria.

Ed è proprio di questo settore 
che AN mole occuparsi in chiave 
locale. Già nel 1995 Tassociazione 
Greenpeace Itaha aveva lanciato 
rallarme segnalando la presenza, 
irache nella provincia di Arezzo, di 
vecchi treni all’amianto abbandonati 
nelle stazioni ferroviarie di S.

Giovanni Valdamo e di Terontola, qui 
si notava un numero imprecisato di 
carrozze. A distanza di cinque anni 
però l’opinione pubbfica non è stata 
ancora messa al corrente di come si 
sia conclusa questa storia. Anzi, 
ancora oggi si noterebbero a 
Terontola e Gimucia strani e periodi­
ci spostamenti di vecclii vagoni che 
vengono lasciati nell’ima 0 nell’altra 
stazione per poi essere spostati e 
riapparire successivamente. 
Insomma, il timore che si tratti dei 
famigerati treni all’amianto è piutto­
sto forte.

Il Gruppo di AN prende poi lo 
spunto per allargare il problema a 
tutti i settori dell’edilizia pubbhca e 
privata che potrebbero essere 
coinvolti nel pericolo amianto. Per 
questo motivo sarebbe opportuno 
procedere con celerità ad un censi­
mento comunale delTamianto (per 
piimi scuole e ospedah) in modo da 
prograimnare un efficace piano 
d’intervento.

Alleanza Nazionale propone così 
afi’Amministrazione Comunale 
alcune iniziative da intraprendere:
O  convocazione immediata e 
congiunta della seconda e quarta 
commissione comunale per le rispet­
tive competenze su ambiente e sanità; 
O  coinvolgimento delle FFSS e della 
ASL8;
O  censimento comunale dell’amian­
to;
O  coinvolgimento della Provincia 
per affrontai’e ad un hvello più ampio 
il problema amianto. F. Faltoni

GruppoAN

£ MENCHETTIìMPRESA^
Marmi - Articoli religiosi«llPUNEBRl „  . . , ^   ̂ ^

Servizio completo 24 ore su 24

Te ro n to la  di C o rto n a  (A r )  
T e i. OST'S/eT-SSe  
Celi. 0335/81.95.541 

W W W .  m en c h i o t t i  . c o n i
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Alti e bassi delle squadre minori cortonesi nelle ultime tre giornate di campionato

IN PRIMA RISORGE IL MONTECCHIO
IN SECONDA FRATTA IN RIPRESA. TERONTOLA IN LINEA 
IN TERZA CROLLANO FRATTICCIOLA E PIETRAIA

MONTECCHIO
I bi'cuicorossi di mister 

Cipriani dopo svariati pareggi, 
l ’ultimo avvenuto a Serre di 
Rapolano 1-1 in una gara che 
con più oculatezza poteva portare 
i tre punti iti monteccliiesi.

Quindi nel turno casalingo 
col modesto Pergine, il 
Montecchio inciampa non solo 
sulla prima sconfìtta dell’attuale 
c;mipionato, ma perde dopo due 
cUini tra le mura amiche.

Questo è stato una partito con 
i locali per due volte in vantaggio, 
poi gli ospiti che riescono a 
pareggiare, quindi a pochi minuti 
dalla fine la rete da parte del 
Pergine, pertanto 2-3 il risultato 
finale. Non poche sono state le 
critiche, oltre ai giocatori non è 
stata impeccabile la tattica del 
tecnico Cipriani.

Infatti il Mister ha insistito 
con tre punte lasciando sempre 
scoperta la difesa, la quale era

quasi sempre in affanno. Non 
sarebbe stato meglio acconten­
tarsi di un punto, visto che con il 
Pergine non era proprio giorna­
ta? Dopo questa bruciante 
sconfìtto il Monteccliio si è recato 
ad Arezzo nel campo della Tuscar 
(squadra di fondo classifica), qui 
nella città del Saracino i ragazzi 
di Marino Barbini si sono ricor­
dati dei valori che sempre li 
hanno distinti, perciò hanno 
conquistoto una bella vittoria con 
il più classico dei risultati, 2-0.

Doppietta di Gianluca 
Laurenzi, il quale dopo una breve 
esperienza a Castiglion 
Fiorentino, ha preferito tornare a 
Monteccliio dove è apprezzato e 
stimato da tutti.

Adesso il Montecchio in 
classifica si trova in seconda 
posizione a pari merito con il 
Levane dietro al Montognano ad 
un solo punto.

Prima Oategorja girone E
IN CASA FUORI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R M I PE

M o n t a g n a n o T s 10 T 2 T " 2 1 1 Y 5 Y
M o n t e c c h i o 17 IO T 1 ~T 2 4 15 8 7

L e v a n e T? To'T T T T~ Y Y Y Y
C a v r i g l i a Tólo ~Y ~T T " Y Y YY

B ib b i e n a  2 0 0 0 T 5 10 “ T T " T~ " T 3 J Y YY
B ib b ie n e s e 15 10 T " 3 3 I Y Y Y
L u c ig n a n o T T 10 ~T T " T ~ 3 Y 15 Y

T e r r a n u o v e s e 10 3 1 ~ 1 Y 2 7 9 Y
P ia n d i s c ò 12 10 2 2 1 1 ~ 3 14 10 Y
L a t e r in a 1 2 10 2 2 2 1 1 2 9 Y Y
P e r g in e 12 10 2 1 " T I 2 _3_ 10 15 Y

M a r c i a n o 11 10 2 3 3 12 16 Y
S e r r e To'To’ T T~Y 2 14 15 -1

T e m p o r a  A . 10 10 TT "Y 1 2 2 10 Y -4

T o r r it a 9 10 1 2 2 1 3 10 11 Y
T u s c a r

1—------------------------------------------

8 10 1 1 3 1 I 3 8 15 -7
— _____

Risultati
Giornata n. IO

Bibbiene.se-Tempora B. 2-1

Cavriglia-Peigine 1-1

Laterina-Levane 1 -1

Lucignano-Piandiscò 3-2

MontagnanoMarciano 4-0

Sene-Terranuovese 1-1

Torrita-Bibbiena 2000 2-2

Tuscar-Montecchio 0-2

Prossimo turno
Giornata n. I I

Bibbiena 2000-Tuscar 
Levane-Bibbienese 
Marciano-Torrita 

Montecchio-Cavriglia 
Pergine-Serre 

Pi andi scò-Laterina 
Tempora A.-Montagnano 
Teiranuovese-Lucignano

TERONTOLA
La squadra biancoceleste della Valdichiana, seguita imperterrita a 

veleggiare nelle posizioni di alto classifica. Questo lo score dei terontolesi: 
vittoria per 1-0 in casa contro l ’Acquaviva, quindi preziosissimo pareggio 
1-1 a Pozzo ex capolista, risultato questo di grande spessore, che la dice 
lunga sul campionato esaltante che sto conducendo Mister Pieravanti e i 
suoi ragazzi.

Poi nell’ultimo turno casalingo contro il blasonatissimo Cesa, squadra 
tra le candidate alla vittoria finale, che finisce con un accettabile 1-1.

Dove vorrà arrivare questo Terontola, che è partito senza nessuna 
pretesa e alla chetichèlla? Noi tutti speriamo molto lontano.

FRATTA
Dopo una incipiente crisi, nelle ultime tre partite i rossoverdi della Fratto si 

stano riprendendo in modo tangibile. Ultima sconfitta dei ragazzi di Juri Angoli 
è avvenuto in quel di Pieve al Toppo per 2-0. Tùtti si spera che sia anche l’ulti­
ma, infatti nel turno casalingo successivo, i frattigiani riescono a rimandare

sconfìtte 2-1 un tenace Olmo. Quindi Fultima gara in programma vedeva la 
Fratti ospite del blasonato e capolisti Foiano. Oltre ad un derbyssimo della 
Valdicliiana (prima edizione perché i foianesi non erano mai scesi così in 
basso), c ’era lo scontro diretto tra i due tecnici molto amici, soprattutto di 
pai-allde militonze, Giuliimini come allenatore e Juri Angori come giocatore alle 
sue dipendenze. Quest'iiltime situazioni erano il pepe e il sale di questo scontro, 
il quale è finito in perfetti parità, 2-2. Buonissimo risultito soprattutto per i 
rossoverdi, i quali potranno da questo senza meno ricavarne energie nervose e 
morali.

Seconda Categoria giroKje N
Q

IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A p G V N p V N P F s DR M I PE

F o i a n o 22 10 Y 1 Y Y 20 8 Y

F o n t e  B e l  V e d e r e 21 10 Y 2 Y 1 21 5 Y

Pozzo ~2 \ YYY Y Y Y Y YY
T e r o n t o l a Y 10 Y Y Y Y 1 J 4 YY

C e s a TT IO YY Y Y 3 Y TY Y
P ie v e  a l  T o p p o 17 10 Y 2 1 3 1 13 9 Y
V a l d i c h i a n a  C . Y 10 Y Y 1 Y 3 V2 12 Y

S .D o m e n ic o 15 10 Y Y 1 Y 1 2 15 11 Y
M o n t e p u l c i a n o 11 10 2 2 Y 2 3 11 15 -4

A c q u a v iv a 10 10 2 2 2 2 2 11 14 Y
V O L U N T A S 10 10 1 3 1 1 1 3 7 12 Y

O l m o 9 IO1 YY 1 1 4 11 15 -4

F r a t t a  S.C. Y Y Y YY 1 1 4 12 19 -7

R ig u t in o YY Y YY Y Y Y YY
S a r t e a n o 7 Y Y 4 Y 2 1 8 22 l 4

S p o ia n o YY
— —

Y Y Y YYYYY
______ _____

Risultati
Giornata n. 10 

Acquaviva-S .Domenico 2-3

Rigutino-Montepulciano 1 -0

Foiano-Fratta S.C. 2-2

Saiteano-Fonte Bel Verde 0-4

Pieve ai Toppo-Pozzo 2-2

Spoiano-Olmo 1 -2

Terontola-Cesa 1-1

Valdichiana C.- 1-0

Prossimo turno
Giornata n. 11 

Montepulciano-Foiano 

Cesa-Valdichiana C. 

Fonte Bel Verde-Rigutino 

Fratta S.C.-Spoiano 
Olmo-Pieve al Toppo 

Pozzo-Acquaviva 

S.Domenico-Terontola 
Voluntas-Sarteano

Tennis: Alfredo Bufalini

AGLI ONORI DELLA C R tM fì
a cura di Luciano Caiani

Il giudice arbitro Alfredo 
Bufalini per il secondo anno conse­
cutivo è stato chiamato a dirigere 
un incontro del massimo campio­
nato maschile di tennis, appunto a 
Serie A che quest’anno si giocherà 
tutta in un mese dal 4 novembre, 
con incontri di sola tuidato; la finale 
è prevista per il 12 dicembre.

La formula del maschile 
prevede a differenza dello scorso 
anno due gironi da sei squadre 
(ogni incontro prevede cinque 
singoli e due doppi), le prime due 
.squadre arrivate giocheranno delle 
semifinali incrociate per la defini­
zione delle finaliste.

Tornando al nostro Alfredo, 
grande e meritata è stata la sua 
soddisfazione ripagato dai tanti

sacrifici compiuti. Il fatto poi che la 
Federazione Italiana Tennis abbia 
pensato al suo nome dopo l’espe­
rienza dell'anno passato dimostra 
tanto stima e tanta riconoscenza per 
il personaggio Bufalini da p;u1e dei 
massimi organi federali.

Per la cronaca Alfredo è stato 
chiamato ad arbitrare sabato 4 
novembre l'incontro di cartello, tra 
i Circoli tennistici del Tennis Club 
Prato e del Eurtennis Cordenons.

Tanti i nomi di rilievo intema­
zionale che si sono dati battaglia 
durante l’intera giornata a comin­
ciare da Tarallo, Valeri, DeH'Acqua 
ect., ottimo chiaramente il livello 
tecnico.

Questo il tabellino degli incon­
tri:

S e r i e  m a s c h i l e
s a b a t o  4- n o v e m b r e

T . C .  P r a t o E u r t e n n i s C o r d e n o n s
0 7

snsrooT.ART
C i r u o lo T a r a l lo 57 75 16
B a ld u c c i K is c h k e w i t z 46 26
M o n n e c c h i V a le r i 46 64 16
B ia n c h i D e l l ’A c q u a 26 06
G r a s s o A le s s o r a 26 64 36
D O P P I
Balducci-Monnecclii Tarallo-Dell’acqua 26 26
Ciruolo-Bianchi Kischkewitz-Valeri 60 26 36

V

T terza  C a t e g o r ia

FRATTICCIOLA
Negli ultim i tre turni la Fratticciola Ixi racimolato la miseria di uii 

solo punto: sconfitta 0-J in casa contro il Poggiola. quindi altra 
sconfitta 4-1 a Ciggiano contiv rolim pic 96, Jxii jìnalniente il punto 
casalingo contro ilforte Sansoi ino}x>r 2-2.

Da notare die dofx) la Ixmultima fxirtita il tecnico Attoniti am a  
dato le proprie dimissioni.

PIETRAIA
Crollo totale per . quanto 

riguarda la Pietraia, tre gare, tre 
sconfitte.

Battifolle-Pietraia 3-0; 
Pietraia-Pratontico 2-3; quindi a 
S. Giovanni contro lo Zenith con 
un sonante 4-0.

Cosa sta succedendo alle 
nostre due simpatiche compagini 
in terza aitc'goria?

Noi speriamo che entrambe 
si possano riprendere al più 
presto.

Diuiilo Sestini

TERZA Categoria giorne A  
o

IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PH

E t r u r i a  P o l i c . 25 IO Y Y Y 1 25 YY 12

A l b e r o r o 21 10 Y Y 2 Y Y 2 f Y l y

B a t t if o l l e 20 Yo YY Y Y Y " 20 Y Y

C a s t . F ib o c c h i YY lo Y Y ' Y 3 YT Y Y

V ic iO M  a g g io YY IO Y Y Y 1 Yb Y2 Y
O l i m p io  ‘ 9 6  A .C . 17 IO YY YY 3 20 Y Y

M o n t e  S a n  S a v in o 15 10 YY “ 5 ^ 22 Y 6 C j

P r a t a n t i c o 15 10 Y Y Y 2 Y 1 13 Y y  ’

P o g g io l a 12 9 2 Y Y 1 1 1 1 YY 1

Z e n it h 11 Y 2 2 Y 2 12 Y2 0

F r a t t i c c i o l a IO 10 1 3 Y 1 Y 3 9 13 -4
P i e t r a i a 8 IO 1 Y 3 1 1 Y 17 22 -5
V i t i  a n o Y Y Y Y Y 1 3 16 24Y

b a d i a  A g n a n o 6 10 ~Y 3 4 1 13 Y -4
S a n g iu s t in e s e Y Y ~2 Y 2 3 12 22-Y

S a n  L e o Y Y
—

Y Y
____ ____

“5'Y Y __ ■

Risultati
Giornata n. 10 

Casti.Filxx-cbi-San Leo 3-0 

BadiaAgnano-Viciomaggio (FI 

Fratticciola-Monte SJSavino 2-2 

Eùiiria Polic.-Olimpic %  3-2

Pratantico-Battifolle (FI

Zenith-Pietraia 4-0

VitianoAlberoro 3̂ 4

Sangiu.stinese-Poggiola 2-2

Prossimo turno
Giornata n. i l  

Olimpie 96 A.C.-Poggiola 

Mone S.Savino-Eiruria Polic. 

Vicimaggio-F ratticciola 
San Leo-Badia Agnano 

Alberoro-Cast.Fibocchi 

Pietraia-Vitiano 
Battifolle-Zcnith 

Pratanlico-Sangiustinese

DUE CORTONESI PRIMI IN CLASSIFICO
Nella prima categoria girone E dove il Montecchio è secondo insieme al 
Levane guida la classifica il Montognano una squadra della Valdichiana. 
Tra gli artefici di questo posizione invidiabile in chcssifìca ci sono anche 
due cortonesi, Toto Brocchi e Pelucchini. Quest'ultimo nell'incontro di 
domenica 26 novembre ha siglato due dei quattro goal della iiartito.

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & G  

Loc. Le P iagge - Tel. 0575/630286 -  52042 C am ucia (A r)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 -  Fax 0575/67.97.84
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Calcio: Cortona Camncia

VINCE CON LA PIANESE, 
CLASSIFICA PREOCCUPANTE

Nonostante quest’ultima vittoria il Cortona 
Camucia ha collezionato ben cinque 

sconfitte, tre pareggi e tre vittorie
m a i è abbastanzza 
chiaro che, perlomeno 
in questa prima parte di 
campionato, la squadra 

arancione sta incontrando 
molte più difficoltà del previsto; 
all’inizio c’era molto più ottim i­
smo attorno alla scpmdra ed alla 
società che pur jnmtando molto 
sui piovani prevedeva un poten­
ziale elevato per questo gruppo 
che alla resa dei conti del 
campionato si è dimostrato 
inferiore alle aspettative.

Dopo le prime giornate e gli 
indubbi problemi incontrati 
dalla squadra tra le mura 
amiche la società è corsa ai 
ripari prendendo dei rinforzi 
che alla luce delle ultime giorna­
te si stanno dimostrando scelte 
azzeccate.

In verità il gioco esib ito dalla 
squadra messa in campo dal 
tecnico Mariani è apparso 
spesso ben congegnato, buona la 
collaborazione tra difesa e 
centrocampo, ma le difficoltà 
maggiori si sono riscontrate 
nella capacità realizzativa della 
compagine arancione ed anche 
nella mancanza di imprevedibi­
lità e prolificità dell'attacco, 
dove il solo Cornacchia era 
sembrato spesso insufficiente.

Ad onor del vero bisogna 
riconoscere anche una buona 
dose di sfortuna alla squadra 
arancione soprattutto tra le 
mura amiche dove ha spesso 
perso partite immeritatamente, 
pur avendo dominato il gioco 
per buona parte delle gara o 
perlomeno non demeritando nei 
confronti degli avversari quanto 
il punteggio poteva fa r  pensare.

Molti davvero i giovani a cui 
il tecnico Mariani ha dato 
fiducia e che stanno comincian­
do a fa r  sentire il loro entusia- 
mo, la loro freschezza atletica,

unita anche ad una buona 
saggezza tattica, ma la situazio­
ne di classifica intanto è diven­
tata preoccupante.

Dopo aver finalm ente vinto 
la prima partita in casa contro 
La Sorba, gli arancioni 
impegnati fu o ri casa contro la 
capoclassifica Rosia non sono 
riusciti a strappare p un ti alla 
forte compagine che sta 
dominando questa prim a parte 
del campionato di Promozione.

k i seconda vittoria casalinga 
è invece giunta nella successiva 
gara casalinga contro la Pianese 
che affiancava gli arancioni in 
classifica, vittoria che ha 
permesso di prendere una 
boccata d ’ossigeno ai locali 
anche se i vantaggi sono stati 
vanificati dalle contemporanee 
vittorie delle altre squadre che 
militano nella parte bassa della 
classifica.

Una vittoria comunque 
meritata e preziosa, fortemente 
voluta dalla squadra che ha 
lottato sino al novantesimo, 
quando appunto è stato siglato 
il goal della vittoria da Senesi

Così dopo undici giornate la 
situazione di classifica non è 
certo entusiasmante vista la 
vicinanza alle altre squadre del 
fondo calssifica;una vittoria 
fondamentalòe quella contro la 
Pianese comunque,che ha visto 
gli arancioni superare un 
diretto avversario e che comun­
que fa  sollevare la squadra un 
gradino sopra le altre nelle 
posizioni della retrocessione.

La prossima gara sarà in 
trasferta contro il Capolona, 
un ’altra avversaria con un solo 
punto di p iù  in classifia, occotre 
fa r  risidtato visto il ruolino di 
marcia delle compagini sotto­
stanti.

Riccardo Fiorenzuoli

PROMOZIONE GIRONE B

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F S DR MI PE

R o s i a 25 11 T 2 4 20 TT
C a s t e l n u o v e s e 24 11 T T 4 1 19 10 9

P o p p i 19 11 T 1 2 "T 14 ToT T

PlENZA U 11 ~2 TY 3 2 11 2

F i g l i n e 11 T "T 1 2 2 1 6 TY 4

R i g n a n e s e 15 11 T 1 2 1 3 15 13 2
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R isu lta t i
G io rn a ta  n. I l

Cortona Camucia-Pianesel-0
Figline-Soci 0-1 
IC Incisa-Stia 1-1 
La Sorba C.-Capolona 2-0 
Pescaiola-Rosia 0-0 
Pienza-Castelnuovese 0-2 
Poppi-Montalcino 2-0 
Reggello-Rignanese 2-1

P r o ss im o  tu rn o
G io rn a ta  n. 12

C a p o lo n a -C o rto n a  C.
Castelnuovese-Reggello 

Montalcino-Pienza 
Pianese-Figline 

Rignanese-Pescaiola 
Rosia-La Sorba C. 

Soci-IC Incisa 
Stia-Poppi

Cave Cortonesi Cortona Volley

INTERUISTA ALL’ALLENATORE ENRICO BRIZZI
ue belle vittorie dopo 
un inizio di campiom- 
to incerto sono la m i­
glior risposta a quelli 

che già intravedevano un segno 
di crisi nell’andamento della 
squadra in questo prim a parte 
di campionto.

Le difficoltà incontrate dai 
ragazzi allenati da Drizzi nei 
tie-breaks dava adito a qualche 
dubbio sulla loro tenuta psico­
logica nei momenti di tensione 
e Ìlei modo di gestire la squadra 
tatticamente; ma la miglior ri­
sposta in questi casi sta nelle 
vittorie che allontanano qual­
siasi critica.

L’allemitore del resto è al suo 
primo anno qui a Cortona ma 
sembra aver le idee ben precise 
e del resto l’esperienza non gli 
manca, visto che ha già un lun­
go ed eccellente cum ctdum alle 
spalle.

Ha iniziato allenando il San 
Sepolcro in serie D, poi con il 
Lama dalla serie D è passato alla 
C. A Città di castello negli anni 
della A l ha allenato il settore 
giovanile portando le squadre a 
diverse fina li nazionali. Ha fatto  
anche il secondo ai vari alktui- 
tori della prim a squadra, a 
Pitterà, cui Alauda e l’anno dopo 
in A2 a Smacchia. Tornato negli 
anni successivi al San Sepolcro 
la squadra è salita in serie C ed 
ha disputato altri due buoni 
campionati poi negli ultim i 
anni ha vissuto la bella 
esperienza a Pratovecchio. Ora 
è qui a Cortona.

Per conoscere meglio la si­
tuazione reale della squadra e le 
opinioìii del suo allenatore ab­
biamo pensato di rivolgergli 
alcune domande e ne abbiamo 
tratto un’intefvista.

Brizzi, lei è giunto que­
st’anno aH’inizio della prepa­
razione soddisfatto del lavoro 
svolto?

La preparazione si è svolta 
come volevo io, ad eccezione di 
iilcune assenze forzate e di alcuni 
giovani un po’ restii a venire agli 
dlenamenti della prima squadra. 
Abbiamo disputato qiuilche iuni- 
chevole in meno di quelle pro­
grammate ma non è dipeso da 
noi.

All’inizio del campionato 
eravate già in buona forma, i 
risultati stentavano ad arriva­
re, perché?

La forma di inizio campionato 
era disceta, si poteva fare meglio 
ma abbiamo avuto 'alcuni atleti c 
'assenti forzati durante la prepara­
zione (Terz'aroU ed ;mche lo 
stesso libero); siuei stato contento 
se nelle prime 5 g'are avessimo 
ottenuto 10 punti, ne abbiiuno 
fatti 8 comunque possùimo anche 
essere soddisfatti così, visto che le 
squadre che abbiamo incontrato 
erano decisamente forti special- 
mente le due in trasferta, ovvero il 
Rassina ed il Green Volley.

Due belle vittorie nelle 
ultime due gare, fanno ben 
sperare?

Si nelle ultime due g'are 
abbiamo giocato abbastanza bene 
e le vittorie ci hanno fatto ris'alire 
in classifica, ma i problemi 
restano e c’è ancora molto da la­
vorare.

Come intende migliorare 
la squadra nei tie-breaks ed 
anche in generale?

Uno dei problemi delle squa­
dre maggiori di queste società (la

prima squ'adra e l’Under 20) è di 
concepire la pallavolo solo come 
quantità; invece nella pallavolo 
moderna la qu'alità con meno 
ripetizioni è fondamentale. Con le 
nuove regole se io non riesco a 
difendere un certo numero di 
palle nel set sicuramente non 
vinco. Questo è un problema che 
la squadra presenta. Abbiamo 
perso due tie-breaks, ma ne 'ab- 

I biamo finche vinto uno contro la 
i compagine più forte delle tre e 

questo mi fa pensare che dovrò 
lavorare molto sulla concentrazio­
ne che non sempre riusciamo a 
mantenere dopo un buon inizio di 
gara.

La società punta molto su 
di lei che è anche coordinato- 
re di tutti gli allenatori. Le pe­
sa questa responsabilità?

Anche nelle passate stagioni 
avevo questo ruolo ed ho -allemato 
'anche le giovanili. Queste respon- 
s'abilità di coordinatore non mi 
pesa, anzi sono contento, e sto 
notendo molte disponibilitìi e col­
laborazione da p'arte di tutti gli 
altri allenatori; questo sia per 
qiumto rigu'arda problemi tecnici 
che di altro genere. Non sempre

avveniva neOe cdtre società questo 
spirito di coU'aborazione che è un 
buon presupposto per svolgere un 
lavoro profìcuo.

Quali pensa che siano le 
potenzialità di questa squa­
dra sia fisiche che tecniche?

Le potenzialità tecniche ci so­
no ed anche quelle fìsiche anche 
se in certi ruoli siamo un po’ “iui- 
ziani”. Del resto gli anziani (Ma- 
gini e Palmeiini ) m questo mo­
mento sono fondamentali per l’e- 
sperienzza che apportano in certe 
fasi della gara.

Dal punto di vista tattico sia­
mo molto indietro, sia come tat­
tica di gara che come approccio 
psicologico 'alla stessa. Sono con­
vinto comunque che i play-off sia­
no alla nostra portate se la squa­
dra continuerà a crescere in que­
sto modo.

Dobbiamo acquisire la menta­
lità vincente ed essere nella giuste 
forma tra febbraio e marzo. Po­
tremo essere così tra le prime 
squadre.

Questo è l’obbiettivo prin­
cipale di quest’anno, anche se il 
manc'ato 'arrivo di un “ricettore­
attaccante” un po' ci preclude

queste possibilità.
Faccfìuno giocare molti giova­

ni che spanno facendo bene e ci 
danno una buona prospettiva.

Puntare esclusivamente 
sui giovani locali non è una 
scelta un po' troppo drastica, 
soprattutto nella pallavolo 
moderna?

E’ difficile, anche perché in 
queste società c’è un buco genera­
zionale di 4 anni, in pratica abbra- 
mo una Under 17 che ha delle 
potenzialità enormi; invece nella 
Under 20 abbiamo un buon nu­
mero ma sono indietro a fìvello 
tecnico

Pochissime società giocano 
solo con giocatori del posto, co­
munque per adesso lo stiamo fa­
cendo e ci riusciamo abbastanza 
bene.

Questo è un motivo di or­
goglio in più ed una sfida che si 
aggiunge alle altre.

Se ci sarà possibilità di fare un 
lavoro continuativo dovremmo 
riuscire nell’ai'co di Gualche anno 
a colmare le varie lacune ed espri­
merci al meglio, come del resto è 
nei propositi della società.

Riccardo Fiorenzuoli

BUONA L’A IW T fì’ DEL TENNIS CORTONA

La novità della copertura dei 
due campi da tennis del Tennis 
Club Cortona sta riandò i suoi frut­
ti.

Uno dei due campi, come si 
vede nella foto, è stato attrezzato 
per l’attività di calcetto e numero­
se sono le squadre che stanno 
sperimentando la bontà del 
campo in terra rossa. Si gioca 
senza creare particolari disagi ai 
leg'amenti delle gambe.

Buona anche l’attività della 
scuola di Tennis che ha raggiunto 
la quote di ben trenta ragazzi che 
regolannente acquisiscono le pri­
me nozioni dalla m'aestra argenti­
na.

Anche il secondo campo che 
viene utilizzato per il gioco del 
tennis trova la soddisfazione dei 
tennisti, anche se il fondo ancora 
lascia un po’ a desiderare perché 
non è state integralmente assorbite 
la tenta acqua dei giorni prece- 
denti.La direzione però sta provve­
dendo a risolvere il problema per 
quanto possibile.

Un invito agli amanti del cal­
cetto: provate queste soluzione 
che sicuramente sarà di vostro 
gradimento

FUTURE OFFICE s.a.s.
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

iW M ) TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

Palestra

MyLimClé
Via G ram sci, 139/D 

Tel. 0575 /62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

A}>enzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia Piazza Sergardi"
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia “Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico ‘7 Girasoli" - Camucia 
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

r
tpc
banca 
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ai cortona

(ondata nel 1881

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-17!

Agenzia di Foiano della Chiana ^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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